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  Al lettore diciamo:


  se leggerai con estrema diligenza queste “cose” di seguito, due varchi sentirai aprirsi, uno verso il basso, buio e insidioso, l’altro verso l’alto, luminoso e invitante.


  Se la lettura sarà ordinaria nessun varco si aprirà.


  Se i varchi si apriranno, potrai fare la tua scelta: se verso il basso, conoscerai cose misteriose e alcuni “segreti”, ma anche pericoli …; se verso l’alto, parla poco di ciò che conoscerai, non giudicare più, muoviti con giustizia e medita molto …


  








  Sull’Autore


  


  Rosario Castello scrive di Yoga, di Advaita, di Teosofia, di Gnosi, di Esoterismo, di Misteri, di Tradizione Primordiale: di quel percorso universale che può condurre l’ente planetario del pianeta Terra a un “risveglio” spirituale tale da rifondare una Nuova Umanità. Svolge questo “Lavoro” sotto forma di articoli, di libri e di ristretti “satsang” (incontri spirituali).


  Vive con semplicità e discrezione dedicandosi a una condivisione della “Visione” conseguita.


  


  Il “Lavoro” svolto da Rosario Castello, mediante la pubblicazione di libri distribuiti gratuiti e a pagamento, e quanto viene pubblicato sul sito www.centroparadesha.it, non ha scopo di lucro. I proventi delle vendite dei libri a pagamento serviranno per le spese dei successivi lavori, ristampe e aggiornamenti. Il lavoro dei collaboratori viene svolto su base volontaria ed è offerto come contributo alla Grande Opera di Risveglio delle Coscienze.
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  Chi ha imparato ad essere libero e a considerare la libertà, il bene indispensabile a tutti per lo sviluppo della coscienza?
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  La popolazione mondiale non può aspettarsi di ritornare ad essere libera senza una vera presa di coscienza, non può sperare in qualcuno che lo faccia per lei, non può pensare di uscire dallo stato di impotenza restando nell’illusione indottale dai suoi carcerieri, non può sfuggire all’inganno universale senza volere fortemente la Verità.


  








  Incipit


  


  “Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza”.


  Dichiarazione Universale dei Diritti Umani


  10 dicembre 1948


  


  L’Umanità, sin dal suo esistere, non è mai stata lasciata sola. Ha sempre avuto, lungo le ere, chi ha vigilato su di essa, a seconda delle scelte effettuate, consciamente o inconsciamente, verso la luce o verso le tenebre.


  Le ere ottenebrate hanno significato oscurità intellettuale e spirituale permettendo, a membri del Lato Oscuro del Potere, di incarnarsi nelle strutture del “potere nascosto” e sospingere l’Umanità, di quel momento, verso il sovvertimento mondiale, guidando i “regni” presenti storicamente nelle varie regioni del mondo.


  Le ere di luce e di oscurità si sono sempre alternate: durante l’egemonia dell’uno o dell’altro, la minoritaria fazione contrapposta era comunque presente, mescolata all’umanità, e impegnata a riconquistare il vertice del potere perduto. Erano il tipo di scelte effettuate dall’Umanità a determinare la natura egemonica delle guide invisibili che, una volta giunte alla posizione dominante, elaboravano e cercavano di attuare i vari progetti per un Piano-Azioni di portata planetaria. Tutto ciò accade ancora oggi, esattamente nello stesso modo: è il predominio degli elementi della Luce o delle Tenebre che determinano un potere illuminato o un potere oscuro a guida degli affari del mondo e del destino dell’umanità. I membri della Luce operano per il risveglio spirituale della coscienza, cercando di far nascere una “società dell’Essere”, mentre i membri dell’Oscurità operano per rendere impotenti spiritualmente gli esseri umani, sottometterli fino a schiavizzarli così da dominare una “società del divenire”, a propria immagine e somiglianza.


  Sia il potere illuminato sia il potere oscuro, anche se con un modus operandi e intenzionalità diversi, danno vita a due “poteri”, quello dell’“auctoritas-spirituale” e quello del “potestas-temporale” (il potere spirituale che è autorità, saggezza, conoscenza, stabilità e il potere temporale che è potere, forza, azione, cambiamento, divenire).


  Il potere illuminato manifesta i simboli e le forze secondo la Tradizione Primordiale, un esoterismo verticale e luminoso; il potere oscuro manifesta simboli e forze secondo un esoterismo deviato dalla luce imperfetta, manifesta una spiritualità a rovescio. I membri della Luce con il loro modo di operare (pensieri, parole e opere) affermano la supremazia dello Spirituale nei confronti del Temporale; i membri dell’Oscurità affermano, invece, un continuo divenire che lascia insoddisfatti gli esseri umani, intrappolandoli in uno stato di coscienza conflittuale prettamente materialistico (grossolano ed effimero).


  Quello che sta accadendo oggi nel mondo, la crisi economica-finanziaria-esistenziale, il terrorismo, le leggi restrittive sui diritti e le libertà, la povertà in aumento, la disoccupazione a livelli indicibili, leggi e offerte di lavoro per schiavi e non per esseri umani dignitosi, la corruzione diffusa a livello planetario, i governi messi in mano alla mediocrità, l’insicurezza che abita ormai in ogni espressione umana, lo Stato che ruba i soldi al cittadino nei suoi conti correnti bancari, il Governo che fa affari con chi dà la morte agli innocenti, ecc., è il risultato dei “Fiori del Male” che hanno illuso e ingannato la percezione compromessa degli enti planetari.


  L’Umanità, ribadiamo, non è mai stata lasciata sola, non è mai stata abbandonata dal Dio (vero).


  “Qualcosa”, “Qualcuno” ha sempre lasciato, trasmesso (con il “tradere”) all’Umanità, l’informazione riguardante la presenza, la realtà di questo “potere nascosto” (“i Fiori del Male”) che si è sempre manifestato nascondendosi dietro infinite maschere e infiniti nomi: tracce per dare modo a qualcuno di insospettirsi, ragionare, discernere, intuire e risvegliarsi a ciò che è. Ritroviamo questa informazione nel linguaggio delle fiabe, delle leggende, dei miti, delle saghe. Si parla di orchi, di uomo nero, di lupo, di drago fiammeggiante, di matrigna cattiva, ecc., che divorano la mente degli esseri umani mediante la paura, sottomettendoli (simboli, allegorie, metafore).


  


  Questo composito lo abbiamo organizzato con gran parte dei contenuti di una serie di articoli da noi già pubblicati che qui fungeranno da Capitoli, con qualche sparsa correzione ed anche aggiunte, per dare quella chiara visione dello stato delle cose che vogliamo trasmettere, sperando di riuscire a spargere i semi per un fattivo risveglio della coscienza popolare e rimettere l’Italia in condizioni di riprendere ad essere un esempio luminoso per il mondo, un faro intellettuale e spirituale nella notte buia in cui è precipitata.
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  “Il controllo sulla vita politica del Pianeta è tenuto dalle grandi banche centrali insieme al Fondo Monetario Internazionale, Banca Mondiale. Organizzazioni tecnocratiche che sfuggono a qualsiasi regola democratica o controllo democratico. Così le banche centrali agiscono perseguendo una logica di profitto, in totale autonomia dai governi nazionali. I popoli e i loro governi hanno perduto il controllo dell’economia mondiale. I governi su questa materia non decidono nulla”.


  Giulietto Chiesa


  








  Per incominciare


  


  Se ci fosse una volontà di perseguire quanto può veramente aiutare l’Italia a superare il disastro in cui è stata fatta precipitare, per colpa di quei politici traditori che hanno lavorato per consegnarla alle fauci del “drago-potere nascosto”, le cose da fare sarebbero molto semplici.


  Le cose da fare sono semplici, per le persone oneste e intelligenti, perché dettate dal buon senso rimasto nei cuori ancora vivi: in primis salvare la Costituzione italiana; in seconda istanza farla applicare veramente in ogni suo articolo con ferrea scrupolosità, mediante un apposito “organo istituzionale” (formato da selezionate e insospettabili persone al di sopra di ogni possibile sospetto) che sia in grado di intervenire tempestivamente, in tempo reale, in ogni tipo di situazione che lo richieda. Utilizzare gli spot televisivi per avviare una campagna culturale per evocare nei cittadini una “cultura della coscienza”, che significa cultura dei Diritti ma anche cultura dei Doveri, che significhi cultura dell’eticità, della moralità e della idealità. Una cultura dell’altruismo (non-egoista, non ego-centrista, non narcisistica come quella professata dai premier che si sono avvicendati nei molti governi italiani) che significa vera e propria cultura della compartecipazione, quale superamento di ogni affarismo egoista, lontana dall’utilitarismo e dai conflitti di interesse, ma rivolta al bene per tutti. Intervenire sulla Giustizia perché se chi applica la legge perde il senso della giustizia vera uccide il Paese. Riscrivere la Carta dei Diritti Universali del Lavoro (diritto al lavoro, diritto a un lavoro decente e dignitoso, diritto a un compenso equo e proporzionato al costo della vita, ridare dignità morale e dignità economica, ecc.), una carta resa potente e attuativa dai Doveri Universali del Lavoratore-Cittadino, una carta che non offenda la dignità dei cittadini-lavoratori come fa il Jobs Act, una carta scritta con un linguaggio semplice e chiaro dove non occorrano esperti e consulenti per interpretarla, come le tante leggi capestro che opprimono e affossano ormai i cittadini-contribuenti. Necessita ricostruire i Diritti e rieducare ai Doveri: l’intera società italiana è precipitata in un vergognoso pantano che dissacra l’Idea-Italia e i sacerdoti-dissacratori sono i cannibalizzatori, i vampiri della cosa pubblica, cioè i “politici” che si nutrono del sangue dei cittadini. Sono questi politici-servi, traditori della Patria, che hanno favorito e continuano a favorire la catastrofe ordinata e voluta dal “potere nascosto” sovranazionale (l’occulta “Oligarchia”).


  


  La società italiana, quale giusta Idea-Italia, che si può rifondare è una società di libertà individuali fondata sul diritto di avere diritti, individuali e collettivi, in equilibrio e in armonia con i doveri che tutti debbono a una società democratica che deve funzionare organicamente. Tutte le funzioni sociali debbono esprimere, in formule concrete, una cultura della coscienza non-egoista, di compartecipazione e di soli interessi comuni. Nessuna organizzazione umana potrà mai manifestare una vera unità se i suoi membri, palesemente o segretamente, vivono le dinamiche predominanti dell’ambizione, dell’ipocrisia, della falsità, dell’interesse personale, dell’iniquità, ecc..


  Chi è vuoto di moralità e persegue scopi personali egoistici, di dubbio interesse pubblico, non vede, e non vuole vedere, conflitti d’interesse: con persone così al governo l’Italia rischia grosso; i politici così fatti, devono essere banditi per dare una forma concreta alla speranza.


  


  Per incominciare seriamente bisogna andare oltre la mediocrità di governo e ripristinare il buon senso e il riferimento all’onestà e alla verità.


  








  Introduzione


  


  È ora che i cittadini si rendano conto che il sistema di potere che decide del loro destino vuole la catastrofe economica, sociale e umana, per rendere il popolo italiano assoggettato alle volontà dell’élite che governa segretamente il mondo: un Governo non voluto dal popolo sovrano, ma un Governo voluto-imposto dal direttorio sovranazionale che sempre di più sta venendo allo scoperto. Questo “potere nascosto” ha frantumato la classe dirigente italiana (facendo emergere da essa i più corrotti disposti a servire), specie la classe politica corrompendola e foraggiandola di privilegi per renderla serva, di modo che non si possa rifiutare più di servire.


  


  Prima di salvare il Paese Italia, ammesso che sia ancora possibile, è necessario salvare l’Idea-Italia; concetto che tutti i cittadini italiani dovrebbero avere ben chiaro nella mente riguardo il proprio Paese.


  Per percepire chiaramente questa Idea-Italia è sufficiente rileggere attentamente, con calma, senza fretta, tutti gli articoli della Costituzione italiana, una carta incredibilmente attuale, viva, dalle possibilità ancora fondanti una pura coscienza di Paese Italia.


  La Costituzione italiana non è da modificare, non è da disastrare, non è da deformare, non è da cancellare: sarebbero da abrogare tutti coloro che in malafede hanno ricevuto il mandato di metterci mano. Si tratta di persone incompetenti, senza amore, senza vera passione politica, si tratta di mediocri che giocano a fare le persone di grande spessore, ma hanno in mente solo i propri egoistici interessi, i privilegi che possono ricavare dal servire bene il “potere nascosto” che governa segretamente e spietatamente il mondo.


  La maggior parte degli italiani non sa, non si è resa conto di essere stata manipolata, usata, sfruttata come una marionetta, raggirata da una nascosta officina sperimentale per moltissimi anni (da quasi tutti i governi della Repubblica e anche da prima), con le cornacchie del potere ad osservare e valutare i risultati, su come gli italiani rispondessero alla persuasione occulta.


  Gli italiani hanno avuto di fronte agli occhi i traditori del Paese che gridando libertà, democrazia, diritti intessevano segretamente la nera tela della destrutturazione dell’Italia; alla quale hanno partecipato tutti, destra, sinistra e centro. Una consapevole operazione occulta, passata per la Loggia P2, l’uccisione di Moro, di Mattei e la Trattativa Stato-Mafia, un’operazione durata molti anni e giunta quasi al termine del piano perseguito. Giorno dopo giorno hanno edificato un mutamento epocale devastante, dove l’economia reale è stata disastrata per cancellare il benessere diffuso in moltissimi anni nella classe proletaria e abbassare, nella classe media, la qualità della vita. Un popolo italiano ridotto di proposito (con i politici consapevoli del come e del perché) a preoccuparsi della depressione dei consumi, della manodopera a basso costo, ad accettare, senza ribellione alcuna, una governance tecnocratica ed un autoritarismo quale prova tecnica di avvicinamento a una dittatura di governo, per servire bene i neoaristocratici sovranazionali del “potere nascosto”.


  








  Non è una grande Civiltà quella attuale


  


  È opinione comune di tutti credere di trovarsi nel pieno di una grande incredibile civiltà, rispetto al passato. Ma una vera, grande civiltà non dovrebbe avere il massimo rispetto per le cose del mondo? Esse sono forse qui per essere sfruttate o distrutte?


  Una grande civiltà non dovrebbe essere costituita da enti planetari desiderosi di svelare la conoscenza delle cose del mondo, il loro essere ed esistere?


  Quella ancora esistente non è una grande civiltà, ma una società del divenire e del profitto. Quella che tutti credono di vedere non è una grande civiltà: è una società alienata dallo strafare che violenta il pianeta e gli stessi individui che lo abitano.


  C’è una follia che impazza e chiamano potere tecnologico: ogni cosa viene iperstimolata in nome del superprofitto. Le moltitudini vengono schiavizzate per ottenere sempre più ricavi.


  Viene insegnato che tutto esiste (terra, piante, acque, pietre, venti, fuoco, ecc.) per essere sfruttato: non importa come e a quale prezzo.


  Una vera e grande Civiltà non può essere cieca e insensibile, non può non considerare la compartecipazione, l’accordo e l’armonia con i diversi regni della natura o con i diversi stati dell’Essere.


  Una vera e grande Civiltà dovrebbe esprimere, in ogni dove, la concezione dell’armonia del vivere e dell’agire e non essere guidata da uomini che guardano solo al potere, alle sciocchezze della propria superiorità o inferiorità che degradano i princìpi universali subordinandoli ai limiti di una orgogliosa individualità.


  Una vera e grande Civiltà vive la Filosofia dell’Essere innalzandosi nell’azione universale, un’azione non motivata dal senso del potere ma da un’azione che conosce solo lo scopo dell’Armonia.
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  “Ci sono due modi per schiavizzare una nazione: le armi e il debito”.


  John Adams


  








  Il Mondo tra le spire del “Segreto”


  


  Non è possibile comprendere il mondo e conoscere le cause per le quali è precipitato nell’attuale critica situazione mondiale (la crisi economica-esistenziale che nessuno sembra saper risolvere, come se fosse piovuta dal cielo), senza scoprire che il mondo è prigioniero del “Segreto”.


  Abbiamo accennato più volte, nei nostri lavori, che c’è una élite di uomini che ha creduto bene di sostituirsi, in questo mondo, a Dio. Si tratta di una élite che opera, attraverso uomini e organizzazioni, dietro i governi ufficiali di tutto il mondo, governandolo con “il grande segreto”.


  Questa élite, lungo i millenni, ha costruito quella che tranquillamente può essere definita la “piramide del potere mondiale”. Non a caso, i signori dell’élite, hanno preso la piramide a loro simbolo. Sono molti i gruppi che si combattono, l’un l’altro, per la conquista dell’egemonia del “Vertice della piramide del potere mondiale”. Pur combattendosi sull’egemonia del “Vertice”, operano in perfetto accordo sui vari progetti che mirano a realizzare il loro comune “Piano-Azioni”. Piano riguardante la realizzazione del Governo Unico Mondiale, ovvero di un regno sulla matrice di un Impero mondiale, dove ciascun cittadino, disconoscendo qualsiasi forma di democrazia, incarni il perfetto suddito felice di servire.


  


  L’élite fa di tutto per impedire che i cittadini del mondo possano risvegliarsi dal profondo sonno della coscienza in cui, sin dai primordi del mondo, vengono tenuti. Il risveglio della coscienza della popolazione mondiale è un gran pericolo per l’élite, perché sarebbe messo a rischio l’esercizio del loro potere globale che sono riusciti finora a organizzare grazie all’uso del “Segreto”.


  Noi auspichiamo che sempre più enti planetari possano conoscere il risveglio della coscienza e fare la scoperta dell’uso, che del “Segreto” viene fatto, in questo instabile mondo del divenire. Chi si risveglia deve comprendere come con l’uso ad arte del “Segreto” siano create le illusioni, gli inganni della realtà tridimensionale.


  Deve essere conosciuto e compreso il gioco del segreto ma imparare ad astenersene, non usarlo, rifiutarsi di usarlo per non perdere la possibilità di ritrovare la propria natura divina, quella che l’élite cerca di impedire all’umanità di realizzare.


  L’ente planetario nascendo in questo mondo, assume la forma di ego-corpo-personaggio karmico e, con il risveglio e un apposito percorso spirituale, può riconoscersi Anima e far prendere all’Anima il posto del personaggio, perché questo è il vero scopo della nascita, servire la spiritualità.


  


  È tempo che, in questo Kaliyuga (l’Età del Ferro, l’Età Oscura), giunto nella sua ultima fase (che “qualcuno” fa corrispondere al cosiddetto avvento dell’Anticristo), l’umanità affronti il “grande segreto” se non vuole soccombere totalmente all’Oscurità.


  


  In un tempo molto lontano i “Grandi Saggi” del mondo, ottennero il segreto dell’immortalità sulla Terra, ovvero la possibilità che permette a una Individualità incarnata di passare da un corpo logoro in uno nuovo (veniva chiamata con un concetto che ricorda il termine di “magia avatarica”, procedura, difficilissima e pericolosa, che rimase nei più elevati gradi della Magia operativa). Tale conquista scatenò le Forze del Male che vollero impossessarsene in modo esclusivo e per paura che l’intera umanità potesse giovarsene, usarono una forma subdola di “Segreto” per riuscire a ingannare l’essere umano fin dall’infanzia.


  Le Forze del Male non vogliono che gli esseri umani scoprano di essere Anime, esseri spirituali liberi dalle illusioni del mondo tridimensionale, che fa credere in ciò che non è reale. Più si impara a essere l’Anima, anziché il corpo-personaggio, più l’Anima offre consapevolezza-conoscenza.


  


  L’élite ha destabilizzato tutte le Nazioni per sottometterle alla propria volontà tramite l’uso del “Segreto”.


  Oggi più che mai l’umanità è sotto attacco per il tramite di tutte le possibili espressioni segrete del male. L’umanità non è stata capace di resistere alle insidie che l’hanno condotta a una grave e terribile diffusa corruzione: tutti i domini della società umana sono stati corrotti e i valori umani universali banditi, l’etica e la morale sotterrate, l’idealità resa solo virtuale per costruire nuovi inganni.


  Il male, quindi, dilaga ovunque, ma non sembra preoccupare veramente nessuno.


  L’élite sta intessendo “il grande inganno” per trascinare la gran parte dell’umanità verso il Gran Male che chiama, in modo convincente, il Gran Bene per tutti, ovvero il Potestas Tenebrarum.


  


  In tutto il mondo esistono da millenni molte società segrete legate ad un oscuro aspetto spirituale, vere e proprie espressioni del Male. Queste espressioni combattono l’ordine stabilito nel mondo ripercorrendo i passi dell’antica disubbidienza verificatasi nel Regno Spirituale (la “Sfera dell’Alto”), passi che diventano ribellione-guerra contro Dio, contro la Natura, contro l’Uomo.


  


  Il “Segreto” è presente in ogni ambito della società umana, ma non è visibile e percepito facilmente da tutti: politica, religione, scienza, economia, finanza, istituzioni, privato, mondo del lavoro, imprenditoria, commercio, media, arte e spettacolo, moda, pubblicità, sport, mondo della cultura, filantropia, ecc. non sono, nessuno, esenti dal “Segreto”. Esso viene usato anche senza consapevolezza, come acquisizione inconscia. La bugia, l’imbroglio, l’inganno, la frode, il ricatto, la minaccia, fanno parte del “Segreto” che tutti i governi usano tranquillamente.


  


  Di queste società segrete ne esistono di ogni tipo e con ogni specie di finalità, sempre nel versante del Lato Oscuro. Una potente società segreta è la “Triade” cinese ormai diffusasi in ogni luogo, Thailandia, Giappone, Malesia, Australia, USA, Inghilterra, Francia, Olanda e anche Italia.


  La società segreta cinese Fan Qing Fu Ming, assorbita dalla Triade, è stata quella che ha diffuso e insegnato, nella modernità, il modo di usare il potere segreto per ottenere tutto ciò che si vuole.


  


  Alcuni nomi presi dalla Triade lungo il tempo per il mantenimento del potere: Tian-di-hui (la Società del Cielo e della Terra); San-dian-hui (la Società dei Tre Punti); Hong-bang (la Banda Rossa); Hong-men (la Porta di Hong), Hong-jia (la Famiglia di Hong).


  


  L’azione della lunga mano dell’élite, permette al Male di dilagare ovunque e crea agenti inconsci dell’Oscurità mediante l’uso del “Segreto”.


  Nell’umanità è stato inserito un veleno, il “senso del segreto”, che continua a scorrere e i cui risultati si evincono nei segni dello sviluppo della personalità dei bambini che sentono, esprimendolo, il bisogno di sostenere di possedere un segreto (“io ho un segreto”).


  Il “Segreto” ha corrotto tutte le età e tutti gli aspetti della società umana.


  I servizi segreti di tutte le Nazioni sono espressioni suggerite dal Male: non è vero che con gli inganni e con gli intrighi si possa aiutare il proprio Paese. Le cose indicibili che vengono fatte dagli agenti segreti sono opera del Male in azione.


  In ogni Governo vi sono sempre uomini che servono l’élite, azionandosi anche contro gli interessi del proprio Paese e dei propri connazionali.


  Tutti i governi del mondo nascondono le cose che vogliono tenere segrete. Invisibili, tra la gente ordinaria e nei luoghi della diplomazia, operano gli agenti segreti dello spionaggio e del controspionaggio.


  La società umana è penetrata, controllata e manipolata da una miriade di organizzazioni segrete senza che le persone si accorgano di nulla.


  Le società segrete usano la corruzione diffusa per ottenere il potere che vogliono. Molte di queste società seguono e praticano culti segreti.


  Sin dall’antichità (prima e dopo Sumer) gli uomini ricorrono al “Segreto” per acquisire potere sugli altri.


  Sin dall’antichità, gli uomini ambiziosi e affamati di denaro e di potere, in Oriente come in Occidente, hanno attinto nel bagaglio delle conoscenze esoterico-spirituali, scimmiottando il potere spirituale di realizzazione per prevaricare sugli altri, ottenendo risultati concreti eccellenti, e senza rendersene conto si sono messi al servizio del potere oscuro dell’élite che governa il mondo segretamente.


  


  Perché nelle aree del “Potere” c’è sempre qualcosa di segreto, o da tenere segreto? In pochi si rendono conto che il “Segreto” è la porta principale da cui passa il Maligno.


  


  Sotto la definizione di società segrete si fanno rientrare i gruppi più diversi che agiscono nell’ombra e dietro molte maschere insospettabili. Alla base di tutte le società segrete vive l’emanazione del “senso del segreto”, quel veleno invisibile che fluisce come male che opera in tutti i Paesi del mondo. Tutta la storia delle civiltà, è intessuta dalle logiche dell’élite mediante una catena gerarchizzata di società segrete.


  


  È con il sistema delle società segrete che nell’antica Cina, circa il 25 d.C., viene deposta la vecchia dinastia portando al potere la Dinastia Han, mediante la società conosciuta poi come Han Liu.


  


  Il “sistema mondo” è governato sia da un “Governo apparente”, visibile a tutti e verso il quale poter dirigere il proprio dissenso o il proprio consenso, cosa che tiene la popolazione sotto controllo e dà l’illusione di vivere in una vera democrazia; sia da un “Governo invisibile” impossibile da contestare, da contrastare, da combattere con le armi sociali e politiche normali. Dietro il “Governo invisibile”, svolge la propria regia l’élite che vuole raggiungere il totale assoggettamento di tutta la popolazione mondiale.


  


  L’élite usa segretamente alcuni Paesi come dei veri e propri “Laboratori” in cui sperimentare sempre più nuove forme di manipolazione delle coscienze. I mediocri politici asserviti, accecati dalle proprie ambizioni egoiche, favoriscono i “piani” di chi cerca di effettuare la disgregazione del proprio Paese, senza rendersi conto veramente del progetto cui stanno partecipando. L’Italia è uno di questi “Laboratori” da moltissimi anni e la crisi, in cui è precipitata, è dovuta a tali occulte manovre pianificate. Anche gli ultimi quattro governi hanno partecipato, ognuno con sceneggiature diverse, allo stesso smantellamento del Paese Italia, per favorire il Piano Mondiale dell’élite.


  


  Attraverso la comprensione della lente del “Segreto”, si possono capire chiaramente le incomprensibili azioni di molti governi italiani, mobilitati contro e non a favore, della risoluzione dei problemi del Paese e delle difficoltà zavorrate ingiustamente sulle spalle dei cittadini. Svendere pezzi del proprio Paese, ad esempio ai cinesi (alla Triade internazionale), non aiuta davvero i cittadini italiani: chi lo fa non si rende conto di innescare una concatenazione di cause e di effetti, chi lo fa non comprende il pericolo del “Segreto”.


  Smantellare la Costituzione significa mettere in pericolo l’intero Paese Italia. Cancellare tutte le Costituzioni europee, perché considerate antifasciste, significa mettere in pericolo tutta l’Europa.


  


  Un commento del professor Stefano Rodotà apre una strada della comprensione di quanto sta accadendo nell’oggi:


  “Nei confronti della Corte costituzionale ci sono pressioni. Mi auguro che la Consulta abbia la forza, come è capitato altre volte in passato, di respingere pressioni e minacce. Quello che è capitato con la sentenza sulle pensioni è un chiaro tentativo di delegittimazione. Le pressioni possono essere respinte, le minacce ignorate, ma la delegittimazione incide sul ruolo della Corte davanti all’opinione pubblica. In vario modo, negli ultimi anni, la Consulta è stata forse la sola istituzione a garantire i contrappesi democratici. Ecco perché penso che questo sia un momento particolarmente delicato, non solo per il controllo di costituzionalità, ma per gli equilibri democratici nel Paese. La Corte è lì per garantire che la legge sia conforme a Costituzione, è un organo fondamentale nel mantenimento del sistema democratico”.


  Stefano Rodotà


  tratto da “il Fatto Quotidiano” (28/05/2015)


  


  Le vere lotte per il “Potere” vengono svolte dalle società segrete. Alcune società segrete nascono per motivi di giustizia, contro la classe dominante corrotta, ma finiscono per restare intrappolate nell’estesa rete dell’élite del “potere nascosto”.


  


  I poteri esteriori (visibili) azionati dai poteri invisibili, esercitati da coloro che amano stare dietro le quinte (i servi dell’élite), si intromettono in ogni faccenda, sia pubblica sia privata.


  Ne è un esempio lo “scandalo Blatter”. Si possono vedere chiaramente gli schieramenti che si formano intorno allo scandalo (sistema di corruzione, fondi neri e altro ai vertici del calcio mondiale): tutti smuovono le acque, come Londra (David Cameron) che invoca le dimissioni di Blatter, il capo del Cremlino (schierato con Blatter), Vladimir Putin, che insinua sugli strani arresti fatti dagli USA. Perché uno “scandalo Fifa” aziona così seriamente i palazzi governativi? Perché i funzionari arrestati vengono considerati “funzionari internazionali” anziché delinquenti? E perché un Berlusconi fa da voce di accompagno a Putin, schierandosi con lui in quanto, sostiene, essere garantista?


  Il mondo del calcio, con il suo governo internazionale, sul piano apparente visibile rappresenta la più grande espressione di divertimento di cui il mondo va pazzo, ma non vengono messi, da chi dovrebbe metterli veramente, gli “occhi” e le “mani” dietro le sue quinte, dove arde il focolaio del “Segreto”. Come se nulla fosse, Blatter, nonostante lo scandalo (la tangente da dieci milioni per i mondiali in Sudafrica), viene nuovamente nominato capo della Fifa, minacciando pubblicamente a destra e a manca, ma quattro giorni dopo annuncia le sue dimissioni perché inchiodato da una e-mail pubblicata dall’Associated Press. Il premier italiano non ha neanche commentato lo scandalo come hanno fatto i premier di tutti gli altri paesi.


  


  Con gli esempi dei nostri giorni cerchiamo di far comprendere non tanto i fatti di per sé, quanto quel “senso del segreto” da consapevolizzare per non restarne vittima e capire qual può essere la strada per uscirne, formulando un “modello di pensiero” utile per tutta l’umanità.


  


  Restando nell’ambito dell’Italia il “Segreto” sta dietro le spese milionarie e le leggi non applicate sulla questione dei Rom: faccenda che è lievitata al punto, da non poterla più nascondere diventando “emergenza”. Il pericolo sorge quando viene a mancare una sincera volontà di risolvere la questione spinosa e nel momento critico di confusione generale si potrebbero azionare, proprio per l’emergenza, scelte sbagliate, ingiuste, pericolose. Alcune forze, sui Rom, hanno ingenti interessi.


  


  Anche nel comportamento misterioso-incomprensibile di un politico, sia in quello che fa sia in quello che dice, si può intravedere lo zampino del “Segreto”. Infatti, perché un ministro (Maria Elena Boschi) del Governo, sulla questione di De Luca, si permette di delegittimare la Corte, sulla sentenza della Cassazione dicendo: “… non cambia nulla … De Luca è candidabile ed eleggibile”? Questa delegittimazione della Giustizia viene anche rafforzata dalle parole del premier Matteo Renzi: “De Luca è stato un sindaco di Salerno straordinario, se il Sud fosse governato come Salerno ci sarebbe un pil tra lo 0,5 e 1 per cento”. L’etica e la morale vengono sotterrate da queste parole …


  


  Anche l’Enel, dopo Finmeccanica, Terna ed Eni, sotterra l’etica e la morale: è stata modificata la clausola di onorabilità per i vertici aziendali; quindi niente più ineleggibilità o decadenza dei vertici nel caso di condanna, anche non definitiva, per i reati sanciti nella “direttiva Saccomanni” del giugno 2013 (reati legati all’attività finanziaria, bancaria, mobiliare, tributaria, assicurativa e contro la Pubblica Amministrazione). La scusa plausibile-visibile: per conciliare le esigenze di “onorabilità” con quelle “di stabilità, nella gestione aziendale” (così dice la presidente di Enel, Patrizia Grieco).


  


  Non bisogna lasciarsi prendere dalla rabbia e dall’amarezza ma conquistare la consapevolezza del “Segreto” per dominarlo senza bisogno di usarlo, per non aprire porte e portoni al Male.


  


  Non si può sbagliare nel definire la grande organizzazione della criminalità, la “piramide del potere mondiale”, costituita gerarchicamente da chi serve l’élite come suo “vertice”.


  L’élite che governa segretamente il mondo tira i fili tra Londra, New York, Atene, Madrid, Roma, Istanbul, Parigi, Berlino, Praga, Sharm el Sheik, Lussemburgo, Amsterdam, Ankara, Tripoli, Cairo, Israele, Pechino, Hong Kong, Tokyo, La Valletta, Astana, Bali, Djerba, Taba, Nuova Delhi, Mosca, Kiev, Algeri, Addis Abeba, Città del Capo e Pretoria, Abuja, Mogadiscio, Nairobi, Tunisi, Port Louis, Victoria, Kabul, Islamabad, Kuala Lumpur, ecc..


  Il “potere nascosto” di cui parliamo, è un potere criminale perché si fonda su “informazioni segrete” gestite in modo spregiudicato e utilizza tutti i sistemi oscuri del “Segreto”.


  Questo potere soffoca ogni Paese e non esiste differenza fra il potere esercitato delle diverse entità occulte e quello adottato dalle diverse mafie.


  


  Il “Segreto” dirige tutto con i suoi apparati super organizzati: un esempio è uno dei lavori svolti dalla NSA (National Security Agency) che decodifica, decifra milioni di messaggi al giorno da navi, aerei spia, satelliti, e ogni sofisticata tecnologia dell’oggi.


  Dietro le diverse apparenti democrazie del mondo sono azionati pensieri-intenti totalitari che cercano di realizzare quanto voluto e fatto programmare dall’élite del “Vertice della piramide del potere mondiale”.


  


  *****


  


  Di seguito solo alcuni “Fiori del Male” emanati dal “Segreto” che non possono essere considerati semplici interpretazioni di chi vuole a tutti i costi sostenere una visione cospirativa o complottista.


  


  Nel 1129 nasce la società segreta del Loto Bianco che nonostante gli editti imperiali (del 1281 e del 1308) per proibirne l’esistenza, porta l’uomo del popolo Chu (ricordato come “Imperatore mendicante”) ad abbattere la dinastia Ming e a fondare il regno di Hung Wu.


  


  Il 15 giugno 1215 viene firmata, dal re d’Inghilterra, Giovanni Senzaterra, la Magna Charta Libertatum, il fondamento dei moderni principi di libertà. È l’antico metodo del “potere nascosto”: promuovere il bianco per far trionfare il nero occultamente.


  


  Il 15 agosto 1534 viene fondata, da un gruppo di studenti dell’Università di Parigi, guidati da Ignazio di Loyola (1491-1556), la Societas Iesu (la Compagnia di Gesù, cioè dei Gesuiti). Papa Paolo III approva il programma di Ignazio solo il 27 settembre 1540, con il decreto Regimini Militantis Ecclesiae. L’Ordine, organizzato come un servizio di intelligence, è un’arma potente nelle mani del “potere nascosto”.


  


  Nel 1549 giungono, in Giappone, alcuni padri Gesuiti che acquistano, poco tempo dopo, il porto di Nagasaki (con l’aiuto della Nobiltà Nera veneziana) facendolo diventare uno dei porti commerciali più redditizi del mondo. Il comportamento dei Gesuiti non è quello dei migliori cristiani in aiuto dei giapponesi, ma quello di perfetti burattinai occulti della Chiesa cattolica, di predatori e manipolatori al servizio del Direttorio sovranazionale del “potere nascosto”.


  


  Nel 1566 viene fondato, da papa Pio V, un segreto servizio di intelligence: la “Santa Alleanza”. La missione: lottare contro il protestantesimo, riaffermare il cattolicesimo ed esercitare la sottomissione al papa di Roma. Nel 1953, con il pontificato di Pio XII, la stessa viene rinominata ufficiosamente “Entità” dal direttore della CIA, Allen Dulles, e così si riferiscono ad essa tutti i servizi di intelligence nella comunità internazionale. La “Santa Allenza-Entità” è stata presente, ma invisibile, in diverse fasi salienti della storia mondiale degli ultimi cinque secoli. Ha intessuto relazioni con la massoneria, con la mafia, con la banda della Magliana, con Roberto Calvi (il finanziere del Banco Ambrosiano), con la CIA, con il Mossad, ecc..


  Gli agenti di questa rete segreta sono cardinali, monsignori, uomini di Chiesa, laici fidati, gli uomini della Guardia Svizzera addestrati da uomini dei servizi italiani, coordinati dalla Compagnia di Gesù fondata da Ignazio di Loyola. Questo servizio segreto è ramificato dentro e fuori San Pietro, con una attiva rete di relazioni segrete e potenti, compresa una efficientissima organizzazione informatica in grado di manipolare una grande mole di informazioni.


  


  Il 24 giugno 1717, giorno di San Giovanni evangelista, viene alla luce, a Londra, la Massoneria speculativa moderna.


  


  Nel 1727 viene fondato il Comitato dei 300 (dal quale derivano il Bilderberg, la Round Table, il CFR, l’RIIA, il Club di Roma, le Nazioni Unite, ecc.) da quella volontà incarnatasi in ciò che è stata chiamata la Nobiltà o Aristocrazia Nera (costituita dalle famiglie veneziane, genovesi, fiorentine e londinesi, i fondatori delle future società segrete).


  


  Il primo maggio 1776 viene creata la società segreta degli Illuminati di Baviera, dal professore di diritto canonico dell’Università dei Gesuiti di Ingolstadt (Baviera), Adam Weishaupt (1748-1830).


  


  Nel 1786 viene fondata la prima “Tugen Bund” (la “Lega della Virtù”, un’associazione segreta per i giochi e riti sessuali): ne fanno parte la dinastia dei Rothschild, Moses, Mendelssohn, il marchese di Mirabeau, Frederick von Gentz.


  


  Il 13 ottobre 1843 viene fondato il B’nai B’rith (o Benè Berith) “figli dell’alleanza”, nel quartiere di Wall Street, a New York. La maggior parte dei fondatori sono ebrei-tedeschi.


  


  Nel 1850 i membri della potente società segreta Chi Kung T’ong (la Società per raggiungere la giustizia, una ramificazione della Triade) emigrano in California, nelle Colonie Britanniche, in Messico, Panama, Filippine, Perù, Australia, Nuova Zelanda e Cuba, divenendo prosperi e potenti.


  


  Nel 1872 viene fondato, a San Francisco, il circolo privato maschile Bohemian Club. Nel 1891 il Club sposta gran parte delle proprie attività nel Bohemian Grove, un grande bosco di sequoie di 1000 ettari a Monte Rio, in California. Si tratta di un luogo inaccessibile, off limits. È il luogo dove ogni anno si incontrano molti uomini potenti della terra: presidenti, politici, giornalisti famosi, economisti, banchieri, vertici di multinazionali, proprietari di tv, leader di compagnie petrolifere, membri di potenti logge massoniche sovranazionali, membri del Bilderberg e della Trilateral Commission, ecc.. Partecipano di notte a cerimonie pagane, indossando delle tuniche con cappuccio, intorno ad una grande statua a forma di gufo (il dio Moloch) con risvolti sessuali orgiastici ed espressioni sacrificali. A livello di media si cerca di sminuire la cosa ma sono state ormai collezionate molte testimonianze. Molti presidenti degli Stati Uniti ne hanno fatto parte (Bush, padre e figlio, Gerald Ford, Richard Nixon, Ronald Reagan, Bill Clinton). Gli incontri avvengono nella seconda metà di luglio come campo estivo.


  


  Nel 1875 viene inaugurato, a Roma, il primo Tempio ufficiale massonico.


  


  Nel 1877 nasce, a Roma, la Loggia Massonica Propaganda 1 (dalla quale nascerà la famosa Loggia P2 di Licio Gelli).


  


  Il 4 gennaio 1884 viene fondata, in Inghilterra, la Fabian Society con lo scopo di riorganizzare le basi della società secondo una visione socialista.


  


  Nel 1891 viene fondato, da Lord Cecil Rhodes, il “Rhodes Group”, insieme con Lord Milner, Lord Isher, Lord Balfour e uno dei Rothschild.


  


  Nel 1894 il dottor Sun Yat-sen, dopo essere divenuto membro della Triade ad Hong Kong nel 1886, fonda la società segreta Hsing Chung hui (la Società che fa rivivere la Cina) sotto l’egida della Triade. Avviando la rivoluzione nel Sud della Cina, per liberarla dalla corruzione e dall’ingiustizia (dai generali) si serve delle società segrete, compresa la potente T’ung Meng Hui (la Lega giurata) che diffonde a Singapore e nelle isole Hawai facendone la base del partito politico (Kuomiin-tang – Partito Nazionale – ) che lo porta al potere.


  


  Il 24 luglio 1902 viene fondata la Pilgrims’ Society (Società dei Pellegrini), la branca britannica di questa società segreta superiore, che vanta oggi una diffusione planetaria grazie al denaro delle grandi Fondazioni Rockefeller, Ford, Carnegie, Sumitomo, Agnelli, ecc..


  


  Nel 1909 viene fondata la Round Table, da Lord Alfred Milner derivandola da una società segreta precedente, la Table Mountain.


  


  Nel 1912 viene destituita la dinastia Manchu grazie alla rivoluzione cinese progettata dalla Societas Iesu (i Gesuiti), che controlla Chiang-Kai-Schek orchestrandone la sconfitta per l’ascesa di Mao nel 1949.


  


  Nel 1915 nasce inverosimilmente Sodalitium Pianum, un servizio di controspionaggio voluto da papa Pio X, per scovare talpe all’interno del Vaticano stesso.


  


  Nel 1918 viene costituita, a Monaco di Baviera, la “Società Thule” che darà vita al partito nazista.


  


  Nel 1920 viene ufficialmente fondato l’Istituto Reale di Affari Internazionali (RIIA), una specie di loggia esclusiva di un gruppo di personaggi influenti nella politica, nell’economia e nell’ambito militare.


  


  Nel 1920 viene creato, a Londra, il Tavistock Institute of Human Relations, per studiare le psicosi traumatiche nei reduci della Prima Guerra Mondiale e finirà per svolgere progetti segreti di controllo mentale su cittadini ignari di essere gli sperimentati.


  


  Il 29 luglio 1921 viene fondato, ufficialmente, il Consiglio per le Relazioni con l’Estero (CFR: Council for Foreign Relations).


  


  Nel 1937 i giapponesi iniziano la penetrazione in Cina: si azionano le società segrete dei Fratelli Maggiori e della Triade nel Sud per opporre una resistenza. La storia ufficiale della Cina non racconta, perché non la conosce, cosa sia successo veramente.


  Dicono i membri della società segreta Xiao-dao-hui (o dei piccoli Coltelli, emanazione della Triade) che “… il segreto è come un coltello, lo devi tenere per il manico, non per la lama …”.


  


  Nel 1947 viene sancito un accordo, un patto segreto chiamato “UKUSA” (United Kingdom United States of America Agreement), i cui firmatari sono: gli Stati Uniti d’America con l’NSA, l’Inghilterra con l’Ufficio centrale delle comunicazioni generali (GCHQ), l’Australia con il Direttorato di sicurezza della difesa (DSD), il Canada con l’Istituto di sicurezza delle comunicazioni (CSE), la Nuova Zelanda con l’Ufficio di sicurezza delle comunicazioni generali (GCSB).


  


  Nel 1950 viene fondato, in Colorado, l’Aspen Institute che fa parte del Think Tanks mondialista.


  


  Il 13 aprile 1953 viene ordinato e avviato ufficialmente il programma segreto MK-ULTRA (sul controllo mentale – mind control – delle persone), dal direttore della CIA Allen Dulles.


  


  Nel maggio del 1954 viene istituito, dagli uomini più potenti del mondo, il “Gruppo Bilderberg” (il Club supersegreto senza dichiararlo tale).


  


  Il 15 agosto 1961 viene iniziata la costruzione del muro di Berlino nella Repubblica Democratica tedesca: un’opera di forte impatto simbolico-manipolativa (guerra fredda).


  


  Nel 1964 l’Italia entra ufficialmente nella struttura “Gladio”. Si tratta di un’organizzazione clandestina che si rifà all’Operazione “Stay-Behind”, promossa dalla CIA e dalla NATO per contrastare l’influenza comunista. Francesco Cossiga ne è l’affidatario dopo il 1966.


  


  Il 15 agosto 1971 viene annullata, dal presidente Richard Nixon, la convertibilità del dollaro in oro: è l’inizio dell’oscura era dell’economia mondiale.


  


  Nel 1972 viene ideata la Trilateral Commission da David Rockefeller insieme con Giovanni Agnelli, nell’ambito del CFR.


  


  Nel 1978 viene fondato da Geoffrey Bell, a Washington, il Gruppo dei Trenta (Group of Thirty), un’organizzazione internazionale di finanzieri e accademici a guida di John Davinson Rockefeller.


  


  Dopo il 1995 viene preparato, dalle Logge massoniche superiori sovranazionali, un progetto massonico per il XXI secolo: viene radunato, con la collaborazione di massoni statunitensi, europei e mediorientali, il nucleo informale per costituire la nuova Loggia superiore sovranazionale, di stampo neoaristocratico (agguerrita per ribaltare lo stato delle cose), chiamata Hathor Pentalpha. Concorrono, alla costruzione di questa nuova e crudele loggia, uomini delle potenti Logge superiori Geburah, Compass Star-Rose, Joseph de Maistre, Leviathan, Amun e Der Ring.


  Alcuni uomini della Hathor Pentalpha: George Bush Jr., Osama bin Laden, Abu Bakr Al-Baghdadi (il leader dell’ISIS), Tony Blair, Nicolas Sarkozy, Antonio Martino, Marcello Pera, Sam Huntington, Bill Kristol, Recep Tayyip Erdogan, il sultano dell’Oman Qabus bin Sa id Al Sa id, l’emiro del Bahrein Hamad bin Isa Al Khalifa, ecc..


  


  Il 10 dicembre 1997 viene ufficialmente trasferita la capitale del Kazakistan dalla città di Almaty alla città, già esistente come Akmalinsk, poi Tselinograd, e ancora Akmala, che prende il nome di “Astana” il 6 maggio 1998. Quest’ultimo esempio di riferimento che riportiamo per il “Segreto” non è a caso. “Astana” è un nome che, guarda caso, anagrammato dà la parola “Satana”. Si tratta di una città piena di simboli esoterici, di strutture piramidali e di colonne di chiara matrice massonica-illuminatica; chiunque vi si rechi non può sottrarsi dal notarlo perché molte di queste informazioni dell’occulto sono entrate nella coscienza collettiva; il fatto è inequivocabile. Sembra che abbiano costruito la rappresentazione di un’ideale di città “illuminata”. Ma di quale luce? La città sembra omaggiare una fondamentale forma di autorità in grado di riunificare, sotto di sé, ciò che si è sparso ovunque. Una struttura che parla un linguaggio silenzioso, quasi subliminale, a chi la guarda. Certamente è stata fondata senza alcun problema di denaro (petrodollari) perché arte, geometria, bellezza vi dominano, ma nonostante ciò un non so che di inquietante trapela, un sussurro che cerca di dire “qualcosa” di importante, che sa di avvertimento, di non lasciarsi incantare. Per chi conosce le “questioni” del “potere nascosto”, non si può non pensare a una specie di proiezione simbolica richiamante il Nuovo Ordine Mondiale. Nel 2006 viene costruito, dal presidente Nazarbaev, il Palazzo della Pace e della Riconciliazione (a forma di piramide alta 70 metri, una costruzione che parla di occulto), spendendo oltre 58 milioni di dollari. Nella città di “Astana” i simboli sono disseminati ovunque e ognuno racconta il proprio messaggio, anche a chi non si rende conto di stare ascoltando l’arcano. Ad “Astana” il “Segreto” ha aperto un grande portale al Male, felice di porre i suoi semi per l’uomo futuro.


  


  Il 13 marzo 2013 viene eletto papa (Francesco) Jorge Mario Bergoglio, ma si insedia il 19 marzo 2013. È il primo papa proveniente dalla Societas Iesu (Compagnia di Gesù, i gesuiti). Alcune realtà massoniche, martiniste, illuminatiche e rosacrociane mostrano sorrisi di consenso. Cosa vorrà dire? Che significato assume il fatto inusuale, anti-tradizionale, che un papa bianco dia le dimissioni (?) e un papa nero (un gesuita) si insedi ai vertici della Chiesa? Davvero tutti conoscono la storia della Società Iesu e delle sue azioni occulte lungo la Storia? Il “Segreto” è davvero la porta attraverso la quale il Male entra nella storia degli uomini.


  


  Nel giugno 2015 si può vedere il pesante karma di Telecom Italia costringere la Vita a rendere più chiari i peccati (gli errori) della società, sia del passato sia del presente. A chi fosse sfuggito il disegno in ombra dei poteri che manovrano SIP-Telecom Italia-TIM le mosse recenti, fanno intuire facilmente dove conducono certi “fili”. L’AD Marco Patuano non è riuscito a nominare il boliviano Gonzalo Ascarrunz a capo della security (la famosa poltrona che il membro del Bilderberg Marco Tronchetti Provera – incredibilmente assolto, con formula piena dai giudici di Milano, sul “caso Kroll” – affidò a Giuliano Tavaroli) perché pesa molto l’ostilità di una certa parte dei servizi segreti che lo hanno indotto a designare un altro ex uomo di Tavaroli (Daniele Gulinatti che viene dalla Pirelli). Fa certamente pensare il fatto che Gonzalo Ascarrunz, abbia un ufficio tutto suo accanto a quello di Patuano e che non risulti alcun incarico dall’organigramma. Troppi poteri tirano per il braccio Telecom Italia (con Flavio Cattaneo, succeduto a Marco Patuano, ai vertici). Significa forse che il “Segreto” di cui parliamo è sempre in azione anche per il succulento bocconcino che rappresenta Telecom Italia? Una nuova ondata di caos, o una nuova guerra a banda larga si abbatte su Telecom Italia-TIM? Le vere vittime continuano a essere i cittadini-dipendenti della società che prosegue con scelte sbagliate, opposte a quelle che dovrebbe effettuare per il bene dell’azienda stessa, dei dipendenti e dell’Italia: tutto si vede, meno che un vero rilancio utile di Telecom Italia nel difficile mercato delle Telecomunicazioni. Continuare a scorporare, esternalizzare ed effettuare cessioni di ramo d’azienda (era candidata come prossima la societarizzazione del Caring) significa solo proseguire a smantellare una grande azienda italiana, come stanno facendo con il Paese Italia. Il “Segreto”, come la cronaca ci mostra purtroppo da molti anni, con molti esempi, condiziona e dirige molte “parti” della Giustizia in cui vengono riconosciute facilmente le ragioni dei ricchi e dei potenti, ma non quelle dei comuni cittadini (vedi Telecom Italia: non reintegra in azienda alcuni lavoratori come prevede la sentenza di Cassazione, del 18 febbraio 2014, pronunciatasi per la illiceità commessa nei confronti dei dipendenti mediante un’impropria cessione di ramo d’azienda e nessuna istituzione se ne cura. Infatti, Telecom Italia, incurante delle sentenze contro di lei per le diverse cessioni di ramo d’azienda effettuate con illiceità, continua imperterrita ad usarle perché la Giustizia, il Governo e lo Stato glielo permettono. Nessuno soccorre gli ignorati dipendenti-cittadini-contribuenti). Senza contare il perché del nuovo logo TIM: un logo che dietro la fragorosità degli spot milionari pagati (mentre i dipendenti vengono penalizzati da un’ulteriore “solidarietà” con una buona fetta di stipendio tagliato) nasconde un “segreto”, un logo che richiama simbolicamente i cinesi. Perché nel logo è stata cancellata ogni traccia della storia di Sip e Telecom?


  


  Dall’11 al 14 giugno 2015 viene svolta a Telfs-Buchen, in Austria, la 63esima Conferenza del Gruppo Bilderberg, l’associazione tra le più influenti e segrete del mondo. Viene svolta chiusa al pubblico e ai media come da tradizione. Vengono visti molti dei soliti proprietari e manager di grandi aziende e di banche multinazionali e si nota l’assenza di uno dei principali fondatori per il compimento dei suoi 100 anni, il potentissimo David Rockfeller, banchiere statunitense. Onorano la Conferenza anche molte personalità influenti nel campo economico, politico e dei media a livello mondiale. In gran segreto viene custodita una lista su cui risultano alcuni nomi evidenziati da un asterisco: alcuni personaggi che saranno premiati a livello di cariche istituzionali nei propri Paesi.


  Quest’anno gli italiani invitati sono stati cinque: il presidente di Fiat Chrysler Automobiles John Elkann, la giornalista Lilli Gruber, il re dell’acciaio italo-argentino Gianfelice Rocca, Mario Monti e l’ex presidente di Telecom, Franco Bernabé (che qualcuno oggi vorrebbe vedere AD della Rai, ma altre forze non vogliono).


  In Italia si sono svolti nel passato tre vertici (Cernobbio nel 1965 e nel 1987 e Stresa nel 2004) con invitati Mario Draghi, Ignazio Visco, Romano Prodi, Enrico Letta, Carlo De Benedetti e Gianni Agnelli.


  Gli argomenti principali trattati quest’anno: Intelligenza artificiale, Cybersecurity, Minacce di armi chimiche, Temi di attualità economiche, Globalizzazione, Grecia, Iran, Medio Oriente, NATO, Russia, Terrorismo, Regno Unito, Stati Uniti D’America, Elezioni americane.


  


  Nel giugno 2015 si evidenziano i lavori in corso di una fusione societaria e tecnologica tra Eligotech (azienda olandese fondata da ragazzi italiani con gli investimenti di Luigi Berlusconi, il figlio più piccolo della famiglia) e la Cgnal (di Marco Carrai, azionista di riferimento e presidente del Cda, particolare amico di Matteo Renzi). La fusione riguarda i dati per la gestione e analisi dei dati raccolti in internet per offrire consulenze al mercato, così gli ingegneri di Eliotech possono offrire l’esamina dei dati. Come espressione del mondo degli affari non sembra esserci nulla di male se non fosse che a permettere e a guidare l’affare è sempre il “Segreto” con una complessa tela di ragno, dove il “ragno”, nello stesso tempo, da un lato prende e dall’altro serve il “potere nascosto”.


  


  Giugno 2015: è lecito che esista un rapporto segreto di Bankitalia su 200 finanziamenti concessi a società vicine ai vertici del potere politico-governativo, in barba alle norme di vigilanza, senza riferire ai cittadini-contribuenti che stanno subendo da otto anni una irragionevole crisi economico-esistenziale ordita dal “potere nascosto”?


  


  L’1 giugno 2016 viene inscenato, dal regista Volker Hesse, uno spettacolo, maschera di un oscuro rituale di esoterismo deviato (una inquietante consacrazione, davanti a dei dignitari europei, a Satana-Belial-Moloch per restare incomprensibile ai più), costato 9 milioni di franchi svizzeri, per omaggiare l’apertura del San Gottardo: presenziano, infatti, Francois Hollande (dice “rappresenta volontà di progresso”); Angela Merkel (“la galleria di base del San Gottardo è molto più di un tunnel … guardare soprattutto alle cose che ci uniscono”); Matteo Renzi (“cantiere del secolo per l’importanza e il valore simbolico”, dichiarazione cui si aggiungeranno la gaffe di attribuzione indebita sull’opera e quella sulla non corretta posizione geografica che mostrano, una volta in più, la sua mediocrità trasudante spacconeria e tanta ignoranza vera). Rituale che si dimostra la firma dell’élite occulta che governa segretamente il mondo, dietro i governi ufficiali, e una sfacciata dimostrazione di potere, a piena visione pubblica, che mostra la propria agenda, la propria filosofia e il proprio vero culto professato, mascherato nei millenni dalle tante facce delle tante religioni imposte alla popolazione mondiale.


  


  *****


  


  L’ingannevole “sistema mondo” è stato costruito, basato e mantenuto sul convincimento della dualità, della contrapposizione, della conflittualità, della separazione, della frammentazione. Mantenere l’umanità in un costante stato di conflittualità permette, al potere, di usare la formula antica di “dividi e impera” che funziona sempre sugli esseri umani ordinari, cioè non risvegliati spiritualmente.


  Infatti, nella vita c’è chi sta bene ma è cieco verso chi si trova nel bisogno; c’è anche chi non ha nulla, o ha poco, e non apprezza la vita e il poco che ha. Fra le persone benestanti, i potenti e le persone nullatenenti, avente poco, e gli impotenti c’è una “guerra segreta”, inconscia, veramente al di sopra della ragione. In questo segreto stato di invidia, di gelosia il Male si introduce, dominando su tutto e su tutti, tirando i fili del proprio gioco.


  


  Naturalmente vogliamo rammentare bene che in questa trattazione il segreto iniziatico vero non è incluso, qui si è parlato di quel “Segreto” oscuro che apre la porta al Male.


  È sempre esistito, come esiste tuttora, un segreto iniziatico che svela la natura divina dell’Essere e la scienza-conoscenza-coscienza: un segreto iniziatico che vorrebbe una “società dell’Essere”, non improntata sulla materialistica “Filosofia del Divenire”.


  Ricordiamo anche che gli esoterici sanno che in una Mescolanza (di male e di bene) è osservando il bene, l’immagine del bene, che si indebolisce ogni espressione del male.


  Chi scopre, comunque, la Realtà Spirituale, sa che non può esistere alcun segreto, ma la mente, con l’autoinganno, usa il “Segreto” per acquistare l’illusorio potere che condiziona l’individuo al male.


  È il “Segreto” che fa arrivare il Male ovunque perché esso è la negazione della verità.
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  “Noi diciamo che la parola che usate è ambigua. Tutte le parole in … abile, … ibile, ecc., hanno un significato passivo. ‘Governabile’ è chi si lascia docilmente governare, e chiediamo: chi si deve lasciar governare, e da chi? Noi pensiamo che occorra un ‘governo’, non ’governabilità’, e che governo, in democrazia, presupponga idee e progetti politici capaci di suscitare consenso, partecipazione, sostegno. In assenza, la democrazia degenera in linguaggio demagogico, rassicurazioni vuote, altra faccia della rassegnazione e dell’abulia: materia passiva, irresponsabile e facile alla manipolazione. Questa è la governabilità. A chi dice ‘governabilità’ noi rispondiamo: partecipazione e governo democratico”.


  Gustavo Zagrebelsky


  con Francesco Pallante


  da Loro diranno, noi diciamo


  Editori Laterza
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  “Se mai l’Europa si darà una vera Costituzione, sarà quando avrà intrapreso una profonda riflessione su sé medesima, ancora una volta a confronto con l’America. Questa volta per rispondere alla domanda: chi davvero noi siamo, che cosa davvero ci distingue, sempre che si voglia essere qualcuno e qualcosa, e non una semplice propaggine. Il Tocqueville di cui oggi avremmo bisogno sarebbe quello che fosse capace di renderci consapevoli, nelle differenze, della nostra identità”.


  Gustavo Zagrebelsky


  








  La Costituzione italiana non si tocca


  


  Come abbiamo ripetuto in più occasioni, torniamo a ribadire che non siamo complottisti, non siamo rivoluzionari, non siamo guerrafondai ma amanti della giustizia, della pace e della verità e promoviamo, oltre ogni tempo, i Valori Umani Universali da custodire attraverso l’instaurazione di giusti e retti rapporti umani a livello planetario. Vorremmo una società basata non sulla “filosofia del divenire” ma sulla “Filosofia dell’Essere”, ma comprendiamo come l’umanità non sia pronta, non sia matura per una tale svolta epocale. Aspiriamo, quindi, quantomeno a una società umana un po’ più illuminata e più felice attraverso una “Rettifica” dell’attuale situazione, rispolverando le vere guide di una civiltà, l’Etica, la Morale e l’Idealità perché ci riconsegnino una vera democrazia, ridando il potere decisionale al popolo sovrano. È necessario, però, affrontare nuovamente la cultura dei “Diritti” e dei “Doveri” come percorso rifondante la legalità che è venuta a mancare, per bandire il morbo della corruzione e l’insidia dell’autoritarismo. Il Paese Italia ha bisogno di una terapia sociale, di un medico che mostri la cura e si preoccupi di farla rispettare e questa terapia da applicare minuziosamente, deve essere individuata nella Costituzione Italiana così com’è: sono mancati gli uomini di Stato capaci di metterla in pratica. Sarebbe sufficiente far applicare le leggi della Costituzione italiana alla lettera per vedere il nostro Paese guarire di giorno in giorno. I padri costituenti sono stati dei grandi lungimiranti, nulla a che fare con gli attuali improvvisati ignoranti e mediocri, motivati solo da interessi personali, che vogliono mettervi mano per disastrarla e dare una svolta autoritaria al Paese Italia.


  La Costituzione italiana non ha bisogno di essere cambiata. A cambiare devono essere tutti coloro che hanno cercato e stanno cercando di cambiarla. Disastrare la Costituzione secondo interessi di parte è un sacrilegio e una grave offesa al popolo sovrano.


  Le motivazioni improntate per cambiarla-eliminarla nascondono le intenzioni inconfessate di certuni che servono i “piani segreti” del “potere nascosto”.


  La Costituzione contiene i pilastri di ogni Stato di Diritto che sancisce l’uguaglianza di tutti i cittadini davanti alla legge (le sue leggi devono solo essere applicate).


  Tentano di eliminare il diritto di parola del cittadino in presenza di diritti e di democrazia violate: è inaccettabile, tutti i cittadini non devono permetterlo, ma la speranza di una vera e sana ribellione può venire solo dalle minoranze, quelle minoranze che hanno sempre rivestito un ruolo fondamentale all’interno dei gruppi sociali e, perciò, nella Storia.


  È un diritto fondamentale difendere l’uguaglianza, la libertà, la giustizia, la democrazia, la solidarietà, ovunque. Nei diritti menzionati nella Costituzione italiana, risiedono i segni inequivocabili di una vera Civiltà: realizziamola, perché possa essere guida in Europa e nel mondo.


  La verità è che la Costituzione italiana, sin dal suo nascere, non è mai stata applicata veramente e un “potere nascosto” ha sempre cercato di violarla, attentarla, distruggerla, lo stesso “potere” che attualmente, nei nostri giorni, sta tentando, con metodi subdoli, di stravolgerla per distruggerla, mediante i momentanei mediocri al potere governativo: essa, invece, è una “Carta fondamentale” da preservare perché comprende in sé i migliori principi possibili, materiali e spirituali.


  Coloro che vogliono mettere mano sulla Costituzione sono tutti personaggi “discutibili” (incomprensibilmente sovraccarichi di privilegi), che non hanno una storia impeccabile, ma hanno seminato ombre e sospetti dappertutto: non si può affidare la Costituzione in mano a soggetti di tale stampo.


  Il popolo italiano, suo malgrado, ha subìto più di un cinquantennio di manipolazione, una manipolazione con cui sono stati scardinati i profili del buon senso, dell’onestà, dell’eticità, della moralità, dell’altruismo, strappando culturalmente i più sani riferimenti alla “rettitudine” che dovrebbe forgiare il buon vivere di tutti per tutti. Una rettitudine invece che è stata stuprata grazie a politici e governanti che hanno operato subdolamente per rendere i cittadini, preoccupati per il vivere quotidiano, incapaci a scegliere bene, incapaci a saper correttamente discriminare e discernere, hanno rubato loro la capacità critica di comprendere e saper scegliere, e tutto questo grazie alla montagna di preoccupazioni messe sulle loro spalle. Così hanno indotto, per necessità, i cittadini a farsi corrompere e a corrompere a loro volta, per diffondere una cultura corruttiva che ha guastato il costume nazionale.


  Gli esempi quotidiani negativi hanno esercitato una persuasione occulta sulla popolazione provocando risposte comportamentali e comunicazionali all’altezza degli esempi appresi. Una valanga di corrotti e corruttori, ogni giorno sui giornali, sui tg, su internet, un bombardamento quotidiano di mantram negativi: politici, ministri, uomini delle istituzioni e della cosa pubblica, sindaci, presidenti della provincia, presidenti delle regioni, assessori, giudici, avvocati, carabinieri, poliziotti, finanzieri, vigili, sindacalisti, medici, dentisti, giornalisti, preti, monsignori, cardinali, frati, banchieri e bancari, impiegati pubblici (che timbrano e si assentano dal lavoro), eccetera, eccetera. Un vero disastro, un Paese bellissimo disastrato dalla corruzione voluta dall’élite occulta.


  


  È in atto, quindi, una inaccettabile controriforma della “Carta Costituzionale” del 1948 per mano di individui, immorali, che si sono imposti agli italiani senza essere stati eletti democraticamente. A ottobre 2016 (mentre scriviamo qualcuno preoccupato, sta già ipotizzando novembre se non addirittura dicembre) ci sarà un “referendum” che tenteranno di far diventare un plebiscito in mano al premier: i cittadini non rinuncino ai diritti, alle libertà, alla democrazia, a una Italia civile, quindi difendano la sovranità popolare votando “NO” allo stravolgimento della Costituzione, “NO” alla distruzione della “Carta” che è guida e protezione perché si possa avere davvero un Paese democratico.


  I giovani non facciano ritornare l’Italia a quando i rapporti sociali erano basati su un rapporto padrone-suddito, significherebbe ritornare a un nuovo medioevo.


  Cosa vogliono? Vogliono una svolta autoritaria del Paese, e gli ultimi governi, compreso l’attuale, hanno fatto le prove tecniche sulla pelle degli italiani: le condizioni dell’Italia sono sotto gli occhi di tutti nonostante gli spot di regime.


  Vogliono che tutta la ricchezza resti concentrata in un ristretto numero di famiglie; vogliono sostituire la cultura dei diritti con quella dell’elemosina di Stato (bonus, card, ecc.) e del favore (per i meritevoli, cioè per quei sudditi che ben serviranno il potere). Di fatto vogliono rifondare una Società di servi, di padrini e di padroni (con piccole borghesie e corporazioni al loro servizio).


  Quest’ultimo Governo è la “prova provata” che esiste un’inconfessata volontà per una svolta autoritaria (una forma di dittatura), l’eliminazione dei diritti acquisiti in passato dai cittadini, libertà che non piacciono più ai signori (che si credono i padroni del mondo) che non hanno il coraggio di mostrare la loro faccia e di parlare apertamente alla luce del sole, dicendo chiaramente su quali profili perimetrati vogliono spingere la popolazione del Paese. Dietro ai burattini della politica, che fanno i governanti, si muovono, dietro le quinte, i potenti suggeritori che ordinano decreti, norme, leggi ad hoc e provvedimenti diabolici contro i cittadini che sempre di più vogliono trasformare in sudditi, quando non schiavi per servire i loro folli fini.


  Questo Governo autoimpostosi ha disastrato il Paese molto più dei governi precedenti, rendendo l’Italia (e i dissanguati cittadini-contribuenti) oscillante su equilibri instabili, con il rischio di un crollo totale (promettono stabilità e seminano disastri): ha reso più deboli le famiglie italiane e meno protette di prima. Allo stato attuale l’Italia è costretta a camminare pericolosamente sul filo del rasoio: i responsabili di tutto ciò hanno saputo garantirsi vergognosi privilegi, palesi e occulti.


  Il problema non sono le molte tasse imposte, ma le motivazioni occulte per le quali le sovraccaricano, una sull’altra, sulle spalle del cittadino impotente.


  


  “(…) Esiste, quindi, un “potere” in grado di mettere in difficoltà, tutte le volte che vuole, i vari “governi eletti” del mondo. Questo “potere” viene chiamato “sistema delle banche centrali indipendenti” ed è il “potere” che finanzia questi governi. Questo è, però, solo un “potere esecutivo” rispetto al vero “potere che ordina”: quello del vertice del “potere nascosto”.


  Negli Stati Uniti, questo “potere esecutivo”, si chiama “Federal Reserve” ed è un istituto privato strettamente collegato al Bilderberg Club. In Europa, questo “potere esecutivo”, si chiama “Banca Centrale Europea”, le cui politiche monetarie vengono stabilite dal Bilderberg Club. In Gran Bretagna, questo “potere esecutivo”, si chiama “Bank of England”, di cui i dirigenti sono tutti membri del Bilderberg Club. In Italia, questo “potere esecutivo”, si chiama “Bankitalia” dalla quale Mario Draghi, massone delle Logge superiori Three Eyes, Pan-Europa, Edmund Burke, Der Ring, Compass Star-Rose, membro di rilievo del Bilderberg Club, si è traghettato, al momento giusto, alla presidenza della Banca Centrale Europea (BCE) per operare la destrutturazione del Welfare State europeo, cioè dell’intero assetto economico-sociale della vecchia Europa.


  (…) Il governo attuale (quello di Renzi) è stato imposto agli italiani senza un democratico consenso. Sta proseguendo l’opera ignobile, che chiamano “Riforme”, dello smantellamento del Paese attraverso lo smembramento della Costituzione, perché rappresenta l’ultimo cardine di tutela per l’interesse pubblico di cittadini-contribuenti e lavoratori contro la legge del business, contro la logica del profitto. Resta l’ultimo tratto di strada per cancellare le ultime garanzie di tutela su ambiente, salute, lavoro e sicurezza dell’alimentazione e per questo tratto di strada si è offerto Matteo Renzi per ben servire, il piano degli oscuri iniziati oligarchici, con la propria scarsità intellettiva, con la propria carenza morale, con la propria evidente fame patologica di potere. La distruzione dello Stato Sociale Renzi la chiama “Riforma”.


  Questo governo ha affidato la distruzione finale dello stato sociale proprio al ministro dello Sviluppo Federica Guidi, ovvero all’affiliata della Loggia superiore massonica reazionaria Three Eyes. Il ministro massone sta mettendo a punto il disegno di legge Concorrenza (piano delle ultime liberalizzazioni del Paese) che riguarda i seguenti settori: assicurazioni, elettricità e gas, farmaci e farmacie, banche, trasporti pubblici, porti.


  Le liberalizzazioni servono solo a favorire le lobby e i potentati graditi, al momento, al potere oligarchico che governa segretamente il mondo e che è indifferente verso i cittadini-contribuenti, che considera “trascurabili”. Vengono liberalizzati il caos e i problemi in più per i cittadini già saturi di vessazioni governative. Chi serve bene il Vertice della piramide mondiale del potere può contare su privilegi e aiuti che altri, non possono nemmeno sognare. (…)


  (…) Per l’Italia, nel 1981, vengono individuati, dal direttorio oligarchico sovranazionale che doveva monitorare l’attuazione del patto massonico per la Globalizzazione, Bettino Craxi (massone delle Logge superiori Amun e Fratenité, ma anche membro importante del Club di Roma e uomo chiave della NATO), Carlo Azeglio Ciampi (delle Logge superiori Montesquieu, Atlantis-Aletheia e Pan-Europa) e Beniamino Andreatta (della Loggia superiore Pan-Europa) in qualità di principali interlocutori, ma saranno in molti a servire. Il compito fondamentale da avviare inizialmente per l’attuazione dell’intera opera prevista: separare il potere economico-finanziario dal controllo politico, consegnare alla finanza la sovranità tolta al popolo, eliminare il senso democratico delle istituzioni. Il ministro Beniamino Andreatta fa sganciare, al futuro presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, la Banca d’Italia dal Tesoro per impedire alla banca centrale di continuare a finanziare lo Stato. Nel 1989, con il crollo del Muro di Berlino, la Germania non vede di buon occhio l’Italia come potenza industriale e sotto l’impatto del ricatto francese aderisce all’euro, a condizione di eliminare, nel nuovo scenario europeo, il ruolo dominante dell’Italia. Un patto che alcuni servi a Roma accettano e servono: sacrificare l’Italia all’Europa (tedesca). Gli italiani subiscono le conseguenze senza conoscere le cause delle proprie disgrazie. I pochi che tentano di ostacolare il patto segreto tedesco scatenano forti pressioni sul governo da Bankitalia, dalla Fondazione Agnelli, dalla Confindustria e dallo stesso tedesco Kohl. I servi anti-italiani disponibili spingono nella direzione opposta degli interessi dell’Italia, aggravando ancora di più con le grandi privatizzazioni strategiche degli anni Novanta: gli oligarchici avevano ordinato la deindustrializzazione dell’Italia, cioè la cessazione delle politiche industriali. L’Italia conosce così la fine delle strategie industriali: Iri (Prodi, Andreatta, Amato); Finsider-Ilva, Finmeccanica, Fincantieri, Italstat, Stet, Telecom, Alfa Romeo, Alitalia, Sme, ecc.. (…)


  (…) Negli anni ’90, vengono adoperati i servitori politici di turno, per far cadere il sistema economico-finanziario italiano sotto il controllo completo dell’élite che governa segretamente il mondo. Personaggi come Morgan, Schiff, Harriman, Kahn, Warburg, Rockfeller, Rothschild, eccetera si avvalgono, per depredare i vari Paesi dall’interno, dei politici, dei finanzieri e degli imprenditori quali servi migliori. L’egoistico tornaconto dei senza-morale, dei corrotti fa loro commettere i peggiori delitti contro il proprio Paese e la propria gente. Alcuni degli imprenditori-servi che hanno favorito l’azione dell’élite in Italia: Gardini, Benetton, Colaninno, De Benedetti (massone della Loggia Cavour), Tronchetti Provera, Pirelli, Gnutti, Berlusconi, e molti altri. Alcuni dei politici-servi che hanno favorito, con le loro occulte operazioni politiche, la depredazione dei beni del Paese Italia: Carlo Azeglio Ciampi (massone delle Logge superiori Montesquieu, Atlantis-Aletheia e Pan-Europa), Giorgio Napolitano (massone della Loggia superiore Three Eyes), Beniamino Andreatta (massone della Pan-Europa), Lamberto Dini, Bettino Craxi (massone delle Logge Amun e Fraternité Verte), Giuliano Amato, Mario Draghi (massone delle Logge superiori Pan-Europa, Edmund Burke, Three Eyes, Compass Star-Rose e White Eagle), Walter Veltroni, Massimo D’Alema (massone delle Logge Pan-Europa e Compass Star-Rose/Rosa-Stella Ventorum), Romano Prodi, Giulio Tremonti, Mario Monti (massone delle Logge United GrandLodge of England e Babel Tower), Silvio Berlusconi (massone della P2 e della personale Loggia del Drago), Pier Carlo Padoan (massone delle Logge Pan-Europa e alla Compass Star-Rose/Rosa-Stella Ventorum), Federica Guidi (affiliata alla Loggia superiore Three Eyes) e moltissimi altri.


  Rosario Castello


  stralci tratti da Potestas Tenebrarum


  


  Noi condanniamo quanto vogliono fare impropriamente alla Costituzione italiana (in realtà all’Italia, all’Europa, all’intero mondo) e partecipiamo democraticamente alla “lotta” insieme con coloro che chiedono di votare “NO”.


  Perché condanniamo e lottiamo? Perché la lunga mano nera, artigliosa, che vuole disastrare la Costituzione italiana è quella di un premier che non dimostra affatto di fare “cose” che vogliono aiutare i cittadini (quelli che rappresentano le minoranze in difficoltà) e di un Governo non votato dal popolo sovrano, un Governo che si è imposto in modo antidemocratico, illegittimamente, ed ha disastrato, in poco tempo, le ultime poche “certezze” sulle quali il Paese, nonostante tutto, si è retto mantenendo equilibri, armonie, sensibilità, solidarietà, tutti pregi ghigliottinati dal servilismo mostrato nei confronti dei “poteri forti” (il “potere nascosto”) che hanno un terribile piano globale da voler realizzare, a discapito della popolazione mondiale.


  Abbiamo, subiamo, un premier-propaganda che si è convinto di conquistare, nonostante i suoi provvedimenti-abusi (sferrati contro i più deboli, gli impotenti cittadini che non riescono più ad arrivare alla fine del mese, senza batticuore), la simpatia totale degli italiani mediante l’icona-caricatura di sé stesso, anziché rappresentare, per ridare fiducia, il decoro che ormai è venuto a mancare all’Italia, negli ultimi venti anni.


  In realtà subiamo, perché si impone (mediante abuso di potere), un premier-narcisista ingiustificato: si comporta, senza saperlo, come uno affetto da disturbi di personalità. Inoltre fa anche uso della bugia: mente, inganna sui “numeri-verità”, quelli dovuti ai cittadini che versano in cattive acque (che continuano il lavoro a non trovarlo – operai, impiegati, tecnici, laureati con lode, dai 20 ai 45 anni e più); e finge anche di fare la guerra alla “Casta” (cui fa di tutto per appartenervi) per fare la guerra invece alla “Carta”.


  Vogliamo concludere chiedendoci come è possibile che una Costituzione, come questa italiana, che ha ricevuto all’unanime un riconoscimento internazionale, perché costituisce uno dei massimi vertici della cultura mondiale dello Stato democratico di diritto, per mano di alcuni italiani stessi stia correndo il preoccupante rischio di essere riformata-disastrata per favorire l’avanzamento di un piano iniquo. I governanti che stanno al potere tendono tutti ad abusare dei loro poteri: ecco un buon motivo per “rafforzare”, invece di “riformare-deformare”, la Carta Costituzionale, perché se maggiori sono i limiti, minori sono i rischi di abusi.


  Ad esempio, la ministra Maria Elena Boschi (35 anni) che ha dato prova di inesperienza di vita, di incapacità a saper comunicare, di qualche carenza culturale, di una certa mancanza di sensibilità e di buon senso posseduti, normalmente, da chi invece ha accumulato un minimo di esperienza sul campo del lavoro, di quella mancanza di umiltà tipica delle persone arroganti, poteva certamente risparmiarsi l’atto disonesto, irresponsabile di cercare di cavalcare l’onda emotiva dei cittadini, di fronte agli ultimi eventi drammatici commessi dall’ISIS (Dacca-Bangladesh 1 luglio 2016; Nizza-Francia 14 luglio 2016), sfruttando il terrore del momento al solo fine di manipolare il senso critico (inibito dall’emotività) per il referendum sulla Costituzione dicendo “Per avere un’Europa unita contro il terrorismo serve un Paese forte, con una Carta che dia stabilità”. La “Carta” attuale è già garanzia di stabilità; quella deformata è un vero salto nel buio.


  


  La “Questione” vera, in realtà, è che i governanti, di qualsiasi idealità, siano onesti e capaci e abbiano davvero a cuore il supremo bene per tutti i cittadini, nessuno escluso.


  Che tutti i cittadini italiani, che hanno a cuore il proprio Paese, facciano sentire la voce del popolo sovrano, così tanto negletta negli ultimi anni, con un fermo “NO”.


  








  Cancellare le Costituzioni


  aiuta lo stato di crisi permanente?


  


  Come abbiamo ripetuto più volte esiste un “Gruppo”, formato da alcune famiglie di antico lignaggio (anche con un intreccio delle medesime linee di sangue), i cui membri sono distribuiti in tutto il mondo, che costituiscono le vere “classi di comando” che governano segretamente, dietro tutti i governi ufficiali: quella che viene chiamata la Nobiltà o Aristocrazia Nera, costituisce questo “Gruppo” di “potere nascosto”.


  Queste famiglie assise al vertice della “piramide del potere mondiale” pur perseguendo il medesimo scopo unitario, riguardo al destino del mondo (dell’umanità), si combattono ipocritamente l’un l’altra per conquistare l’egemonia del “Vertice” della piramide. Alcune di queste famiglie, che possiedono ognuna Banche, Istituti Finanziari, Fondazioni, Multinazionali, Club, Compagnie, società segrete, consorterie occulte, corte di servi, personali lacchè tuttofare: i Rothschild, i Rockefeller, i Morgan, i Warburg, i Windsor, gli Asburgo, i Collins, i Li, i Kennedy, i Merovingi, i Dupont, i Sinclair/StClair, i Krupp, ecc..


  Questo “Gruppo” di comando (una vera Oligarchia) vuole ricreare, a tutti i costi, una specie di nuovo “Sacrum Imperium Romanum”, sotto la maschera del tanto annunciato Governo Unico Mondiale (un “sistema tecnocratico”, una dittatura economica-mediatica) al servizio dell’occulto potere spirituale.


  La lunga corte di servi (una gerarchica scala di altre famiglie distribuita nella piramide), di questo “Gruppo” (“Élite occulta”, “Aristocrazia Nera”, “potere nascosto”), forma la potente “ragnatela” di complicità che rende impenetrabili i segreti di cui si avvalgono e attraverso i quali, tengono sotto scacco l’intera umanità. I membri di questa “ragnatela” sono personaggi più o meno famosi (politici, imprenditori, scienziati, artisti, giudici, avvocati, manager di multinazionali, faccendieri, consulenti facilitatori, professori, scrittori, filosofi, psichiatri, psicanalisti, ecclesiastici, finanzieri, banchieri, economisti, giornalisti, presidenti della Repubblica, alti vertici militari, agenti segreti, ecc.), molti insospettabili, certi macchiati di orrendi crimini occultati, alcuni organizzatori di specifici “programmi” (di “controllo mentale”, di “modificazione genetica”, di “elettro-controllo-magnetico del cervello”, di “guerra psichica”, ecc.) e di “piani-azioni” socio-politici disumani, da sperimentare sugli ignari cittadini del mondo. Alcuni di questi tra i più famosi: Licio Gelli, Gianni Agnelli, Giulio Andreotti, Aurelio Peccei, Flavio Carboni, Luigi Bisignani, Beniamino Andreatta, Carlo Azeglio Ciampi, Bettino Craxi, Giuliano Amato, Michele Sindona, Paul Marcinkus, Mario Baldassarri, Mario Draghi, Giorgio Napolitano, Romano Prodi, Tommaso Padoa-Schioppa, Giulio Tremonti, Corrado Passera, Alessandro Profumo, Mario Monti, John Elkann, Sergio Marchionne, Denis Verdini, Henry Kissinger, Ronald Reagan, Jimmy Carter, George H. W. Bush, Bill Clinton, Henry Ford, George Soros, Francois Mitterand, Charles de Gaulle, Michail Gorbaciov, Train Russell, Tony Blair, George W. Bush, Abu Bakr-al-Baghdadi (il capo dell’ISIS iniziato alla massoneria della Loggia sovranazionale neoaristocratica Hathor Pentalpha), Barack Obama, Hillary Clinton, Angela Merkel, Vladimir Putin, Heinrich Heine, Aldous Huxley, Harry Hopkins, Donald Trump, ecc..


  I servizi segreti di tutto il mondo sono, in realtà, al servizio di questa Oligarchia (le famiglie), così come lo sono le varie Massonerie nazionali e sovranazionali, compresa l’ebraica B’nai B’rith, e persino le diverse Mafie nazionali e internazionali (Cosa Nostra, la Triade, ecc.), gruppi estremisti e/o terroristi, ma anche organizzazioni come il Bilderberg, il Council on Fondations, la Trilateral Commission, Catholic Univeristy of America, Council on Foreign Relation, Population Council, ecc..


  Queste famiglie si azionano, anche se in modo occulto, contro la popolazione mondiale per plasmarla secondo il loro delirante oscuro disegno planetario utilizzando la religione, la finanza e la politica: sferrano continue azioni, alcune palesi altre nascoste, di destabilizzazione sociale, di varie forme di spopolamento per gli alti livelli demografici raggiunti nei vari Paesi, di omologazione dei costumi, dell’alimentazione, dei linguaggi, ecc.. Soprattutto famiglie come quella dei Morgan si preoccupano di stilare delle prescrizioni, tramite la “Jp Morgan” (storica società finanziaria, con banca inclusa, statunitense) per il bene dei Paesi europei, per una buona Europa integrata e per questo spronano a liberarsi delle Costituzioni (perché antifasciste). Cosa vorrebbero dire veramente? Più che un consiglio sembra voler essere una vera imposizione, una cosa da fare quanto prima e l’Italia infatti si presenta tra i primi, con i suoi sempre impeccabili, traditori della Nazione.


  Infatti a ottobre (o novembre) i cittadini italiani dovranno pronunciarsi su una vera anomalia istituzionale: il referendum sulla riforma della Costituzione, una revisione fortemente voluta dal premier di un Governo impostosi, non eletto dai cittadini e che, quindi, non avrebbe potuto mettere mano, quelle indecenti degli inappropriati mediocri (Renzi-Boschi-Verdini), al testo costituzionale. Si tratta di un inaccettabile attacco diretto a quelle libertà repubblicane, garantite finora dalla lungimiranza dei Padri Costituenti che le hanno espresse, in luminosi principi: le libertà repubblicane sono nate dalla Resistenza (da quegli italiani che hanno dato la vita per la Patria). Il premier, di dubbia italianità nel cuore e nella mente, ha trasformato questo indesiderabile referendum in un vero e proprio plebiscito su di sé, dimostrando la presenza di un narcisismo ingombrante che crea problemi all’Italia. Sempre impropriamente ha scatenato una campagna bieca e scorretta a favore del “SI”, utilizzando azioni manipolative per influenzare l’opinione pubblica, offendendo gli italiani ritenuti evidentemente incapaci di pensare con la propria testa e privi del proprio senso critico, o della propria capacità di discernere-discriminare. E tutto questo spendendo i soldi dei contribuenti e censurando le tv di Stato, vietandole a coloro che sono contrari alla riforma e che per questo sceglieranno di votare “NO”. Al contrario, bisogna votare “NO” perché questa riforma è stata costruita su una catena di bugie, d’inganni, di miserabili menzogne che mascherano la vera volontà antidemocratica, sulla quale tutta l’operazione trova il suo fondamento. Il “non-vero” trapela da tutti gli obiettivi dichiarati: i cittadini debbono leggersi tutta la riforma e a ottobre votare fermamente “NO”, senza lasciarsi ingannare dal premier pifferaio che va strillando in giro, dovunque, che se passa il “NO” l’Italia rischia il baratro, o se passa il “SI” l’Italia in pochi mesi conoscerebbe il 96% di crescita. Ma perché non l’hanno fatta levitare, la crescita del Paese, in tutti questi due anni di governo improprio e invece la promettono solo dopo l’eventuale vittoria del “SI”? È solo campagna elettorale bugiarda, un ulteriore spot renziano inconsistente, è il tentativo arrogante di continuare a mantenere lo scettro di un potere che ormai crede suo. Questo Governo non ha ricevuto alcun consenso da parte dei cittadini e sta mettendo a rischio la democrazia del Paese, tutte le tutele esistenti, le libertà e i diritti rimasti. Con questa riforma, se passa il “SI”, i cittadini rimarranno senza più voce: la democrazia di questo Stato di diritto verrà travolta.


  Come molti veri e seri esperti costituzionalisti, non servi del potere di turno, hanno ampiamente dimostrato che questa riforma è un vero mostro sul piano giuridico. Infatti, in modo vergognoso, il premier tenta di dominare anche la Corte costituzionale. Sferra tentativi di “svolte” e “derive” autoritarie da due anni, da quando si è imposto agli italiani recitando la parte di affabulatore. Votare “NO” al referendum è una delle ultime occasioni in cui poter avere voce come cittadini e impedire una svolta autoritaria fatale e pericolosa, che farebbe arretrare di molto il Paese Italia, visto già la tanto critica situazione economica in cui versa. Vogliono eliminare del tutto la sovranità popolare prima che la maggioranza della popolazione si renda pienamente conto di quali sono le vere intenzioni delle politiche sferrate dagli ultimi quattro governi per mano di politici, tecnici e professori servi della devastante Oligarchia sovranazionale che mira ad un Governo Unico Mondiale, ovvero una dittatura economica-tecnocratica totalizzante.


  Giorgio Napolitano (ex presidente della Repubblica, ex iscritto al Partito comunista, ma soprattutto massone della Loggia sovranazionale “Three Eyes”, una delle Logge cui è affiliato anche Mario Draghi), infatti, al servizio di questa élite neo-Oligarchica, ha voluto appositamente, all’inizio della legislatura, un Parlamento retto da una maggioranza presto delegittimata dalla sentenza della Consulta sul Porcellum, cosicché si trasformasse in una assemblea costituente, per approvare i progetti di riforma di questo patto costituzionale, elaborati in maniera impropria da un Governo neanche eletto dal popolo.


  Jp Morgan, che attribuisce all’Europa l’incapacità di uscire dalla crisi per colpa della forza politica che ancora esercitano i partiti di sinistra, con la presenza ingombrante delle Costituzioni di chiara espressione antifascista, dimentica o fa finta di quanta parte di responsabilità abbia avuto, e non casualmente, con i suoi progetti di finanza creativa sullo scoppio della crisi nel 2008 con i subprime. Venne denunciata nel 2012 dal Governo federale americano come responsabile della crisi, in particolare per l’acquisto della banca d’investimento Bear Sterns.


  


  L’élite del “potere nascosto”, attraverso le multinazionali appositamente fondate, gestisce gran parte della produzione e del commercio mondiale, attraverso le “Banche centrali” condiziona la politica, l’economia e il benessere di ogni Stato. È attraverso un asse criminale tra gli esattori delle tasse, le banche e la politica corrotta che si sferrano azioni predatorie nei confronti dei cittadini impotenti. Il “potere nascosto” ha ormai in mano quasi completamente gli Stati, gli eserciti europei e americani. È con la frode del “debito” che predano l’economia degli Stati, gestendoli, ne dirottano, in modo occulto, i ricavati.


  La politica di oggi, collusa e corrotta, invece di agevolare i cittadini-contribuenti (il popolo sovrano) agevola la grande industria, le multinazionali, le banche, le lobby del gioco d’azzardo, ecc.. Lo si comprende benissimo con i vari tipi di imposte che si sono inventati per i soli cittadini (IMU, TASI, TARI, IUC, ecc.); perché le banche, gli istituti finanziari, l’impero di immobili del Vaticano in Italia, i sindacati non sono vessati con altrettanta solerzia? Come mai?


  La crisi economica-esistenziale iniziata nel 2008 è stata creata appositamente per abbattere gli Stati Nazionali e i loro popoli per facilitare l’avanzamento del disumano Piano-Azioni del “potere nascosto” (l’élite, l’Aristocrazia Nera), il Governo Unico Mondiale per affermare il Nuovo Ordine Mondiale che si vuole imporre quale impero oligarchico.


  Infatti, ai cittadini europei, è stato inferto un grande inganno nel ’92, col Trattato di Maastricht, facendoli entrare ufficialmente nell’Unione Europea e monetaria: complici tutti i politici di destra e di sinistra. Il miracolo annunciato non c’è stato, si è rivelato un inganno, un vero disastro sotto gli occhi di tutti: povertà e disperazione diffuse; perdita della sovranità popolare e monetaria; sottrazione di libertà e diritti; cancellazione delle tutele costituzionali in corso d’opera; disastramento della sovranità legislativa, specie in campo economico. La giurisprudenza, per assecondare l’Europa, effettua forzature ai limiti dell’ingiustizia. L’Oligarchia tecnocratica, con i vari incostituzionali trattati europei (Maastricht, Nizza, Lisbona, Fiscal Compact, MES, ecc.), invece della Pace e della Giustizia, genera guerre e povertà. Dove non crea guerre con armi militari crea guerre con l’arma del “debito”.


  La sovranità delle Nazioni, vedi l’Italia, erosa dalla finanza delle eminenze grigie del “potere nascosto”, è quasi nulla ormai: l’unica voce che conta è solo quella dei “traditori dell’umanità”.


  La BCE è un grande inganno perché si tratta di una banca privata (è una S.p.A compartecipata dalle banche centrali dei vari Paesi dell’Eurozona e non solo) che usa un discutibile sistema bancario che crea denaro dal nulla emesso a debito, a carico delle Nazioni (“denaro dal nulla”, “ex nihilo”) da restituire però gravato da forti interessi (“interessi dal nulla”): la restituzione è invece molto concreta, questione che causa il “debito” che incatena ogni singola Nazione al sistema. I veri politici-governanti sono diventati i membri della classe dirigente di questa banca: decidono se stampare e far circolare abbondante moneta per una vera ripresa economica (che incrementa sempre debito), oppure decidono di non stampare e farne circolare poca, per creare una “crisi economica”. L’intero sistema economico è pilotato dalla regia occulta, sia nella condizione di espansione sia nella condizione di crisi: non c’è vera libertà verso l’azione giusta o verso l’azione errata. I termini restrittivi nei singoli Paesi vengono dettati da questi banchieri in accordo con i servi compiacenti della politica Nazionale.


  L’accredito-pass usato continuamente dai politici nazionali, per prevenire contestazioni, è la frase mantra “ce lo chiede l’Europa” oppure “ce lo chiede la BCE”; la frase “ce lo dice la sovranità popolare” non si sente più da un pezzo. I servi della politica corrotta decidono per i cittadini, arricchendosi di privilegi.


  La Costituzione italiana, in tutti questi anni della Repubblica, è stata presente come un oggetto da esposizione, ma nella sua funzione applicativa ignorata del tutto, non rispettata, solo abusata: ecco perché sono così intenzionati a cancellarla “così com’è”: sanno che può sempre essere risvegliata e messa in condizione di operare, attraverso il rispetto e l’applicazione dei suoi principi per il volere della sovranità popolare. Oggi la Costituzione è in pericolo: se tutti i cittadini non si svegliano in tempo per capire che ad ottobre bisogna votare “NO”, si rischia la sua totale disintegrazione.


  Il “potere nascosto” domina realmente la società dietro i governi ufficiali e i parlamenti, in realtà, non contano più nulla.


  


  “le decisioni politiche si elaborano dall’alto, in sedi riservate e poco trasparenti, e vengono poi imposte per linee discendenti sui cittadini e sul Parlamento, considerato un intralcio e perciò umiliato in tutte le occasioni che contano”


  Gustavo Zagrebelsky


  


  Si riprendano i cittadini, votando “NO” ad ottobre, il potere dell’Art. 3 della Costituzione:


  


  “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche e di condizioni personali e sociali”.


  


  Viene anche detto:


  


  “È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del paese”.


  


  Sottraendo dignità sociale, dignità economica e dignità morale indeboliscono i cittadini, confinandoli nel bisogno, nella preoccupazione, nella penuria: dei cittadini, privati delle proprie libertà, dei propri diritti, del Lavoro, della moneta, della gestione della propria vita, ne fanno proprietà, ovvero schiavi del “potere nascosto”.


  


  È importante che i cittadini ricordino l’Art. 2 della Costituzione:


  


  “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”.


  


  I cittadini facciano in modo che possa essere così.


  Quando si parla di libertà debbono intendersi, ad esempio, la libertà sindacale, il diritto allo sciopero, la libertà di circolazione, praticamente molte di quelle libertà che i cittadini hanno visto sottrarsi sotto il naso, insieme a considerevoli risorse economiche.


  I cittadini possono pretendere che si ristabilisca la sovranità monetaria come indicato nella Costituzione. La Repubblica ha degli obblighi nei confronti dei cittadini.


  


  Nell’Art. 35 si può trovare l’importanza data alla tutela del lavoro, alla formazione e all’elevazione professionale dei lavoratori.


  


  Così l’Art. 36 che sancisce che il lavoratore ha diritto “ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa … Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali retribuite e non può rinunziarvi”.


  


  Si può ben capire perché vogliono cancellare tutto questo, vista l’aria di questi ultimi anni: l’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori del 1970 cancellato e con il Jobs Act dove si fanno finte assunzioni a tempo indeterminato, liberi di licenziare in qualsiasi momento.


  


  Con l’Art. 47 si dice:


  


  “La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla l’esercizio del credito. Favorisce l’accesso del risparmio popolare alla proprietà dell’abitazione, alla proprietà diretta coltivatrice e al diretto e indiretto investimento azionario nei grandi complessi produttivi del paese”.


  


  Questa cancellazione dei diritti viene fatta passare come fase per le necessarie “riforme” di cui il Paese ha bisogno: può il Paese avere bisogno di essere brutalizzato da un potere oligarchico che considera “trascurabili” i cittadini? A dirlo ogni giorno sono le azioni sferrate contro di loro, giustificate sempre da motivi sovranazionali per il bene di tutti.


  La Costituzione che vogliono cancellare è considerata solo un ostacolo, ecco perché hanno già cominciato a violarla, a diffondere l’idea che sia obsoleta, nascondendo le conquiste che da essa sono derivate e quello che potrebbe ancora rappresentare se venisse attualizzata e fatta rispettare.


  Ecco un buon motivo per sostenere il “NO” ad ottobre o a novembre 2016.


  


  A dimostrazione degli intrecci tra club esclusivi, massoneria sovranazionale, ordini segreti e politica ecco l’agenzia di rating americana Fitch che si schiera nel fronte del “SI” al referendum sulle riforme costituzionali, così come hanno fatto anche Jp Morgan, il Fondo Monetario Internazionale e Confindustria a livello nazionale. La banca d’affari JP Morgan (officina occulta della crisi iniziata nel 2008), istituto scelto anche dal Governo come consulente per l’istituzione della bad bank (il famoso contenitore nel quale dovrebbero confluire i crediti deteriorati presenti nei bilanci delle banche italiane), come abbiamo ribadito agli inizi del nostro scritto, pensa del resto che la Carta Costituzionale italiana sia troppo socialista, ovvero “antifascista” e per questo consiglia Renzi di deformarla, se non cancellarla.


  


  La Trilateral Commission (il club creato dal miliardario David Rockefeller nel 1973, con l’obiettivo di facilitare un Nuovo Ordine Mondiale per togliere la sovranità alle singole Nazioni) si è incontrata, dal 15 al 17 aprile 2016 a Roma, non in modo segreto come il Bilderberg, ma sempre a porte chiuse con selezionate rappresentanze, con la presenza del Governo italiano inchinato ai poteri forti e alle lobby. L’evento, un incontro tra banchieri, finanzieri, politici, imprenditori di spicco, è stato ignorato dai media per ordine ricevuto. Alcuni dei presenti: Mario Monti, membro di rilievo del Bilderberg, massone sovranazionale delle Logge neoaristocratiche United Grand Lodge of England, Babel Tower ed ex presidente del Consiglio; Yoram Gutgeld, consulente economico di primo piano del premier Matteo Renzi; John Elkann; Marco Tronchetti Provera (membro di rilievo del Bilderberg); la presidente della Rai Monica Maggioni; il ministro senza portafoglio delle Riforme Costituzionali Maria Elena Boschi. Anche la presenza dei servizi segreti è stata assicurata.


  


  Neanche l’ISIS ha fermato, l’annuale incontro ricorrente di uno dei gruppi di potere che lavora per l’Oligarchia, la super-élite di Vertice: parliamo del Gruppo Bilderberg che per l’appunto, sembra non temere la ferocia dell’ISIS. Chissà perché? I suoi membri, che si sanno autoproteggere (lo dice la presenza delle armi) molto bene, ne hanno i mezzi, si sono incontrati dal 9 al 12 giugno 2016 presso l’Hotel Taschenbergpolais Kempinski, a Dresda, in Germania. Gli argomenti principalmente trattati, a porte chiuse, sono stati Brexit (referendum del 23 giugno 2016), la Grecia, il TTIP (Partenariato Transatlantico per il Commercio e gli Investimenti), lo stato dell’economia compresi Cina, Medioriente, Russia, l’argomento Europa (migranti, crescita, riforme, visione, unità growth, reform, vision, unity), il petrolio, le elezioni Usa (economia: crescita, debito, riforme), precariato e classe media (niente di buono). E in modo molto riservato, in un angolo appartato, alcuni membri si sono scambiati informazioni scottanti, che gli altri non dovevano sapere. Sono sempre presenti a questi incontri personalità del mondo politico, economico, finanziario e accademico mondiale.


  Tra gli invitati il direttore del Fondo monetario internazionale, Christine Lagarde, due premier – Mark Rutte, Olanda, e Charles Michel, Belgio – i ministri delle Finanze di Olanda e Canada, i ministri della Difesa e degli Interni tedeschi, Ursula von der Leyen e Thomas de Maziere, la vice presidente della Commissione europea Kristalina Georgieva. Naturalmente, come sempre, anche degli italiani: Franco Bernabè, ex presidente di Telecom Italia, la giornalista Lilli Gruber, l’ex sottosegretario agli Esteri Marta Dassù (massone sovranazionale della Loggia neoaristocratica Three Eyes), Claudio Costamagna, presidente di Cassa Depositi e prestiti, e John Elkann, presidente di FCA. Presenti anche i vertici di Google, Shell, Bp e di Deutsche Bank.


  L’influenza del Bilderberg è dovuta ai solidi legami che ha con il mondo aziendale e politico di tutti i Paesi: le principali organizzazioni ed entità mondiali sono sempre presenti in questi incontri, in questa riunione segreta annuale (dal 1954 a oggi).


  


  Nei piani e nei progetti della neo-Oligarchia (il “potere nascosto” di Vertice) si incarna l’essenza di un’espressione degli arcana imperii dell’economia-finanza, quale Governo occulto dell’ombra, per unioni disdicevoli e trattati internazionali quali strumenti mediante i quali operare la rimozione della sovranità nazionale democratica dei Paesi e così destrutturare i diritti e lo stato sociale, imponendo la spietata competitività internazionale. Gli scenari che si prospettano non sono allettanti.


  I cittadini allora hanno diritto a riprendersi il governo del proprio Stato, tramite la sovranità popolare, la sovranità monetaria e realizzare tutto ciò il prima possibile, prima che questa condizione divenga irreversibile.


  I cittadini, con la sovranità riconquistata, possono far andare dritte le cose storte, smascherare i furbi e i disonesti bandendoli dalla scena pubblica, premiare invece gli onesti, restaurare la legalità, recuperare la vera civiltà dell’intero Paese.


  Necessita che la società umana riabbia una dignità sociale, morale ed economica, dignità calibrata sulla giustizia sociale per il diritto a una società più illuminata e più felice.
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  “Noi crediamo profondamente in una democrazia così intesa, e noi ci batteremo per questa democrazia. Ma se altri gruppi avvalendosi, come dicevo in principio, di esigue ed effimere maggioranze, volessero far trionfare dei princìpi di parte, volessero darci una Costituzione che non rispecchiasse quella che è la profonda aspirazione della grande maggioranza degli italiani, che amano come noi la libertà e come noi amano la giustizia sociale, se volessero fare una Costituzione che fosse in un certo qual modo una Costituzione di parte, allora avrete scritto sulla sabbia la vostra Costituzione ed il vento disperderà la vostra inutile fatica”.


  Lelio Basso


  (nell’Assemblea costituente , 6 marzo 1947)


  








  La Rigenerazione generale del Mondo


  


  Molti esoterici, occultisti, ermetici, qabbalisti, alchimisti, e via dicendo, parlano di cose che non conoscono veramente, nel senso che non hanno esperimentato, conosciuto direttamente: non hanno realizzato in sé stessi la conoscenza di cui si pregiano.


  Pochi conoscono veramente la “scienza dei fili” che lega passato, presente e futuro, ovvero la legge del karma, per quello che è e non per quello che in molti immaginano o interpretano. Il vero iniziato penetra semplicemente lo sguardo nel Continuo-Infinito-Presente.


  


  Molti dei problemi europei di oggi, se si tirano i “fili”, riportano a molte delle tele che imbastivano quella che sarebbe stata chiamata la guerra dei Trent’anni. Passioni e odi profondi di quel passato (1623, Regno di Luigi XIII) hanno coltivato scelte e ordito piani oscuri a non finire, fino alle inaccettabili minacce nell’Europa di oggi. L’“errore” ha guidato il destino dei popoli nella storia dell’umanità: una catena di errori ha provocato infinite catene di morti, fisiche, morali e coscienziali.


  


  In alcuni periodi (la distruzione del Tempio di Gerusalemme, la prima volta nel 587 a.C. e la seconda nel 70 d.C.; la distruzione della Biblioteca di Alessandria, tra il 48 a.C. e il 642 d.C.; e così lungo la storia dell’umanità), da sempre, indicibili forze oscure si sono incarnate grazie ai semi immondi, generati dagli uomini e l’umanità sotto l’attacco di determinate Forze Involutive ha continuato a conoscere degradazione e cadute spirituali.


  


  “Gruppi potenti” (che incarnano la contro-iniziazione) al servizio dell’Oscuro Signore hanno continuato a lottare tra loro per l’egemonia di un “potere nascosto” con cui sottomettere l’intera umanità mediante un Piano-Azioni (di oscuramento intellettuale e spirituale per favorire la giusta sottomissione fisica). Quel Piano procede ancora nell’attuale forma del quasi realizzato Governo Unico Mondiale (un regno autoritario).


  Questi gruppi potenti hanno cambiato molte maschere nel corso dei secoli: hanno inscenato la pantomima anche dei Figli della Luce, praticando un rovesciamento della Verità (la preparazione di una Spiritualità a Rovescio, una contro-tradizione), si sono travestiti da organizzazioni iniziatiche ed hanno ingannato molti uomini in buona fede.


  La contro-iniziazione ha sempre lavorato nell’ombra, così ha potuto ispirare e dirigere in modo invisibile tutti i movimenti moderni (della politica, della filosofia, della spiritualità, della religione, dell’occultismo new age, del sociale, ecc.) per preparare l’esteriorizzazione di un “qualcosa” che sembrasse una tradizione a tutti gli effetti, ingannando a livello planetario.


  È bene sapere però che la contro-iniziazione può agire, sull’umanità, solo nel dominio psichico e non su tutto quello che riguarda il dominio spirituale (è così che si possono comprendere molte delle sue azioni sferrate contro la fragilità degli uomini).


  


  Le Forze della Luce e le Forze delle Tenebre hanno sempre trovato, in certi momenti storici, l’espressione per combattersi nella forma di alcuni “gruppi” appositamente ispirati o adombrati.


  Le guerre esteriori sono sempre il riflesso di guerre interiori: l’invidia, la gelosia, l’odio, la frustrazione, l’impotenza, il vizio, il desiderio di arricchimento, la patologica volontà di potere stanno sempre all’origine dei pretesti ufficiali delle guerre.


  L’Oscurità, infatti, raccoglie i semi dell’odio, li utilizza, li aggrega, li organizza, li direziona e li fa coagulare in terribili scenografie disumane.


  Certi veleni dell’odio del passato sono vivi e presenti nell’Europa di oggi (“fili” del tempo del crollo della Firenze finanziaria nel 1345 – va in rovina l’economia di tutta Europa – ; della guerra dei Trent’anni – 1618-1648 – ; della Rivoluzione Francese – eventi tra il 1789 e il 1799 – ; della Rivoluzione Russa – 1917-1918 – della nascita del Nazismo – 1889-1934 – ; delle due guerre mondiali – 1914-1918 e 1939-1945 – ; della guerra fredda – 1947-1991 – ; delle guerre degli anni ’90 – 57 guerre in 45 Paesi – ; ecc.): le guerre interiori e le guerre esteriori si svolgono nel Kuruksetra delle coscienze umane, dove Deva e Asura prendono la loro parte con metodi differenti (la Luce e le Tenebre non esercitano la loro “influenza non umana“ con le stesse modalità).


  Alcuni semi dell’odio, ben nascosti nel cuore di certi uomini, sono giunti fino al cuore dell’Europa di oggi, influendo pesantemente sui vari Paesi che la costituiscono.


  Come non comprendere che certi “poteri” non hanno mai smesso di influenzare, mediante i canali sovranazionali, le “cose” all’interno e all’esterno di certi Paesi (Francia, Germania, Gran Bretagna, Olanda, Italia, Vaticano, Spagna, Malta, Cipro, Svizzera, Austria, Cracovia, Svezia, Praga, Portogallo, Grecia, ecc.)? Nell’oggi abbiamo anche Stati Uniti, Cina, Kurdistan, ecc..


  


  Si sta parlando di certe “forze” sovranazionali (“gruppi ristretti”; “ordini (contro)-iniziatici”; “Logge”; “società segrete”; “uomini-ponte”, ecc.) al servizio della volontà dell’Oscuro Signore.


  


  I segni dei tempi possiamo osservarli, come esempio, nei tanti Richelieu dell’oggi che gestiscono ricchezze e potere senza fine, predicando agli altri la necessaria povertà e le indispensabili virtù.


  


  La Chiesa, la Santa Sede, il Vaticano non sono più simboli di spiritualità, di religiosità, di purezza di princìpi, ma neanche di eticità, di moralità e di idealità. Come un vomito marcio sta venendo fuori tutta l’oscurità in cui ha vissuto la Chiesa per secoli, opprimendo i cristiani in buona fede e rendendo difficile la vita dei non credenti.


  Non si può assolvere un’intera Chiesa protagonista di innumerevoli scandali, per la presenza qui e là, di tanto in tanto, di qualche brava e sincera persona al suo interno: l’iniquo potere mondano resta intatto, operante, ingiusto, empio.


  Il Giubileo offre un’“immagine” di questi principi della Chiesa che è rivoltante: non si vedono umili pastori di Cristo ma arroganti volti sacrileghi e posture offensive al Sacro (sembrano boss, faccendieri, baccanti, officianti del maligno, ecc.).


  Si può tollerare lo stile di vita condotto da questi Cardinali, vescovi, arcivescovi, monsignori, abati, preti di “serie A”, prefetti e amministratori ecclesiastici? Uno stile di vita vissuto all’insegna dell’opulenza, evidente e stridente, di fronte ai fedeli che hanno attraversato, e stanno ancora attraversando, la terribile crisi economica-esistenziale (morti di stenti, tragici suicidi, ecc.) è imperdonabile.


  Guardare questi senza-Dio della Chiesa muoversi come predicatori-faccendieri (tra mille vergognose ricchezze) mentre pronunciano con le labbra discorsi di misericordia, di carità, di bontà, straparlando della necessità di creare, nelle proprie vite (quelle dei fedeli), la condizione per una redenzione divina a imitazione del Cristo, è davvero una cosa insopportabile: la loro vita non rispecchia il messaggio delle parole con le quali ingannano i fedeli. Ma come possono predicare così, con un cuore pietrificato e una mente corrotta e corruttiva? Senza considerare, anche, che molti di questi oscuri esemplari sono pedofili in incognito: predicano al popolo dei cristiani dopo aver ucciso, molte volte, un possibile destino sereno di bambini innocenti. E senza dimenticare quanti di loro sono stati affiliati alla Loggia P2, e quanti ancora appartengono a Logge massoniche e società segrete, e sono perfino in affari con aree mafiose (ricordando il boss Enrico De Pedis, Sindona e molto altro ancora).


  Dopo più di duemila anni non è sufficiente qualche ammissione di colpa, qualche bel discorso e un certo numero di azioni buone (che non costano nulla). Veri esempi di cambiamento non se ne vedono: il denaro dello Ior non viene dato ai poveri e alle persone in difficoltà; le migliaia di appartamenti nella capitale (molti sono immobili di pregio, un patrimonio della Chiesa del valore di circa 1 miliardo di euro) in affitto, gestiti da “Propaganda Fide” e “Pio sodalizio dei Piceni”, non vengono date ai bisognosi a costi accessibili, ma a privati-amici per cifre irrisorie; i tanti residence, hotel a cinque stelle e appartamenti di lusso non vengono messi a disposizione, neanche per un’emergenza (barboni, rifugiati, extracomunitari, italiani in disgrazia, ecc.); le tonnellate di lingotti d’oro non vengono utilizzate per predisporre un piano di aiuto ai poveri; le ricchezze sparse presso le sedi di tutto il mondo non vengono prese in considerazione per aiutare la parte di umanità in difficoltà; gli immensi tesori nascosti nelle segrete vaticane non vengono resi disponibili nemmeno come beni dell’umanità; ecc.. Non c’è bisogno di commenti: tutto ciò non è religioso, non è spirituale, non è umano, ma disumano.


  


  La politica, i governanti, la finanza, i media non si rendono conto come ormai sono vittime delle loro stesse meccaniche produzioni, senza coscienza: automi di un potere che non li rende così potenti come credono.


  


  I politici sono ormai soltanto approfittatori del ruolo che rivestono per accaparrarsi sempre più privilegi e senza rendersene conto, perché stupidi o impantanati in una cieca mediocrità intellettuale, servono organismi sovranazionali che si ricollegano a organizzazioni che fanno capo alla contro-iniziazione. Il loro ruolo di traditori dei propri rappresentati facilita la realizzazione dei vari ed estesi programmi di sottomissione dei popoli.


  


  La situazione attuale è critica e dà l’impressione di un apparente trionfo delle Forze Involutive: ma anche se questo trionfo è solo apparente, molti sono i danni apportati all’umanità, compresi i guasti intercorsi nelle strutture fisiche e sottili degli individui, la corruzione diffusa in modo capillare su tutto il pianeta, l’incapacità dei molti a essere liberi nel proprio pensare, nel saper esercitare il naturale senso critico che fa distinguere il bene dal male, ecc..


  


  Siamo di nuovo in uno di quei “momenti” in cui necessita un intervento di necessità, un’azione delle influenze spirituali delle Strade Alte (che sono state chiamate in molti modi lungo la storia umana): hanno infatti decretato per un “Piano” che avvii una sorta di Rettifica, di Raddrizzamento dello stato generale delle cose, un piano di Rigenerazione generale del mondo. Non sarà facile, non sarà gratuito, non sarà senza sofferenze, ma verrà avviato come tutti i piani di intervento del passato per far ripartire l’umanità per un’ulteriore opportunità. Tutto dipenderà dalla risposta che verrà data dalla coscienza degli esseri umani all’aiuto che riceveranno.


  


  A ogni piano per un intervento di necessità si è sempre visto un contrattacco della contro-iniziazione, che raccoglie differenti gradi di agenti umani attraverso i quali far prendere corpo una azione antitradizionale, mascherata del piano delle Strade Alte: si attivano confraternite invisibili, vecchie e nuove, per la pantomima iniziatica.


  La contro-iniziazione recluta ego attivati sul dominio psichico; le Strade Alte reclutano probandi sul domino spirituale, per questo sono sempre molto meno di numero rispetto a quelli della contro-iniziazione, ma molto più efficaci e potenti (il polo intorno al quale girano tutte le cose è nelle mani delle Strade Alte, che dirige con la sua attività non-agente).
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  “Noi diciamo che da quando è stata approvata la Costituzione – democrazia e lavoro – c’è chi non l’ha mai accettata e, non avendola accettata, ha cercato in ogni modo, lecito e illecito, di cambiarla per imporre una qualche forma di regime autoritario (…)”.


  tratto da Loro diranno, noi diciamo


  di Gustavo Zagrebelsky, con Francesco Pallante


  Edizioni Laterza


  








  I Governi che offendono i giovani


  


  Tutti hanno il “Dovere” di rispettare i giovani: sono i “semi”, sono la possibilità per un futuro migliore per il mondo, e questa possibilità va rispettata, va ascoltata, va seguita, va curata, non offesa, non giudicata, non manipolata.


  


  Il giovane, ricco o povero, intelligente o stupido, creativo o meno, attivo o riflessivo, con laurea o con licenza media, va sempre e comunque rispettato, mai offeso e denigrato: è sbagliato a priori, senza conoscere la sua storia diretta, definirlo in modo generalizzato un “fannullone”. Un Governo deve rispettare tutti i cittadini indistintamente, bambini, giovani, adulti e vecchi: non si deve permettere di chiamare i giovani, per partito preso, “bamboccioni”, “fannulloni”, o quant’altro. Anche il giovane caduto a delinquere va compreso e rispettato dandogli un’ulteriore possibilità mediante l’offerta di una vera, e non apparente, rieducazione.


  Questa società deve essere rieducata alla rieducazione: necessita una cultura della rieducazione intelligente, cioè una cultura della coscienza. Ogni disciplina deve avere un “cuore” per funzionare veramente ed ottenere autentici risultati. Chi non ha mai lavorato in vita sua (come molti giovani politici al Governo), ma ha sempre solo fatto il politico, non dovrebbe essere membro di un Governo, tantomeno mettersi a sparare sentenze (giudizi, critiche) sui cittadini (giovani, studenti, lavoratori, precari, disoccupati, pensionati). Quasi tutti i politici dimenticano che stanno lì, pagati dai cittadini-contribuenti, per servire il Paese, lo Stato, il popolo sovrano che invece hanno tradito con il loro egoismo, con il loro vergognoso fare appropriativo, con quell’accaparramento di solidi privilegi ed occulti guadagni, guadagni derivati dagli affari ingraziati per l’essere politici di Governo e no. La cronaca quotidiana di tutto il territorio nazionale parla da sola: corrotti e corruttori privilegiano le fila della politica.


  I politici italiani, che hanno sostenuto i governi che si sono succeduti offendendo i giovani, si dovrebbero vergognare e dimettere. Di fronte alla disatrosa situazione che offrono ai giovani che non hanno alcuna colpa, di fronte alla propria incapacità o malafede a risolvere il problema della disoccupazione e della precarietà, di fronte a tutto ciò dovrebbero, politicamente parlando, ricorrere seriamente all’eutanasia politica.


  Prima di un’azione che si può definire “corrotta” esiste una “mentalità corrotta e corruttiva”, a monte del problema che nessuno sembra volere ostacolare veramente, se non a parole facili.


  Questi politici, incapaci o in malafede, invece di ammettere il loro totale fallimento su tutti i fronti, dove risiedono i problemi seri dei cittadini in difficoltà, per i problemi che non sono stati capaci di risolvere, incolpano i cittadini stessi sfornando provvedimenti sempre più penalizzanti.


  Non hanno saputo creare posti di lavoro veri e rendono precari quelli ancora esistenti proponendo soluzioni diaboliche: diminuzione degli stipendi dei lavoratori, contratti svincolati dal riferimento alle ore di lavoro per la retribuzione, lavorare alcune ore gratis, controllo a distanza dei lavoratori, eliminazione dell’aspettativa del posto fisso dalla cultura del lavoro, ecc.. Ma cosa c’entrano queste proposte (antidemocratiche) per risolvere la questione dei posti di lavoro che mancano e con la ripresa dell’economia del Paese?


  








  Oscuramento dei principi universali


  


  L’Umanità è stata attraversata più volte, nella sua storia, da spinte evolutive tali da riuscire ad indicare a quali princìpi deve ispirarsi l’etica, non solo, ma anche una norma giuridica che deve ispirarsi a certi princìpi. Si è affermato il pensiero che il comportamento dell’uomo, in nome di un equilibrio e di un armonia della saggia convivenza, deve conformarsi a princìpi uguali per tutti, cioè universali: un importante fondamento per il vivere sociale.


  Durante una di queste spinte evolutive si è arrivati a sancire, nelle varie Costituzioni, i Diritti fondamentali dell’uomo (anche se mai applicati veramente): Diritti validi su tutto il pianeta. Si sono creati movimenti di pensiero sulla Libertà individuale: affermazioni sulla sacralità e sulla inviolabilità della vita, sul sacro princìpio che un uomo non può essere sottoposto a sfruttamento e schiavitù.


  Oggi, i risultati di queste sporadiche spinte evolutive del passato, sono a rischio: una terribile oscurità intellettuale e spirituale è calata su tutta l’Umanità (governati e governanti; dominati e dominanti).


  Oggi il sistema di potere è basato su istanze oscure: tutto viene manipolato (cose, persone ed eventi) per un oscuro fine mondiale. Stanno cercando di restringere sempre più le istanze di libertà; stanno cercando di impedire il raggiungimento dei mezzi per la realizzazione del fine della Libertà, cioè la sua espressione pratica e tutto questo significa l’avviamento verso un totalitarismo imprigionante, al momento mascherato.


  L’insidia operante mediante la manipolazione delle coscienze, per mezzo dei mercenari della persuasione occulta, ha guastato, e continua a guastare, i pensieri, i sentimenti, i comportamenti nell’ambito dei “rapporti umani”, che non riescono più a essere “giusti ed equi rapporti umani”. Sono venute meno anche la cordialità e la comprensione umana esistente tra nati nello stesso Paese. L’autoritarismo-totalitarismo è nato perché “qualcuno” ha coltivato un “desiderio di potenza” e ne ha fatto seguire una predicazione persuasiva (che ha convinto altri a seguire). Coloro che si sentono vicini a tale convinzione sono identificati col punto di vista che la Libertà coincide con la forza, con la potenza e non con la norma e l’etica o un Princìpio universale (la classica legge del più forte si impone sempre lungo la storia umana).


  


  Stanno oscurando, per ottenere una inaccettabile sottomissione della popolazione mondiale, un “Quadro” che ha dato il meglio nel passato della storia umana:


  


  – Princìpio universale


  – Norma etica


  – Norma giuridica


  – Libertà


  


  Perché tutto questo?


  Esiste un problema talmente profondo che riguarda la coscienza stessa dell’individuo: nulla potrà cambiare, risolversi finché, e se l’individuo non opererà per trasformare la sua stessa coscienza.


  


  I governati sono sempre schiavi dei governanti (palesi o occulti) e i governanti non si rendono conto di essere schiavi di ciò che proiettano sempre fuori di sé, il “potere” inseguito.


  








  Il buon Governo che ancora non c’è


  


  L’intero mondo è in crisi: tutti i Paesi del mondo sono schiacciati dagli effetti di una mastodontica crisi socio-politica-economico-esistenziale.


  C’è chi mente e inganna: gli artefici consapevoli della crisi programmata a tavolino. C’è chi ignora le vere cause e con sincerità si mette in gioco ma cerca soluzioni in direzioni fallimentari. C’è chi sospetta le vere cause e fa finta di non capire muovendosi per approfittare delle possibili occasioni di guadagno. C’è chi, addirittura, “ignora di ignorare” del tutto.


  


  È ancora possibile un vivere socio-politico-economico basato sull’ispirazione di Principi etici, morali, spirituali e ideali, in grado di generare Giustizia e Pace nelle varie Nazioni?


  Forse dovremmo chiederci se esistono ancora degli individui che sentono, in sé stessi, il bisogno di vedere applicati, nella vita sociale, i Princìpi fondamentali di una norma e di un’etica in grado di realizzare veramente un “Governo” per i cittadini.


  Tutti i Paesi stanno vivendo nel pantano di una immane corruzione innalzata a norma. Vige, a regola, una mentalità corruttiva tra i vari membri delle Istituzioni e tra i normali cittadini: un inconsapevole stato d’essere oscurato.


  L’intera umanità ha perso ogni nobile ed elevato riferimento ideale e versa in un terribile stato di oscuramento intellettuale e spirituale.


  La fondamentale Rettitudine, quale Ordine-Armonia-Universale, sembra scomparsa ma, soprattutto, nessuno sembra cercarla più.


  L’umanità sembra essere caduta in un’era tenebrosa, oscura e la maggior parte degli individui condivide l’oscurità, quale proprio habitat, senza più cercare la luce.


  Sembra prevalere, ovunque, soltanto il “senso dell’io e del mio”.


  Chi si trova a essere interessato alla politica, come propria posizione coscienziale, per risolvere i problemi dell’individuo-società, significa che appartiene a un livello di coscienza corrispondente a quello strato di umanità che raccoglie tutti coloro che sono motivati da uno spirito di cooperazione e di benessere per l’intero mondo. A questi, però, si accompagnano, sovrapponendoli e prevaricandoli, tutti coloro che della politica ne fanno il mezzo per il personale potere e fonte di guadagno.


  L’umanità è una scala infinita di posizioni coscienziali, ogni singola posizione corrisponde a una direzione esistenziale.


  Tutte le più belle ideologie non sono mai state applicate veramente nel sociale perché necessita, per farlo, un’autorealizzazione per sostenere e applicare quanto è valido per i molti, secondo i Princìpi della Rettitudine.


  L’auto-realizzato ha la forza e il “coraggio della verità” per poter applicare, e far applicare, quanto di meglio, in idealità, si possa elaborare.


  Il vero problema è che tra i politici troviamo, in gran parte, solo mediocrità, egoismo, narcisismo, ambizione, corruzione, ecc., ma zero in fatto di auto-realizzati, veri e capaci.


  Tra i politici troviamo, invece, la pantomima degli iniziati, come piace loro pensare di sé stessi, per un’appartenenza formale a uno dei “centri di potere occulto sovranazionale” (una o più delle tante Logge massoniche neoaristocratiche, reazionarie, democratiche-progressiste, conservatrici, ecc.), ma di auto-realizzati neanche l’ombra.


  Quello che servirebbe, per migliorare veramente le condizioni di tutte le Nazioni, è un “sistema” dove si preveda la radicale trasformazione delle cause, non degli effetti; significa mettere in campo, veramente e onestamente, una rivoluzione epocale che tenda a trasformare l’individuo in quanto tale: creare le condizioni di una vita di qualità per tutti per facilitare la trasformazione interna degli individui. Di questa trasformazione dell’individuo, farne la priorità planetaria, all’interno di ciascun Paese.


  Realizzare una società umana dove tutto il sistema di governo si muove solo per la priorità accettata da tutti: un buon “Governo” che renda possibile l’autorealizzazione degli individui, di vari gradi e livelli, dalla coscienza-consapevolezza-conoscenza in grado di costruire, anche solo come momento cosmico, una società umana illuminata e più felice all’altezza del più nobile Ideale.


  Si tratta di effettuare, soprattutto, una trasformazione mentale degli individui, consegnando nelle loro mani una libera capacità critica, l’uso della fondamentale discriminazione-discernimento che fa di un uomo nano psichicamente un gigante.


  


  Come si potrebbe cambiare un sistema sociale fallito senza la trasformazione mentale degli individui (sia dei governati sia dei governanti)? Significherebbe solo fare finta di cambiare per lasciare le cose come stanno. Fare tanti partitini di destra e di sinistra, o due poli, o cambiare simboli e nomi dei partiti, o cambiare e ricambiare la legge elettorale, non sono veri cambiamenti quando la mentalità corruttiva è sempre lì.


  


  È possibile creare un sistema sociale che si riferisca a un Princìpio (spirituale o laico di massimo Bene per tutti) e originandosi da questo Princìpio si estenda fino all’essere umano, di là da ogni interesse egoistico (di natura individuale, nazionale o razziale)? L’uomo dovrebbe rifarsi a un’autorità massima: all’autorità della Verità nella sua totalità.


  


  Il conservatorismo rispecchia uno spirito di conservazione di un io conflittuale; il progressismo rispecchia, a sua volta, lo spirito di un “io-mio sociale” nella rincorsa folle verso mete irraggiungibili, la rincorsa a bolle di aria fritta; per non parlare di tutti gli “ismi” che il mondo ha già sperimentato negativamente e del pericolo di un eventuale loro ripresentarsi alle porte della storia. Il clima di una profonda crisi è sempre favorevole alle possibili insidie dell’ignoranza che si trasforma facilmente in brutalità inaudita, come si è già visto.


  


  La pericolosità nella società umana, di chi si appropria del potere politico che asservisce, o si fa asservire, dai poteri economici-finanziari (nazionali e sovranazionali) sta proprio nel fatto che, nella maggior parte dei casi, i politici sono dei mediocri affamati di grandi ambizioni e disposti a tutto, anche a tradire il proprio Paese.


  Questi politici oltre che mediocri sono ignoranti, pieni di vizi e di incapacità, dei veri incompetenti anche della vita stessa: non conoscono i sacrifici, gli sforzi, le fatiche, le spese, le tasse di chi lavora onestamente e pretendono di legiferare per essi, loro che di problemi economici non ne hanno, loro che non devono preoccuparsi del pericolo di perdere il posto di lavoro, loro che non devono rendere conto all’articolo 18 eliminato, loro che non devono preoccuparsi affatto per il lavoro dei propri figli né per la propria futura pensione perché gli è stata già assicurata.


  Questi politici sono uomini incompleti che non sanno nemmeno come funziona la loro mente, quella mente con la quale opprimono i cittadini procurando loro infiniti danni: proiettano, proiettano a più non posso, sempre su concezioni duali e vedono ogni situazione come a un campo di battaglia dove mettere sempre un nemico con cui contrapporsi, con il fine ultimo di appagare i bisogni del proprio ego, il potere e il guadagno dell’io-mio.


  La maggior parte di questi politici cerca di risolvere i propri problemi esistenziali-sociali, o quelli che crede tali, e si dedica alla “politica” che gli dà il pretesto di sostenere un’ideologia, un partito, delle aspirazioni dell’uomo-massa, ma in realtà fa di tutto, attraverso di essi, per risolvere molto bene le proprie ambizioni.


  Ogni politico, anche poco intelligente, e ce ne sono molti, ma bravo nell’imitare (come le scimmie), si costruisce un’immagine pubblica carica di aspettative e così, in un modo o nell’altro, l’inganno gli riesce sempre, solo perché dall’altra parte ci sono sempre un buon numero di persone bisognose con tanti problemi da risolvere, da ingannare facilmente.


  


  La mente dei bisognosi si lascia facilmente narcotizzare e il loro senso critico lo consegnano ai loro rappresentanti politici, cioè ai propri ingannatori che sono riusciti, con formule-mantra, a offuscare la loro consapevolezza di essere.


  La politica è diventata sempre di più la disciplina che riesce ad addormentare le coscienze grazie alle astuzie che permettono i moderni mezzi di comunicazione e il lavoro di manipolazione, accurato e paziente, da parte di individui, dietro le quinte, oscuramente preparati.


  


  Infatti, come possono degli individui come sono i politici, incompleti, alienati, sofferenti di “mancanze” immaginarie legiferare su “questo”, o su “quello”, come sulla Giustizia quando non sono essi stessi permeati di giustizia, bensì corrotti, indagati, sospettati, condannati, ecc.?


  Possono i Ministeri essere presieduti da individui che non riflettono nemmeno uno dei valori umani universali? Possono le Istituzioni essere presiedute e dirette da individui “mancanti” di “qualificazioni”, di “capacità”, soprattutto di onestà morale e intellettuale, e invece dottissimi di un inaccettabile servilismo al “potere nascosto” che tutto guida dalle “stanze in ombra”?


  La politica, priva di uomini auto-realizzati ma piena di pupi cui una regia occulta tira i fili, è un idolo con milioni di fedeli illusi. Questa politica commette ogni tipo di nefandezze: i progressisti e i conservatori sono degli alienati che portano all’alienazione i cittadini. Questa politica, con questi politici, non ha risolto i problemi dell’umanità ma ha peggiorato la situazione mondiale. La politica, la religione e la scienza hanno fallito: nel mondo non è stata fatta Giustizia, la Pace è un’illusione utilizzata per fare sempre più guerre, l’uguaglianza è la grande sconosciuta e la fratellanza umana risiede nell’invisibilità dei sogni di coloro che ancora riescono a sognare.


  Perché tutto ciò è accaduto? Perché gli uomini non vivono nella loro coscienza ciò che pretendono di esprimere esteriormente: solo l’auto-realizzazione vera può dare uomini capaci di fare; prima bisogna “essere” e poi si potrà essere un “uomo del fare”.


  Se i politici incarnano l’“apparire” e non l’“essere” non potrà mai esserci alcuna vera soluzione.


  L’auto-realizzazione esprime i giusti livelli di compartecipazione sincera, senza doppi fini, che servono al bene della cosa pubblica, altrimenti non ci sarà mai un’era di Giustizia e di Pace nella società umana.


  Gli uomini che detengono delle responsabilità di governo se non sono passati attraverso l’esperienza del comune vivere di tutti, preparandosi mediante un percorso informativo, poi formativo e infine realizzativo non potranno superare il fondamentale problema umano che risiede nella stessa coscienza dell’essere. Una classe dirigente non potrà mai dirigere giustamente e onestamente una classe di uomini né risolvere correttamente, dal punto di vista compartecipativo, alcun problema vitale senza le necessarie “qualificazione” e i valori umani universali all’occhiello. Un dirigente di risorse umane, solo sviluppando la capacità di rientrare in sé stesso potrà scoprire di poter effettivamente realizzare armonia, benessere, giustizia, pace, compiere in ogni situazione la Retta Azione.


  Le strade socio-politiche della vita, rappresentano solo alcuni livelli esistenziali che devono servire l’umanità intera a raggiungere i massimi livelli di espressione esistenziale. La base salda, da cui partire, per non errare eternamente, è la Realtà interiore.


  


  Purtroppo a prevalere è la concezione materialistica della realtà e quando questa concezione si colora politicamente, vengono illusoriamente considerate realtà il benessere materiale, la produzione, il mercato, la borsa, il consumo a tutti i costi, ecc..


  


  Questi politici, che non sono i Politici con la P maiuscola, sono alienati, incapaci a saper pensare formule giuste; creano per i cittadini solo condizioni di sottomissione e di alienazione, creano sempre formule inefficaci e gli aiuti veri e le risoluzioni sono sempre sfuggenti e irraggiungibili.


  La politica ha costruito idoli, sistemi, vicoli ciechi, voragini, pantani, impalcature d’oro e di fango per un popolo narcotizzato gerarchicamente, alienato e schiavizzato, una costruzione finalizzata alla realizzazione di un Piano Mondiale diabolicamente motivato.


  Sia i politici sia i potenti, nascosti dietro le quinte a manovrare, non comprendono che così facendo, si fanno schiavi anch’essi, di quella stessa schiavitù che impongono ai cittadini e a cui essi restano legati tragicamente, finché vogliono conservare quel tipo di potere che accanitamente cercano di proteggere.


  Finché partiranno sempre dalla realtà che sta fuori e non si porranno nella realtà dentro sé stessi, non riusciranno a “vedere” le cose giuste da fare, le cose mosse dall’“essere”.


  


  La Ruota inesorabile del divenire gira e trita nell’ignoranza le vite umane, ma sta all’uomo rallentare e intravedere la strada corretta del “come” e del “perché” costruire una società umana più giusta, pacifica, illuminata e più felice.


  Tutti nascono in questo mondo per delle “cause” a monte, qui soggiornano, vivono uno stato di transizione nel quale comprendere queste “cause” e poi ritornare alla Fonte, all’Essere, senza sospesi altrimenti la Ruota continua a girare senza sosta.


  


  “Il grande problema sorge quando ci si domanda come potranno gli oppressi, che “ospitano” in sé l’oppressore, partecipare all’elaborazione della pedagogia della loro liberazione, dal momento che sono soggetti a dualismo e inautenticità. Solo nella misura in cui scopriranno di ospitare in sé l’oppressore, potranno contribuire alla creazione comune della pedagogia che li libera. Finché vivono il dualismo in cui essere è apparire, e apparire è somigliare all’oppressore, è impossibile farlo. (…)


  Con questa affermazione non vogliamo dire che gli oppressi, in tal caso, non sappiano di essere oppressi. Tuttavia, la loro conoscenza di se stessi come oppressi si trova falsata dal fatto che vivono immersi nella realtà degli oppressori. “Riconoscersi” a questo livello, in opposizione all’altro, non significa ancora lottare per il superamento della contraddizione. Nasce di lì l’aberrazione: uno dei poli della contraddizione non aspira a liberarsi, bensì a identificarsi con il suo opposto.


  In questo caso, per gli oppressi, “l’uomo nuovo” non è l’uomo che deve nascere dal superamento della contraddizione, con la trasformazione dell’antica situazione di oppressione che ceda il posto a una nuova, di liberazione. Per loro, l’uomo nuovo sono loro stessi, che diventano oppressori degli altri.”


  Paulo Freire


  da La pedagogia degli oppressi pagg. 30-32


  Edizioni Gruppo Abele, Torino 2002.


  disponibile su http://palabre.altervista.org/testi/freire01.shtml


  








  La Democrazia: uno stato di coscienza che non c’è


  


  La concezione di una vera “Democrazia” non può che nascere come riflesso di uno stato di coscienza dell’individuo-cittadino: un “sentire” profondo dell’“essere” per “fare” concretamente, nella società del divenire. Significa sviluppare una coscienza più alta di quella che oggi vive come coscienza-massa nella società: a parte la coscienza infera di molti di quelli che si sono appropriati dei posti di potere indegnamente, la maggior parte si affanna in basso, tra i diversi gradi della mediocrità che non guarda oltre il proprio egoismo. Meno egoismo, più altruismo, più senso del dovere insieme al rispetto dei diritti può fare più coscienza, quella che serve per realizzare una vera “Democrazia” per un mondo migliore, per un’umanità più illuminata e più felice.


  Nella cosiddetta “società democratica” di oggi la “Democrazia” è la grande assente, anche se la maggior parte finge che ci sia.


  La “Democrazia” è assente perché sono divenuti sconosciuti l’Etica, la Morale e l’Ideale.


  La “Democrazia” non c’è perché si sono imposti i reggitori di un “sistema di potere” iniquo: una casta di accaparratori di privilegi, cannibalizzando il “bene comune”, una casta di uomini squallidi, mediocri, ignoranti, immorali che tradisce il proprio Paese, pugnalando alle spalle, vigliaccamente, i propri connazionali.


  


  C’è uno Stato di diritto che non è più tale e non rappresenta più la democrazia solidale; c’è uno Stato dove è difficile individuare funzioni democratiche (per le azioni, inequivocabili, oscuranti la democrazia: la “trattativa Stato-Mafia”; “Mafia-Capitale”; Governi senza consenso dei cittadini; Jobs Act che impoverisce e schiavizza i cittadini; gli indegni che si appropriano della Costituzione per cancellarla; tassazione pesante per la maggior parte che sopravvive alla fine del mese e leggera per i benestanti e i ricchi; ecc.); vi sono Istituzioni, pubbliche e private, che non manifestano affatto azioni democratiche verso i cittadini bensì, spesso, azioni antidemocratiche; si avvicendano governi, non scelti dal popolo sovrano, dove ogni provvedimento preso, che dovrebbe aiutare il Paese e i suoi cittadini, sembra mirato e puntuale, invece, a “punirli” e “aggravarli” maggiormente, nella infinita crisi che sembra non volersi arrestare.


  In una vera società civile e democratica non si potrebbe diffondere una gravissima “corruzione” così come si presenta nell’attuale.


  La corruzione impera nelle Istituzioni, nella politica, nello Stato, nei politici al Governo, nella pubblica amministrazione, nelle imprese, nelle aziende, nelle multinazionali, nel commercio, nel sindacato, nel mondo del lavoro, nella classe dirigente, negli apparati della Giustizia, in chi dovrebbe vigilare, prevenire e far rispettare la Legge. Ogni nuova legge, ogni nuova norma, ogni provvedimento preso dal Governo, se li si guarda bene, sanno di minaccia, di intimidazione, di costrizione, di arrogante sottrazione dei diritti e delle libertà (giustificati da una ridicola e poco fantasiosa ruota di pretesti, sempre gli stessi), sanno della luciferina intenzione di degradare la qualità della vita della maggior parte dei cittadini, tranne quella riguardante la secolare casta dei privilegiati.


  La corruzione comune, quella dovuta al degrado culturale, e quella dovuta alla manipolazione esercitata dalla volontà dell’élite del “potere nascosto”, soffocano la “Democrazia” cancellando i diritti dei cittadini e uccidendo, nella coscienza comune, il “senso del dovere”: stato di cose che fa lievitare il caos, la confusione, la preoccupazione, la sfiducia in un possibile futuro migliore.


  La sofferenza, la preoccupazione e l’impoverimento della maggior parte dei cittadini non fanno altro che consegnare il destino di tutti al governo (autoritario) dei pochi.


  Sembra non esistere più la netta separazione tra il “sistema criminale” (delinquenza ordinaria, mafie, corruttori e corrotti), le Istituzioni e l’intera società civile. Tutto sembra perfettamente integrato in un unico grande processo di corruzione del mondo. Non sembra esistere un vero sistema di contrasto alla corruzione dilagante.


  Centinaia di miliardi sono disponibili per le diversificate vie della corruzione e della criminalità e sempre meno, del poco di sempre, per i cittadini, visti sempre di più come sudditi-schiavi inebetiti e contenti.


  Hanno frantumato l’antico senso comune che l’apparato della Giustizia (avvocati, magistrati, giudici, ecc.) è per uno Stato di diritto fondato sulle garanzie di libertà, dove tutti i cittadini, abbienti e non abbienti, hanno diritto di difendersi quando quella che dovrebbe essere la “Democrazia”, viene insidiata da azioni improprie autoritarie.


  


  È un’evidenza per tutti che vige un sistema corrotto in cui a dare il cattivo esempio pubblico sono proprio i politici, di sinistra, di destra e di centro, nessuna forza esclusa: nei comuni, nelle provincie, nelle regioni, nello Stato (le sue Istituzioni), nel Governo si avvicendano, senza vergogna, corrotti e corruttori (condannati, prescritti, ingiudicati, sospettati, ecc.).


  Un esempio disastroso, che non ha bisogno di commenti, è quello dell’assenteismo in Parlamento e al Senato che ha provocato, negli anni, rabbia, invidia e imitazione in moltissimi governati di tutto il Paese. Lo dimostra lo scandalo delle ultime settimane con i cittadini-lavoratori nella “cosa pubblica” che timbravano senza recarsi poi sul posto di lavoro, ma altrove (casa, bar, supermercato, passeggiata, altro lavoro, ecc.). Un numero davvero esorbitante. I cittadini-lavoratori colpevoli è giusto che vengano puniti, perseguiti, a vario titolo, per truffa aggravata e continuata ai danni dello Stato e falso in atto pubblico; ma i politici che fanno la stessa cosa non vengono puniti perché per essi vale l’impunità.


  Ecco un esempio del perché la “Democrazia” è assente.


  Assenteismo, corruzione, evasione e criminalità: più i confini si assottigliano o spariscono, più si evidenziano oscure connessioni tra tutte le parti sociali (semplici cittadini, operai, impiegati, professionisti, dirigenti, politici, criminali e mafiosi, dai piani alti ai piani bassi della società).


  C’è proprio da dire, di fronte a tale abominio, una frase, estratta dalla Tavola di Smeraldo (o smeraldina – in latino Tabula smaragdina –, un testo sapienziale attribuito a Ermete Trismegisto), che rende l’idea di questa oscura circostanza, anche se ci scusiamo idealmente con la fonte per l’accostamento: “Il vero senza menzogna, è certo e verissimo. Ciò che è in basso è come ciò che è in alto e ciò che è in alto è come ciò che è in basso …”.


  


  Con un semplice sguardo distaccato non è difficile capire come il “modus operandi” instauratosi in tutti gli ambiti della società abbia lo scopo, nelle vere intenzioni dei registi che lo hanno innescato, di creare disordine generale nel poco ordine rimasto, per poter imporre con autorità, al punto giusto di maturazione, un nuovo ordine superiore al di sopra delle singole Nazioni: all’interno delle singole Nazioni c’è chi sta tradendo il proprio Paese, favorendo la nascita di un Nuovo Ordine Mondiale autoritario, nella forma di un Governo Unico mondiale. E i vari politici, accecati dal loro egoismo, si stanno prestando per favorire un tale piano diabolico, pensando di occupare i posti dei piani alti, ma molti di essi non si rendono conto che verranno spazzati via come immondizia al momento opportuno. Così opera l’esigua élite che al momento governa segretamente il mondo dietro i governi dei vari Paesi, finché potrà farlo ufficialmente.


  


  Al momento l’uso della corruzione per degradare sempre di più la società corrente è fondamentale: il caos generale occulta la vera natura degli intrecci affaristici nel già minato mondo degli appalti, dove il sistema è comprensivo di pressioni, minacce, ricatti e azioni disgregative.


  Nel “mondo di mezzo”, come lo hanno definito, gli assessori di destra, di sinistra e di centro, fanno i templari dell’accaparramento mascherato.


  


  I cittadini-contribuenti italiani, soffocati dal cappio al collo stretto dagli ultimi quattro governi che si sono avvicendati, dopo quelli disastrosi degli ultimi 20anni, hanno sulla testa, come una tegola caduta, un Governo (e il suo premier) che parla al Paese presentando una “visione” fatta di incassi e possibilità gonfiate e di false stime (che non sono errori ma menzogne, inganni), di migliaia di posti di lavoro inesistenti, di ripresa economica (della sua famiglia probabilmente) invisibile, ecc..


  


  Dalle Istituzioni, da dove dovrebbe venire la cultura, vengono diffusi esempi di corruzione sconcertanti e di violazioni delle regole sconfortanti. I giovani, di fronte a tali esempi e alla mancanza di opportunità di lavoro sviluppano sentimenti conflittuali che daranno vita ad adulti distorti, furbastri, dalle intenzioni illecite o criminali.


  Il mondo del lavoro è stato degradato, ha creato sacche nascoste di trattamenti clientelari e di favoritismi preoccupanti: le fasce che vengono lasciate a disposizione dei giovani (non appartenenti alle classi agiate) sono quelle peggio pagate, con sempre meno diritti tali da disaffezionare alla voglia onesta di lavorare. L’Istat (giugno 2016) ha rilevato che molti giovani non lo cercano nemmeno più il Lavoro perché tra coloro che lo cercano, pochi lo trovano.


  I dati che circolano confondono più che informare i cittadini: se pochissimi hanno trovato lavoro e sono aumentati nel frattempo i disoccupati, non esiste nessuna ripresa e nessuna stabilità, come vorrebbero invece far credere i politici manipolando i calcoli dal punto di vista che fa loro comodo.


  O come fa l’Eurostat, il quale conferma che il tasso di disoccupazione in Italia, a giugno 2016, è di un punto e mezzo più alto rispetto alla media della zona euro.


  I luoghi di lavoro, quelli ancora esistenti, si sono trasformati in luoghi di pena non di possibilità di crescita evolutiva per l’individuo. Molti lavori da solidi si sono trasformati in precari e i politici stupidamente esultano come fossero lavori nuovi, un’occasione per i giovani disoccupati che però non devono più ambire al posto fisso.


  Anche se la società civile è molto variegata stanno livellando, con la corruzione diffusa, rappresentati e rappresentanti.


  Questo crudele sistema di potere schiaccia molte vittime oneste, innocenti che soccombono sotto l’asfissia delle proprie storie di difficoltà personali.


  Un mondo sempre più crudele, diabolico sta emergendo e i più sembrano non accorgersene.


  Una Mano Divina deve intervenire.


  








  I Manipolatori manipolati disastrano il Mondo


  


  È ora che la popolazione mondiale si renda conto davvero che a gestire il “sistema mondo”, così com’è, è un solo “Potere”, un potere che si nasconde dietro le quinte dei Governi ufficiali dei vari Paesi di tutto il mondo. Si tratta di un “Potere nascosto”, occulto, cioè fa da regia per tutto ciò che deve accadere in ogni Paese. È un “Potere” ben strutturato, a più livelli, ramificato, che sta tentando di realizzare e imporre un Unico Governo Mondiale, una vera e propria dittatura mondiale che cavalca il sogno di una ristretta élite che ambisce, in realtà, a un Impero mondiale.


  Gli attuali Governi, i media, i servizi segreti, le Logge massoniche sovranazionali, le varie società segrete mimetizzate sparse per tutto il pianeta, le mafie di tutto il mondo, le multinazionali, le varie Fondazioni specchio per le allodole, i dipartimenti dell’educazione-istruzione trasformati in centri di manipolazione delle coscienze, ecc., sono tutti strumenti al servizio del potere di questa élite, a cui in molti vorrebbero poter accedere. Molti politici, stupidi e mediocri, tradiscono i propri Paesi, i propri connazionali illudendosi di poter accedere nel Santa Santorum di questa élite, tramite qualche consorteria occulta sovranazionale.


  La scienza della manipolazione e l’arte della persuasione occulta, sono espressioni fondamentali per quest’opera di sottomissione dell’intera popolazione mondiale: complici i moderni strumenti tecnologici supportati dalla scienza ufficiale al servizio di questo “Potere nascosto”.


  L’élite avendo deciso di essere superiore (i membri dell’élite si credono “iniziati”, con una missione da compiere) a tutto il resto dell’umanità e avendo l’obiettivo di un Impero mondiale si è convinta, di avere il dovere di riportare l’ordine e per questo ha scelto la via di minor resistenza, quella che è in grado di agire sull’inconscio degli individui, giorno dopo giorno, trasformandoli (degradandoli) gradualmente, nel tempo, psico-bio-fisicamente: conformare l’uomo-massa al modello programmato nelle officine segrete del “Potere nascosto” per le loro necessità, per i loro fini futuri.


  Questo nuovo modello di uomo-massa deve essere privato della capacità di discriminare-discernere, deve essere confuso nelle istanze interiori riguardanti il proprio “genere” (vedi l’insistenza sul fare accettare l’idea del “gender” all’opinione pubblica), bisogna estirpargli quell’indole che gli fa fare appello alla ragione e al buon senso, bisogna indurlo a essere costantemente distratto e incapace di una vera e propria capacità di concentrazione duratura (la patologica connessione a tutti gli strumenti offerti dalla modernità partecipano a tale obiettivo più che bene): praticamente renderlo un perfetto bio-robot demenziale, che si accontenta di poco, ubbidisce al potere dell’élite ed è felice, un uomo-massa al servizio del nuovo mondo ideato dai grandi iniziati inversi della contro-iniziazione.


  La manipolazione delle coscienze passa anche attraverso mirate strategie che prevedono operazioni che potremmo chiamare di neuro-marketing sensoriale. Queste operazioni, iniziate più di venti anni or sono, hanno lo scopo di cancellare la percezione dei gusti tradizionali che il cervello riconosce e codificare il cervello con gusti omologati per tutti a livello mondiale (vedi i sapori dei fast food), un appiattimento che influisce su scelte non culinarie. Polverizzare le culture locali, compresi i sapori, gli odori, i colori, i suoni significa modificare gli individui naturali per trasformarli in individui modificati attraverso modelli prestabiliti.


  Vogliono un uomo-massa preoccupato, spaventato per il futuro ma che si può affidare al “Governante” come a un dio che si prende cura di lui, in tutto e per tutto.


  La grande opera di manipolazione è in atto da molto tempo ma è stata accelerata soltanto da alcuni decenni (dagli anni novanta in poi): la Globalizzazione e il terrorismo internazionale (sempre da loro organizzato, come l’attuale ISIS) che hanno costretto a cambiare le leggi di ogni Paese, eccetera, eccetera, hanno facilitato la pianificazione accelerata.


  I manipolatori e i persuasori occulti hanno ingurgitato bene la “psicologia delle masse” di Le Bon, la propaganda di Edward Louis Bernays, tutti gli studi d’ingegneria sociale e anche tutta la informativa proveniente dall’esoterismo, dall’occultismo, dalla magia, dalla stregoneria, dallo sciamanesimo, dal satanismo, ecc..


  Uno dei grandi risultati della manipolazione effettuata sulla popolazione è di essere riusciti a capovolgere, nell’opinione pubblica, la naturale consapevolezza che i Diritti Umani devono essere difesi: dai Diritti Umani sono stati estrapolati, col pretesto della grande crisi economico-finanziaria mondiale (sempre creata da loro), i Diritti dei Lavoratori e trasformati, con piena convinzione di tutti, in vergognosi privilegi da diminuire gradatamente (vedi Jobs Act). Aumentando soltanto i loro privilegi per meglio poter sorvegliare il bene del popolo.


  I successi ottenuti dalla manipolazione sono dovuti alla capacità di saper puntare, agendo bene sull’inconscio, sul ribaltamento del senso comune, affermando quello richiesto dall’élite, che è sempre quello che spiana la strada per l’ottenimento del consenso della maggioranza, come un’ovvietà.


  Il “manipolatore” è uno che “ignora di ignorare” di essere un “manipolato” e questa sua inconsapevolezza lo fa essere un buon servitore dell’élite.
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  “L’antifascismo è il presupposto della Carta perché sta nei fondamenti e nell’architettura del sistema. La Costituzione rende impossibile ogni forma di dittatura della maggioranza”.


  Domenico Gallo


  (magistrato della Corte di Cassazione)


  








  Il limite del pensiero dei politici mediocri


  


  Nelle Nazioni mancano la convivenza pacifica e l’intelligente cooperazione.


  Il limite del tipo d’uomo che va a fare il politico oggi (cioè il mercenario delle parole) è quello di pensare solo in termini di dualismi, e neanche gli riesce tanto bene. Il modello di società che riesce a pensare è quello che vede ricchi e poveri, borghesi e proletari, intelligenti e ignoranti, democrazia e dittatura e altri simili dualismi.


  Questo tipo di politico dei giorni nostri non riesce a pensare un modello realizzabile di società umana, dove i cittadini possano ritrovarsi in equilibrio e in stabilità: non riesce perché un tale modo di pensare entra in conflitto con gli interessi che serve.


  È questo tipo di politico che ha ucciso le ideologie e privilegiato solo lo sfruttamento, il profitto a tutti costi.


  Più che un modello sociale da realizzare i politici dovrebbero sviluppare un tipo di consapevolezza che non sia di competizione, di contrapposizione, di raffronto, di vendetta, d’invidia, di gelosia, d’intolleranza.


  L’umanità è una e una sola: non riescono a pensare questo semplice dato di fatto per incapacità o per interesse.


  L’umanità, così come vanno le cose, potrà subire solo una delle tre seguenti possibilità: il totale sconvolgimento di ordine naturale; la catastrofe prodotta dall’uomo; una forma di degrado tale che l’oscurità intellettuale, morale ed educativa provocherà nella coscienza, improvvisamente, una inversione di marcia.


  La più auspicabile, ovviamente, è la terza possibilità.
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  In Italia serpeggia, sin dal nascere della Costituzione, una corrente nascosta, non proprio democratica che di tanto in tanto, in modi molto inquietanti, fa sentire la sua presenza nella politica e nella vita italiana. Questa corrente si è incarnata in strutture con nomi e forme diverse, ma soprattutto con le maschere dell’inganno: “Loggia Propaganda 2” (innocente loggia della Massoneria); “GLADIO” (emanazione della NATO e della CIA per la protezione dei giusti); “ANELLO” (associazione segreta guidata dal pio Giulio Andreotti). Qualche faccia di questa corrente per non dimenticare: Edgardo Sogno, Junio Valerio Borghese, Eugenio Cefis, Randolfo Pacciardi, Licio Gelli, Umberto Ortolani, Randolph Stone (capo della stazione Cia a Roma e piduista), Francesco Cossiga, Luigi Bisignani, Giorgio Napolitano, Mario Draghi, ecc.. Una specie di “centro direzionale” si è sempre preso cura di orientare le nomine al vertice di istituzioni e aziende di Stato, di manipolare le notizie coperte da segreto istruttorio, di gestire l’assegnazione di appalti pubblici, ecc.. Il “potere nascosto” sovranazionale si serve in Italia di una vera e propria “classe dirigente occulta”.


  








  Il Governo dell’apparenza


  


  I Governi attuali sono governi dell’apparenza: manifestano una superattività per far credere di fare chissà cosa per non fare, alla fine, nulla di buono, di veramente utile, rispetto a prima, per i cittadini-contribuenti; apparenza, annunciazioni, fiumi di parole inflazionate, ridicole battute demenziali, tweet ignoranti, ecc., caratterizzano questi governi attuali.


  


  Questa attuale non è una società libera, ma una società che tiene legati i cittadini senza lacci visibili. Domina l’apparenza e l’inganno: ciò che sembra non è.


  Questa società vuole tutti produttivi in senso consumistico. Se non produci, stai fuggendo dalle tue responsabilità sociali, non stai partecipando.


  Chi sembra tanto attivo è tuttavia sicuro di essere veramente utile agli altri? Ma non sarà che essere superattivi non è altro che un modo per fuggire da sé stessi, in questa società che ha sposato la filosofia del divenire?


  Questa società ha reso gli individui iperattivi, ma inconsapevoli di aver superato i limiti della spontaneità, dell’essere naturali, e di aver abdicato all’automatismo e alla meccanicità del cervello, a danno del sistema nervoso.


  Osservando bene gli additati, quale esempio positivo dell’attività moderna, possiamo vedere, in realtà, operai, impiegati, quadri, dirigenti, sindacalisti, imprenditori, politici che fuggono da sé stessi con la scusa di avere sempre tanto da fare. Questi soggetti possono veramente aiutare la società a progredire, a evolversi sotto il costante impulso di uno stato psico-nervoso accelerato o, forse, la condannano a una caduta irreversibile?


  Una società fatta di individui che vivono una base psico-bio-fisica costantemente alterata da un ritmo innaturale è una società di disadattati che fanno finta, grazie alla filosofia dell’apparire, di essere sani, forti, potenti, imbattibili, utili, produttivi, i migliori di tutti gli altri, supereroi (basta vedere alcuni idioti che recitano sul palcoscenico della politica e di nascosto, si riferiscono ai cittadini come a dei “trascurabili”, dei “perdenti”, degli “ignoranti non aventi diritto di voto”).


  La società è piena di coloro che sembrano molto presi dai problemi sociali, professionali, ecc., in realtà stanno solo fuggendo da sé stessi, drogandosi di attivismo (aiutandosi con i farmaci, con il fumo, con l’alcool, con le droghe leggere e pesanti, con la nevrotica chiacchiera persuasiva, ecc.).


  Chi appare così dedito al servizio verso gli altri, come i politici, i sindacalisti, gli operatori sociali, i tecnici della solidarietà nelle grandi aziende, ecc., non è detto che sia spinto dall’amore disinteressato: tutto fa pensare il contrario.


  Non sono molti coloro che nella società forniscono prova evidente di mettere sinceramente sé stessi al servizio disinteressato dell’uomo, per il suo innalzamento e per la sua compiutezza.


  Le tre colonne fondamentali della società umana, la scienza, la filosofia e la religione, hanno fallito miseramente la loro missione per un totale degrado delle proprie fila: hanno sempre mancato, oltretutto, un confronto libero e fruttuoso tra loro. Così come ha fallito anche la politica prostituendosi, allevando politici gonfi di ego, incapaci mediocri servitori del “potere nascosto”, dei veri paranoici corrotti e corruttori, mercanti di parole inflazionate bravi ad accumulare ricchezze, preservare privilegi e accaparrarsi potere personale.


  I politici governanti si sono appropriati della cultura demenziale sempre per quel senso dell’apparenza che fa evitare molte parole (che non sanno dire), mentre, invece, dietro i gesti plateali, recitati da scarsi attori da circo improvvisato, con l’incertezza della parola che convenga pronunziare, scadono sempre in battute da dopo doglie.


  


  Il Governo dell’apparenza attuale offre tante possibilità di espressione, tante espressioni, potremmo dire egoiche e mancanti di quella naturale essenza del mentale, ma anche dell’intelletto: questi esponenti fanno una vergognosa mostra di sé ostentando avidità, vanità, un ridicolo senso dell’esclusivismo, una competizione immaginaria, una marcata e disdicevole autoaffermazione di sé (del tipo: “Il Parlamento sono io”), una spiacevole indifferenza verso i conflitti, la sofferenza e la povertà, uno sciacallo sfruttamento del dolore ai fini elettorali, un cretino ottimismo alla new age di fronte ai disastri italiani giornalieri, ecc..


  Per i cittadini è stata edificata una Torre di Babele di norme su norme, ma i legislatori non sembrano sottoporsi all’etica nel formularle e così hanno sempre più alimentato una confusione, dove le norme non aiutano più chi ha bisogno, ma proteggono i disonesti e i truffatori (individui, imprenditori, gruppi, aziende, istituzioni, consorterie, ecc., quelli che malavitano ovviamente).


  


  Quello che chiamiamo “Governo dell’apparenza” trova riscontro nelle varie recite che si inscenano sul palcoscenico dell’opinione pubblica: troviamo indegna l’indifferenza di un premier che spende vergognosamente, in un momento così critico per tanti italiani che non arrivano alla fine del mese, senza contare i precari ancora esistenti e i tantissimi disoccupati che non trovano lavoro, tanti soldi che potrebbero aiutare molti italiani-contribuenti (150.000 euro per gli Us Open di tennis – l’imperdibile partita Pennetta-Vinci –, evento chiamato missione di Stato; 15 milioni di euro per l’anno 2016 per il personale Air Force – dalla “Nota aggiuntiva per la Difesa 2016” del Ministero – ; più di 50 mila euro già spesi per la sistemazione della sede presidenziale di Villa Pamphilj – Casino del Bel Respiro –, sede molto gradita al premier).


  Quante famiglie in difficoltà avrebbe potuto aiutare, in modo puntuale, se avesse avuto un sincero spirito di solidarietà nazionale? Forse i risparmiatori fregati dalle banche salvate e silurati dallo Stato? Oppure avrebbe potuto aiutare gli ordini di polizia che mancano di divise e di carburante, per i mezzi con cui dovrebbero correre per contrastare le mafie che stanno corrodendo il Paese.


  


  Apparenza è invocare, anche, quando fa comodo, la Carta Costituzionale e poi, di fatto, giorno dopo giorno, farne scempio con minacce, ricatti, forzature con il tentativo, invece, di distruggere quanto a caro prezzo è stato conquistato e che, nonostante tutto, ha unito oltre i contrasti ideologici, politici e sociali. Violazione dopo violazione la Carta della Libertà viene ogni giorno distrutta sempre di più. Nessuno si accorge veramente del verso che le cose hanno preso: ahimè, popolo sovrano italiano che non è più!


  Ecco perché votare “NO” al referendum costituzionale di ottobre o di novembre: stanno giocando molto sporco per strappare ai cittadini, confusi e preoccupati, un “SI” ingannevole che elimina l’ultimo appiglio per il cittadino che ha diritto a dire la sua.


  


  Apparenza è fare finta di interessarsi dei rifugiati e di nascosto fare affari sulla loro pelle, spendendo parole buoniste e carta stampata, mentendo, ingannando, truffando (tutti: quelli di destra; quelli di centro; quelli di sinistra).


  


  Il politico, oggi, anche quello tra i migliori ha perso di vista il principio della Rettitudine e scade facilmente in una demagogia auto-affermativa, auto-celebrativa. Si trascina, per cedimento alla devianza dal mandato ricevuto, per le vie dell’espansione dell’io (l’“io-mio”) affamandosi, sempre di più, di una fame istintiva di potenza, si fa demone della politica: cerca, come il vampiro cerca il sangue, i “poteri” della ricchezza, dei privilegi, della notorietà, della sottomissione altrui, l’ebbrezza di poter influire sui molti. Il politico è ormai un “politico dell’apparenza” che si motiva e si impulsa all’attivismo, ma di quello che produce “quantità” nel suo affarismo e gli procura un grande senso di auto-espansione e lo inebria di autocompiacimento.


  L’attivismo del politico è irrequietezza, perché è vittima di un movimento egoico che lo imprigiona, lo ammala di sé, lo annebbia: egli crede di manipolare, ma è un perfetto “manipolato” del “potere nascosto”.


  


  Un Governo dell’apparenza che gioca sporco nei confronti dei cittadini è molto disdicevole: significa, anche, offendere i cittadini cercando di influenzarli a tutti i costi nella loro opinione personale sul referendum costituzionale, sfruttando i loro punti nevralgici da far manipolare a degli assoldati di regime per l’occasione: il calcio che è nel cuore degli italiani con Gianluigi Buffon (al momento non si comprende se ci abbia rinunciato); la canzone che gli italiani amano con Lorenzo Jovanotti; il cinema e la comicità che diverte tanto gli italiani con Roberto Benigni. È vergognoso che tutti e tre si siano prestati a dover fare i pifferai per quest’opera indecorosa: personaggi amati dagli italiani messi in tale situazione per sfruttare la loro natura emozionale, da far prevalere sul senso critico che necessita in una fondamentale scelta come quella del referendum. Un Governo non votato dagli italiani che ricorre ancora a simili sistemi, dopo aver salvato le banche anziché i cittadini, è un Governo improprio da cacciare via perché illegittimo; che ogni giorno, sfrontatamente, si permette un abuso di potere.


  Il politico dell’apparenza di oggi è un ignorante (coscienzialmente parlando), vittima dell’io-mio, che governa più con la pancia (affamato di tutto ciò che c’è nel divenire) che con la testa-cuore, e guidare un Paese, in tali patologiche condizioni, è molto pericoloso.


  


  “(…) Noi diciamo: non fate torto alla vostra intelligenza. Come non capire che si può essere in disaccordo, anche in disaccordo profondo, sulle politiche d’ogni giorno, ma concordare sulle regole costituzionali che devono garantire il corretto confronto tra le posizioni, cioè sulla democrazia?


  In verità, chi pensa di vedere in questa concordanza un motivo di divertimento, e non una seria ragione per dubitare circa il valore dei cambiamenti costituzionali in atto, non fa che confessare candidamente un suo retro-pensiero. Questo: che tra una Costituzione e una legge qualunque non c’è nessuna differenza essenziale; che, quindi, se sei in disaccordo politico con qualcuno, non puoi essere in accordo costituzionale con lui, perché tutto è politica e nulla è Costituzione. A noi, questo, non sembra un modo di pensare rassicurante”.


  tratto da Loro diranno, noi diciamo


  di Gustavo Zagrebelsky, con Francesco Pallante


  Edizioni Laterza


  vademecum sulle riforme istituzionali


  Le ragioni del NO al referendum costituzionale


  








  Dignità morale e dignità economica


  


  A dispetto della corruzione diffusa in ogni ambito della società umana, anche nella politica e tra i membri del Governo, i cittadini possono pretendere, possono fare in modo di riprendersi la “sovranità popolare” sottratta, mettere in campo “piccoli atti di coraggio”, di volta in volta.


  Non serve riformare la Costituzione Italiana, andata in vigore nel 1948 per virtù dei Padri Costituenti, per fare dell’Italia un Paese migliore: quella da riformare è la mentalità corrotta e corruttiva che risiede tra i politici, tra i governanti, nelle istituzioni, nella classe dirigente del Paese che ha approfittato, per decenni, della propria funzione privilegiata (anche Confindustria e company) dando un cattivo esempio corruttivo ai cittadini, inquinando e distorcendo la democrazia (basta vedere i governi indecenti e innominabili degli ultimi venti anni, compresi gli ultimi tre con l’attuale). Quello che vogliono riformare, mediante mimetizzate derive autoritarie, sono le tutele costituzionali dei diritti dei lavoratori, compresa la licenza di protestare le proposte di modifiche sgradite dello status quo. La ripresa economica non può derivare da una riforma degli articoli, delle norme costituzionali, ma dall’onestà, dal buon senso, dall’umanità, dal meno egoismo degli imprenditori, da piani industriali non scorretti, da politiche trasparenti, da meno inciuci della politica, dal contrasto al malaffare e alla mafia, evitando ulteriore indecenti storiche “trattative”. Quello che invece sarebbe utilissimo al Paese è che gli Articoli, tutti gli Articoli, così come sono nella loro chiarissima ed elevata espressione, vengano finalmente applicati e che vi sia un “Organo” istituzionale che vigili e obblighi ad applicarli, chiunque vi si sottragga. Più che la Riforma Costituzionale dovrebbero eliminare per sempre l’“Immunità” per tutti, parlamentari, senatori e giudici dell’Alta Corte: non dovrebbero esistere cittadini di serie A e cittadini di serie C o Z in una vera democrazia, perché un ladro o un assassino, un corruttore o un corrotto non possono e non debbono scamparla col pretesto istituzionale.


  Un Governo non eletto dagli italiani che mette mano alla Costituzione (al di là di quello che dice il Benigni giullare del premier) è un segno preoccupante per la democrazia, viste le tante uscite infelici (autoritarie) espresse dal premier e da molti suoi ministri, ma anche molte delle azioni di Governo che hanno remato contro i cittadini che ancora arrancano per questa crisi economica che non sembra mai cessare: lo confermano le quattro banche salvate al posto dei cittadini-risparmiatori buttati, invece, sul lastrico; il Jobs Act imposto (che i francesi giustamente rifiutano animosamente) con l’eliminazione dell’art. 18 che è stato finora un fallimento, un vero bluff sulle tutele e sull’uso ambiguo della definizione di “contratto a tempo indeterminato”; il caos gettato su tutto quello che dovrebbe riguardare gli “aiuti alle famiglie”, con un “previsto” al di sotto della media europea, una vera “confusione”; gli 80 euro che parte dei lavoratori devono obbligatoriamente restituire per colpa di un Governo con un premier presuntuoso, arrogante e soprattutto incompetente; e tanto altro ancora. Un Governo che non aiuta i cittadini ma solo la “casta”, le “lobby” e le “banche” è un Governo che può solo far preoccupare; è un Governo che non ha risolto né migliorato il problema delle ondate di disperati, costretti ad attraversare il Mediterraneo per fuggire a molteplici devastazioni; è un Governo che non riesce a dare veramente, rispetto al passato, un progetto nuovo, convincente che ridia fiducia ai giovani senza lavoro o sottopagati, agli anziani pensioni più dignitose, ai cittadini in difficoltà e scoraggiati servizi pubblici migliori, per eliminare l’insicurezza sociale diffusa, che non fa intravedere all’orizzonte la possibilità di aspirare a un tenore di vita dignitoso. Questo Governo non riesce a trasmettere, in questa angosciante instabilità del vivere dei cittadini, una vera e concreta possibilità di ripresa che tracci una linea definitiva col passato offrendo una reale strategia, anche di modeste dimensioni, ma capace di far sentire una forza propulsiva foriera di infinite possibilità: non un sogno illusorio ma i passi reali di una chance. All’Italia non serve un premier-star o ministri che minacciano i cittadini, ma un premier e dei ministri onesti e capaci, umili e discreti, di buon senso che rimettano al centro del Paese, i cittadini con la loro “sovranità popolare”, con una “dignità morale” e una “dignità economica” che meritano, dopo tanti inganni, tante vessazioni e tanti sacrifici. Quantomeno iniziarlo davvero questo percorso di ripresa, invece di dispensare arroganti menzogne. Invece gli italiani hanno, attualmente, un premier che invece di aiutarli a superare la crisi, si preoccupa di salvaguardare le sorti del potere di cui si è impossessato senza il loro consenso, ricorrendo ad abusi e scorrettezze vergognose e ridicole: ha speso 200mila euro pubblici (della Rai) per pagare un suo servo-giullare (l’ormai noto Roberto Benigni che ha infangato il proprio talento) che si è prestato a cercare di consegnare un risultato politico al premier, un tentativo di condizionare gli italiani per il “SI” al Referendum di ottobre, sulla Riforma della Costituzione, con lo spettacolo (la replica, preceduta dal prologo attuale di Benigni, del 2012 “La più bella del mondo”) mandato in onda la sera del 2 giugno sulla Rai (tv pubblica con canone). Nel prologo il giullare, accattivandosi la simpatia del pubblico con le sue note estroverse, insinua “La Costituzione si può ritoccare? Ma certo, è scritto dentro la Costituzione, non la prima parte dei diritti e doveri fondamentali, ma la seconda parte sì, lo dice l’articolo 138” (aggiungendo una frase perfetta: “un paradiso da cui non si può uscire diventa un inferno”). E le voci-serve che giungono da ogni parte, a giustificare il premier, con il ritornello confezionato per l’occasione, nascondono come sempre la verità: “il SI al referendum è necessario per ottenere finalmente gli obiettivi che si aspettano da decenni, come quello di superare il bicameralismo perfetto”.


  


  Un Governo, dove la min(e)stra Boschi diniega i dialoghi, per evitare le critiche, preferendo sputare minacce e ricatti ai cittadini, anziché servirli, (“Se al referendum di ottobre vince il NO, il Paese rischia l’instabilità”, oppure “Crescita da 96 miliardi se passa la riforma”), dovrebbe essere bandito platealmente. Parlare di instabilità o di crescita da 96 miliardi se vincesse il NO è davvero ridicolo, dal momento che questo Governo, in carica già da due anni, ha fatto una “legge di stabilità” per mascherare-nascondere l’instabilità che hanno propagato in tutto il Paese. Questo Governo di incapaci e di saprofiti, che stanno costringendo i cittadini a restituire gli 80 euro che prima hanno dato loro, sono solo buoni a minacciare e ricattare i contribuenti, ma non a prendere decisioni utili davvero, come quella dell’ipotesi che basterebbe una maggioranza provvisoria e un “Governo di scopo”, per scrivere la parte mancante della legge elettorale e far tornare al voto finalmente gli italiani.


  I problemi, al Paese e a tutti i cittadini, li sta dando questo Governo, non il NO eventuale al referendum. La vera preoccupazione, adesso, dei membri del Governo è solo quella dell’instabilità della poltrona di Renzi, il pifferaio della politica insufficiente, il premier del “gioco delle tre carte” che non è in grado di capire il vero motivo dell’insuccesso del suo partito all’elezione del Sindaco di Roma del 2016 e per questo spara ulteriori minacce “Interverrò nel Pd usando il lanciafiamme”. Non parla da premier ma da bullo della politica: è ridicolo, ma non se ne avvede. Un premier che manca di umiltà, che non accetta le evidenze della propria irresponsabilità e risponde nervoso, verboso, avvelenato, con strafottenza tradisce l’evidenza che il Paese si trova in mano ad un uomo pericoloso, un disturbato nella personalità e le sue frasi-sentenze lo dimostrano con tutta l’arroganza della sua mediocrità “Se perdo non mi dimetto” (non ha proprio considerazione del voto espresso dagli italiani che non gli danno il proprio consenso; d’altronde sta lì senza essere stato eletto, ma impostosi). Egli non dialoga, non si confronta, fa monologhi per autocelebrarsi e quando è costretto ad un confronto, come alla Confcommercio che lo hanno fischiato, si arrabbia, strilla, minaccia “Fischiatemi pure se avete il coraggio ma la politica deve essere con la P maiuscola, dovete credere nella politica e l’atteggiamento di chi dice tutti uguali fa il vostro male, non il vostro bene”. Ma di quale buona politica straparla? Quella che i cittadini-contribuenti subiscono da lui è quella che agevola non i cittadini (il popolo sovrano) ma la grande industria, le multinazionali, le banche (come le quattro da lui salvate disastrando tante famiglie), le lobby del gioco d’azzardo, la casta alla quale ormai appartiene. Quella che vuole le Olimpiadi nel 2024. Ma perché le vogliono a tutti i costi? Esattamente come hanno voluto a suo tempo i Mondiali ’90 (un grande affare politico). Questi “affari” costano sacrifici ai cittadini, con tutti i cantieri che aprono e costruiscono, di solito, cose inutili per quest’ultimi, ma rappresentano guadagni e privilegi per politici, imprenditori, amici degli amici e criminalità.


  


  Il problema vero è che esistono certe forme mentis che riflettono certi modus operandi, nel sistema di potere, che non sono disposti a rivedere le proprie posizioni e creano molti problemi ai cittadini.


  


  C’è l’intenzione, nel sistema di potere, che tende a trasformarsi in un vero e proprio piano-azione, di considerare tutte le Costituzioni dei Paesi europei superate, non più adatte alle condizioni attuali e ciò anche per i vari sistemi politici, perché questi troppo intrisi di socialismo tanto da non permettere, da non favorire quelle caratteristiche necessarie all’integrazione. Mettono in ballo, gli ingegneri della riflessione, il fatto che le tutele che garantiscono i diritti dei lavoratori presenti nelle Costituzioni ostacolino l’integrazione. I diritti e le libertà dei cittadini possono essere ostacoli per l’integrazione? Sembrerebbe davvero non una riflessione ma un pericoloso delirio socio-politico.


  


  Il Lavoro è considerato valore fondativo della Repubblica, si afferma nell’Art. 1 della Costituzione, ma anche status attraverso il quale si realizza la partecipazione all’organizzazione politica, economica e sociale (Art. 3, co. 2 Cost.). La Carta Costituzionale riconosce nel Lavoro un “diritto, da un lato, e un “dovere”, dall’altro e per questo la Repubblica si impegna a promuovere le condizioni di effettività del “diritto al Lavoro”, che riconosce a tutti i cittadini (Art. 4, co. 1 Cost.), al contempo precisa e indica il Lavoro come un “dovere”, quindi di scegliere e svolgere un’attività o una funzione, concorrendo così al progresso materiale e spirituale della società secondo le proprie possibilità (Art. 4, 2 co. Cost.).


  La Repubblica italiana è ancora fondata sul Lavoro? Lo si può dire ancora, onestamente, che lo è? Avrebbero mai immaginato i Padri Costituenti che quanto loro avessero illuminato, con le loro parole, potesse un giorno naufragare? Il loro faro illuminava la possibilità di come il Lavoro poteva accrescere l’identità, la dignità, l’orgoglio, la reputazione di un cittadino. Oggi il Lavoro è qualcosa di gettato nel mare delle incertezze: oggi solo una memoria di un passato glorioso, ma anche sofferenza e disperazione per il suo destino; è qualcosa di sottratto per il futuro dei giovani. La corruzione diffusa nella società ha corrotto il profondo senso del significato del Lavoro, quel valore di un tempo si è trasformato in un dramma. Oggi il Lavoro rende schiavi, dipendenti, condizionati verso chi può darlo e lo usa come mezzo di ricatto; questa forma di Lavoro non rende più libero l’uomo, ma rende, i bisognosi, nemici gli uni degli altri. Hanno tolto, sia ai giovani sia a chi il Lavoro lo ha perso, la speranza, il futuro, la motivazione del costruire, del migliorare; hanno eliminato quella possibilità di completamento che fa sentire gli uomini felici e migliori; hanno serrato la grande porta di accesso alla dimensione del cercare per trovare. I più raccolgono la delusione di non trovarlo mai il Lavoro (il Job).


  


  Invece hanno bombardato per anni i cittadini, con un vero e proprio lavaggio mentale, facendo passare l’idea che “per lavorare si debba accettare qualsiasi condizione”. Peccato che tutti coloro che lo hanno sempre detto, e chi attualmente lo ripete, abbia un posto fisso reale, ben pagato e ricco di privilegi (cosa ben diversa da quanto propongono debbano fare i cittadini).


  Hanno, infatti, reso il Lavoro un qualcosa di disumano, di inconciliabile con il concetto di umanità e i sindacati ne hanno una grande responsabilità: la forma mentis espressa nel Jobs Act e nell’azione di governo che ha cancellato l’Art. 18, ci fanno rendere conto di cosa sta muovendo davvero questi uomini al potere. Il progresso non dovrebbe sacrificare gli elementi umani ma li dovrebbe servire: ogni progresso dovrebbe servire a migliorare la qualità della vita umana, in ogni suo aspetto, e di tutti gli uomini, nessuno escluso.


  Emigrare per necessità, per bisogno di un Lavoro e non per libera scelta filosofica, delinea il fatto che esiste un problema “Lavoro”. Nel Regno Unito ci sono, e continuano ad andare, centinaia di migliaia di italiani, di spagnoli e polacchi che hanno deciso di trasferirsi a Londra e Edimburgo in cerca di un Lavoro migliore, o semplicemente di un Lavoro, non trovandolo in patria. Nel 2015 si sono cancellati dall’anagrafe, per andare a trovare una migliore condizione di vita all’estero, 102mila italiani: Londra, Parigi, Berlino, Amsterdam, New York. Si tratta di italiani che lasciano il Paese a malincuore per necessità (laureati, ragazzi, ragazze, lavoratori, pensionati).


  


  Un ideale Governo attuale dovrebbe riportare l’individuo-cittadino-contribuente al “centro” della società umana, e quindi al centro del “Lavoro”, il motore fondamentale di una società sana, e predisporre un “patto” tra la dimensione imprenditoriale (ovviamente non corrotta) e la dimensione lavorativa (datore di lavoro e lavoratore).


  


  In un Lavoro può esserci non solo la necessità di un utile giusto, per una dignità economica, ma anche un fine più alto per una dignità morale e spirituale: non di solo pane vive l’uomo.


  Ogni datore di lavoro dovrebbe essere, in piena sinergia con una buona politica socio-economica, proteso non solo a migliorare gli utili della propria impresa, ma anche a migliorare ed elevare la vita delle proprie risorse umane: significherebbe operare per un bene supremo, diventando artefice di un valore più alto dell’esistenza di tutti, recuperando incredibili bellezze dimenticate.


  Il “luogo di Lavoro” dovrebbe essere dove sviluppare la creatività per la crescita della comunità aziendale con la quale si condividono i valori: l’impresa cresce, in modo duraturo, se tutte le risorse umane crescono, moralmente ed economicamente.


  La funzione di ogni risorsa è la “particola” necessaria e indispensabile alla crescita di tutti. Un imprenditore-datore di Lavoro dovrebbe riuscire a coniugare gli obiettivi aziendali alle necessità umane di tutte le risorse: è così che il Lavoro diviene espressione del valore umano e l’azienda una azienda umana, anche se supertecnologica, che non può fare altro che crescere distribuendo il profitto creato, non per sterile vanità o inutile potere, ma per quel valore che il denaro assume quando si migliora la vita degli altri, la vita di tutti.


  L’“azione umana” chiamata “Lavoro” dovrebbe essere vista come a un alto fine in grado di cambiare, in meglio, giorno dopo giorno, l’intera umanità: infatti si rende sempre più necessario un nuovo orientamento dell’“economia” perché possa puntare sulla valorizzazione dell’uomo, quale indispensabile risorsa umana, ma anche della “finanza” che serva l’uomo anziché asservirlo, un profitto, quindi, che si consegua senza danno per alcuno e faciliti, migliorandola, la condizione della vita umana.


  


  Al momento, nell’attuale, sono in molti a non pensarla come noi abbiamo dipinto il “Lavoro”, sul come dovrebbe essere. E il cattivo esempio viene dai distretti istituzionali: vengono tenuti dei “tirocinanti” (precari) di 40-50 anni a gestire i fascicoli nei tribunali, al posto degli impiegati mai assunti, a 400 euro al mese, una vera vergogna dello Stato inaccettabile.


  


  “Lo chiamano Job: il lavoro era libertà, adesso è un incubo”.


  Stefano Massini


  


  Il “mercato del Lavoro” sta attraversando una notte molto buia per colpa non solo della corruzione diffusa ma del diffusissimo egoismo e narcisismo che limitano le vedute mentali. Hanno corrotto e degradato la cultura dominante che influenza l’uomo-massa: la maggior parte non è libera mentalmente, è condizionata dalla manipolazione imperante del “potere nascosto” e per questo l’egoismo, l’ignoranza e la paura hanno preso il sopravvento. Molte persone hanno paura di esprimere la propria opinione sui diritti, i propri e quelli altrui: temono una ritorsione, specie nei luoghi di lavoro (fabbriche, open space, call center, negozi, supermercati, ecc.). L’egoismo genera indifferenza, insensibilità, invidia, gelosia, cattiveria, così il clima dei luoghi di lavoro si fa pesante, teso, oscuro, litigioso, combattivo anziché comunicativo e ne risentono il rendimento, la produttività e il profitto e quindi il futuro destino del Paese.


  In Italia, per comprendere quali logiche vigono nella stanza del potere, basta guardare i tagli dei fondi alla sanità pubblica, al sociale e allo sviluppo per dare miliardi di euro a dei cacciabombardieri o navi da guerra inutili al popolo.


  


  Che possa sorgere, dopo questa lunga notte buia, una nuova era luminosa del Lavoro in cui esso sia nutrimento della mente, dell’anima e della qualità della vita del lavoratore, della sua famiglia e di tutti i suoi affetti, fino ad allargare il sentimento a tutta l’umanità per un mondo più illuminato e più felice.


  Il “mercato del Lavoro” lo fanno, principalmente, sia gli imprenditori-datori di Lavoro sia i cittadini-lavoratori aiutati da quelli che dovrebbero essere i sindacati, i politici e i governanti onesti.


  








  Dall’Impero al Sistema Tecnocratico


  


  Oggi non esistono più gli “Imperi”, in apparenza, ma ne esiste solo uno mascherato a “Sistema Tecnocratico” (una “Oligarchia”) dove sono confluite alcune antiche famiglie, nobili, ricche, potenti, spietate, con un’indole sanguinaria. Si tratta di una genia che, provenendo dall’antica Lemuria distrutta e dall’infiltrazione in Atlantide, che conducono alla catastrofe, approdano in quella terra che viene conosciuta come Sumer (storia dei Sumeri che comincia nel quarto millennio a.C., ma è esistente una Lista Reale Sumerica dei primi Re anti-diluviani e dopo il diluvio appare una prima città-Stato – ca.2900-2750 a.C. –). Questa genia si incrocia, lungo la Storia, con tutti i popoli della Terra, incroci che hanno prodotto le varie stirpi “reali”, le varie forme di Nobiltà, tutte con un “filo segreto comune”. Prima e dopo il Diluvio si estende, questa genia, in tutto il mondo antico (Egitto, Grecia, Creta, India, Cina, Tibet, Giappone, Sud Africa, Centro e Sud America, ecc.) diffondendo le proprie pratiche oscure di esoterismo deviato. Lo scenario di cui si serve oggi quest’Aristocrazia Nera è quella dell’Informatizzazione dell’uomo-massa: questa oligarchia governa-domina nell’ombra la “piramide del potere mondiale” e tutto questo fa parte di quanto chiamiamo “potere nascosto”. I membri di questa “Oligarchia” rubano in quei tempi lontani, dai “Centri Misterici”, potenti conoscenze esoteriche per manipolare la percezione umana e imporre le proprie forme di governo e di controllo: con tale intento si espandono al di fuori di Sumer in tutta l’antichità. Da questa razza fondatrice di Sumer si sviluppano tutte le “strutture” (religiose, politiche, economiche) che controllano e dominano ancora il mondo e, soprattutto, sviluppato e impresso, nell’opinione pubblica, il concetto di “sovranità” (la loro). È in Egitto che questa razza crea la “Corte Reale del Dragone”, un “Ordine Misterico” per infiltrare i propri adepti nel cuore del potere regale e religioso: si tratta di un “Ordine” attivo tutt’oggi (ne esistono molte imitazioni e pochissimi hanno idea di quale sia l’originale). In Egitto si impadronisce del governo spirituale che influenza il governo regale, manipolando il faraone e la sua corte. Caratteristica peculiare di questa antica genia dell’impero di Sumer è l’infiltraggio: da essa si sviluppa la concezione delle società segrete, da essa nasce la prima forma di intelligence, e da essa si sviluppa gran parte dell’esoterismo deviato.


  La Nobiltà Nera è ormai quell’insieme di famiglie antiche che guidano nell’ombra, con una lucida e spietata consapevolezza, il “gruppo” di comando e di controllo al vertice della “piramide del potere mondiale”: hanno raccolto, nell’odierna oligarchia occulta, tutte le antiche aristocrazie euroasiatiche che hanno dominato il mondo lungo la storia umana. Vige una logica genetica alla base del “potere nascosto”.


  Queste famiglie hanno loro membri dappertutto, negli ambiti della politica (premier, ministri, alti consulenti di Governo, potenti burocrati, ecc.), della religione (papi, vescovi, cardinali, monsignori, ecc.), della finanza, della difesa, dei media, ecc.. Stiamo parlando di antichissime famiglie che si sono distinte in quanto stirpi sanguinari, un’indole messa a frutto nell’impero-sistema oligarchico di oggi. Ogni loro cerchia umana di potere è soverchiante sulle altre cerchie, rivendicando sempre discendenze dei primordi: questa genia gestisce la governance del pianeta Terra.


  Questa oligarchia si muove come un oscuro potere trasversale per manipolare e gestire il controllo del mondo. Essa tira le fila dello scenario mondiale insidiando e infiltrando ogni Paese per influenzarne le identità nazionali: agisce sull’economia, sulla finanza, sui media, sui centri dell’educazione-istruzione, servendosi di società segrete, di centri occulti, di organizzazioni politico-religiose e di associazioni club (vedi il Bilderberg).


  A chi se non a loro, con la spietatezza che li distingue, è dovuta la crisi mondiale del 2008, una crisi mappata a tavolino per ottenere l’accelerazione di certe logiche di potere senza le quali non avrebbero potuto avanzare così facilmente? La crisi a livello planetario e la paura diffusa col terrorismo dell’ISIS sono le loro più riuscite strategie. La crisi iniziata nel 2008 e diffusa in tutti i Paesi del mondo non si è ancora conclusa eppure già lasciano intravedere la possibilità dell’inizio di una nuova crisi che frutterebbe una escalation della crisi economica globale (pericolo Brexit). Al recente G7 il premier giapponese Abe ha messo in allerta gli altri leader mondiali di tale possibile pericolo: subito dopo, l’uscita della Gran Bretagna dall’Europa.


  Gli enti planetari, per questa genia, sono dei “trascurabili” da utilizzare ai fini dei propri scopi di asservimento globale dell’intera umanità.


  La terribile verità di questo insano pensiero di predominio, di questa genia, ha viaggiato attraverso tutte le epoche antiche insieme ai suoi “portatori”, confluendo, in ultimo, nella Casa dei Windsor fusi con le Nobiltà Nere Veneziane, Genovesi e Fiorentine: non si può ignorare il semplice fatto che i presidenti americani oltre che essere massoni discendono tutti dalla famiglia reale inglese.


  Il passaggio, dall’“Impero” al “Sistema Tecnocratico”, ha significato togliere la modalità di governo in cui apparivano gli Imperatori, i Re, i Principi (ecc.) a governare per preferirgli i “sistemi politici” che sostengono le ideologie (di necessità) grazie a politici per lo più asserviti a una regia occulta nell’ombra. Ecco, allora, queste famiglie collocate gerarchicamente nella “piramide del potere mondiale” servirsi, secondo le situazioni epocali, della democrazia, del socialismo, del nazionalsocialismo, ecc., per conquistare l’egemonia del “Vertice” della piramide.


  La linea genetica di queste famiglie viene da epoche molto lontane nel tempo che sconfinano nei personaggi della mitologia (vedi i Re-divini di Sumer e i Re-Serpenti del popolo Naga dell’India), ma che nell’oggi, dall’ombra, controlla tutto ciò riguarda il pianeta: la guerra, la religione, la filosofia, la cultura, l’economia, la finanza e la politica mediante alcune eminenze grigie che si celano e si muovono dietro il “sistema mondo”.


  La logica del potere genetico che perseguono non ha nulla di spirituale, ma si basa sulla devozione all’ignoranza con la quale ricercano, con ogni mezzo, un’immortalità materiale che non potranno mai avere nel verso da loro cercato. Usano la magia sessuale estrema e deviata e perseguono una pratica distorta di quanto chiamiamo i “Misteri del sangue e della carne”, Misteri che si riferiscono alla natura multidimensionale dell’ente planetario che necessita di risveglio spirituale per poter comprenderli e usufruirne.


  Anche gli intelletti più raffinati della loro stirpe, o dei servi dei “centri occulti” a cui hanno commissionato la ricerca, si piegano a un bisogno infantile e puerile che li fa spigolare eternamente verso “ciò che non è reale”.


  La loro peggiore colpa è di credersi, rispetto al resto dell’umanità, di origine divina e per questo aventi diritto a dominare, a decidere vita e morte di tutto il genere umano: si credono dèi, ovvero “iniziati” della scienza di Dio, ma si comportano da “Contro-Dio”, dando vita così a una “Spiritualità a Rovescio” incarnando solo degli “iniziati inversi” della “contro-iniziazione”. Per sostenere la loro follia di onnipotenza (volontà di potenza) hanno creato, lungo la storia umana, degli appositi apparati segreti in cui celebrare l’auto-inganno di una supremazia inesistente. Hanno sferrato anche un duro attacco alla vera Spiritualità, hanno insidiato quasi tutti i veri “centri iniziatici” infiltrandoli con i loro emissari e prendendone le redini all’insaputa dei vari membri, facendoli lavorare in obbedienza a particole di “piani” di cui disconoscono sempre la loro interezza.


  La Bontà di tutte le cose ha però salvaguardato alcuni “centri di Luce” connessi al Centro Spirituale Supremo: l’autentica Via per la “Sfera dell’Alto” è sempre assicurata per chi voglia intraprenderla sul serio.


  Il grande problema per l’umanità rimane la guerra spirituale invisibile che si gioca nella “Sfera del Basso”: a ostacolare il risveglio spirituale autentico degli esseri umani, è l’oscuro “Piano-Azioni” sferrato da millenni dal “potere nascosto” di questa disumana genia.


  La manipolazione delle coscienze, che questo “potere nascosto” esercita, viene considerata, dai singoli membri di questa genia, la giusta prassi educativa per l’Homo Sapiens.


  Alcuni protagonisti della politica di tutti i Paesi del mondo, all’interno dei partiti, e alcuni responsabili dei servizi segreti (compresi quelli del Vaticano e ovviamente i gesuiti) sono a conoscenza e favoriscono i piani di questa “Oligarchia”, ricevendone privilegi, denaro e potere. I membri di Vertice di questo “potere nascosto” si prendono cura di non essere identificabili facilmente.
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  “Tutte le religioni convergono sullo stesso vertice. Son come diversi percorsi che portano ad uno stesso obbiettivo. Conoscete il nome di questo unico scopo?”


  Harold Beckett


  








  L’Islam non è il vero nemico


  


  Lo sconosciuto o il diverso non è il nemico. Ciò che non si comprende non è necessariamente il Male o “Qualcosa” da combattere. Onestà, buon senso, buona volontà, tolleranza, senso di responsabilità e amore potrebbero risolvere molti dei problemi e dei conflitti in questo mondo, indipendentemente dall’appartenenza a una religione, dall’essere laico, ateo o satirico. Soprattutto, per essere veramente utili all’umanità, è importante essere onesti intellettualmente, senza inseguire mascherate logiche del profitto, del potere, del sovvertimento mondiale.


  


  L’Islam è la grande religione monoteistica fondata in Arabia nel 7° sec. da Maometto e, collettivamente, il sistema sociale, culturale e politico che ne assume i principi. È l’ultima delle grandi religioni monoteistiche rivelate, dopo l’ebraismo e il cristianesimo. Suo fondamento è il Corano, testo rivelato in arabo a Maometto, attraverso l’arcangelo Gabriele, ritenuto ‘parola di dio’ e come tale perfetto e immutabile. È una religione universale, aperta a tutta l’umanità: per appartenere alla comunità dei credenti (umma) al seguace è sufficiente formulare alla presenza di testimoni e con sincerità di intenti la professione di fede (shahada) ‘non c’è altro dio che Allah e Maometto è il suo inviato’. In quanto tale va rispettata come vanno rispettate tutte le religioni, tutti i culti, tutte le filosofie, tutte le idee politiche e anche l’ateismo e l’agnosticismo.


  


  La civiltà islamica è tra quelle orientali che più di tutte si avvicina all’Occidente. È, l’Islam, il naturale intermediario fra l’Oriente e l’Occidente: le sue caratteristiche ma anche la sua situazione geografica lo affermano. Nell’Islam si hanno due tipi di aspetti distinti da considerare, l’aspetto religioso e l’aspetto metafisico: quello religioso che ricollega le istituzioni sociali, e quello metafisico proprio dell’aspetto orientale. Il termine Islam incarna il senso esatto di questa tradizione che significa “sottomissione alla Volontà Divina”.


  Molte delle affermazioni che fanno preoccupare gli occidentali sono solo delle affermazioni di principio, che hanno un carattere dottrinale. Il vero Islam è pacifico e gli islamici vivono il senso spirituale della dottrina.


  Le frange deviate che si sono fatte conoscere disseminando il terrore in Occidente non sono il vero Islam e non lo possono rappresentare: in tali espressioni è presente la corruzione Occidentale capace di avvelenare, con i suoi sistemi, ogni latitudine e longitudine del globo.


  Si parla e si legge della jihad (degli jihadisti) come se questa fosse l’Islam o lo rappresentasse totalmente. Associare il vero Islam agli jihadisti è un grande errore: tutti coloro che uccidono e compiono stragi in nome della jihad sono solo terroristi assassini, vittime però di una disumana manipolazione esercitata da chi serve un potere (il “potere nascosto”) che non c’entra nulla con l’Islam ma lo utilizza. C’è un potere che, per creare strade favorevoli ai propri interessi pianificati, fa inscenare terribili coreografie (da una regia occulta), attentando alla vita e alla libertà di tutti. La diffusione strategica della paura e la restrizione delle libertà di tutti favoriscono l’oscuro piano planetario del “potere nascosto”.


  


  Una società umana civile è tale se riesce a far convivere pacificamente più “modelli di pensiero”, anche opinioni contrastanti, ma vissute in un clima di accettazione reciproca e di tolleranza. La guerra nasce prima nella mente e nel cuore degli individui, poi si concretizza con gli scontri d’opinione che se mantenuti, sostenuti e sponsorizzati, passano all’aggressione, alla violenza, alla guerra legalizzata.


  Una società civile dovrebbe rispettare e far rispettare tutte le forme d’opinione, tutte le fedi religiose, tutte le espressioni filosofiche, tutte le concezioni dell’esistenza (materialista, spirituale). Ogni “punto di vista” merita rispetto, ma deve, a sua volta, rispettare tutti gli altri. Nessun “punto di vista” deve assumere atteggiamenti di superiorità e adoperarsi per conquistare una posizione sociale privilegiata sugli altri. Nessuno deve imporsi sugli altri: questa è l’espressione della vera libertà; la consapevolezza che ogni libertà di espressione deve darsi dei limiti, per non prevaricare, imporsi, opprimere.


  Un religioso che uccide in nome di Dio è solo un assassino, ma lo è anche un ateo se dovesse uccidere per difendere la propria opinione (politica, filosofica, esistenziale) opposta a un’altra. Non c’è alcuna espressione di libertà nel provocare (come ha fatto ad esempio Charlie Hebdo), a tutti i costi, un “animale inferocito” (il riferimento è a tutti quegli esaltati, da cui i veri islamici hanno preso distanza) senza ricorrere al buon senso e alla prudenza (che non è sottomissione o prova di debolezza ma solo di saggezza). Istigare un pazzo con un’arma in mano significa essere incoscienti e irresponsabili, occorre prendere in considerazione il contesto generale in cui il fatto avviene e le eventuali conseguenze che si possono scatenare. Non è un io creativo quello che a tutti i costi, in nome di una presunta libertà di espressione, preferisce affermare l’io egoista per non darla vinta a dei pazzi armati. Dare segno di saggia prudenza non mortifica la democrazia ma la migliora e la rafforza. Il saggio non istiga l’assassino feroce (fanatico, pazzo, terrorista, ecc.), specie se con un’arma in mano. Difendere un principio, a qualunque costo, sapendo di poter provocare una strage che può far male a tutti è un atto di grande irresponsabilità perché significa che la guerra che non c’è, la si vuole scatenare per forza e contro un falso e ingannevole obiettivo: significa voler entrare in una logica di guerra.


  Una società civile deve certamente riconoscere, garantire e tutelare il diritto di espressione, ma questo diritto di espressione non deve essere identificato nel diritto di insulto, di offesa, di provocazione. E mai, comunque, reagire con la violenza. Una società è veramente civile ed evoluta se tiene conto, come sistema di governo, della identità-dignità di tutti.


  Ogni religione merita rispetto. Ogni religione deve avere rispetto di tutte le altre religioni ma anche di chi esprime una visione dell’esistenza senza un Dio. L’aspetto trascendentale di una religione non mortifica la ragione umana. Ogni scuola di pensiero materialista deve avere rispetto di ogni religione.


  Un ateo che parla tanto di diritto alla libertà di espressione come mai, per affermare il proprio ateismo non conosce altra strada che il giudicare, l’offendere, il dare a sé stesso una posizione di superiorità rispetto al credente che ama definire ridicolo o tragico? Il diritto di libertà di espressione vale, forse, solo per sé stesso in quanto ateo? Perché chi crede in un principio superiore (invisibile) non deve meritare rispetto da parte di chi non crede ed essere, da esso, considerato dedito a delle vane stramberie?


  Si sente dire che un credente non deve fare l’offeso finché non dimostra che l’essere invisibile in cui crede esiste. Questa affermazione è una vera cretineria che evade astutamente dalla vera questione fondamentale: il diritto della libertà di espressione è di tutti, sia religiosi, sia laici, sia atei. Il problema, infatti, non è se ciò in cui crede un credente esista davvero o meno, ma che quest’ultimo ha diritto di vedere rispettato il proprio credo, come lo pretende l’ateo.


  L’amore, ad esempio, è invisibile ma tutti ne hanno fatta esperienza concreta nella vita. Un innamorato, se viene offeso sull’oggetto del proprio amore, prima di offendersi deve forse dimostrare che il sentimento invisibile provato esiste? Non è forse umanamente normale e legittimo mostrare il proprio disappunto alla presenza dell’offesa ricevuta e perpetuata (ovviamente senza ricorrere alla violenza)? L’innamorato, comunque, dimostra la realtà dell’esistenza dell’amore provato con precise risposte comportamentali e comunicazionali di cui tutti possono rendersi conto. La stessa scienza, inoltre, ha dimostrato egregiamente come certe forze possano esistere senza poterne dare la dimostrazione ma osservandone soltanto gli effetti.


  Non è civile offendere, prendere in giro, considerare uno stupido chi considera “sacro” il proprio principio spirituale di riferimento.


  Religiosi, laici e atei hanno lo stesso diritto di libertà di espressione: nessuno ha diritto però di esercitare la supremazia sull’altro, di dare potere sociale alla propria espressione.


  


  Non tutti sanno che i metodi utilizzati per “governare” un Paese, per tenerlo forzatamente sotto controllo, sono metodi da intelligence. Ogni Paese, infatti, sembra non poter fare a meno di uno o più servizi di intelligence: a loro vengono affidati ingrati compiti, davvero disdicevoli. Su di loro si fanno cadere, a convenienza, le cose peggiori che uno Stato non si può permettere di confessare. Capita, a volte, in questo strato segreto dello Stato che qualche scheggia impazzita tradisca il segreto del proprio Paese per il segreto di un pagante migliore. È così che gli stessi Stati hanno creato inenarrabili vie della corruzione. Si fanno cose terribili per coprire, sovrapporre cose segrete ad altre ancora: così è nato l’invisibile mondo che avvelena con il suo operato oscuro il mondo visibile degli uomini-cittadini ignari.


  Ai servizi segreti è affidato il compito della gestione del terrorismo: in molti casi crearlo, dirigerlo, controllarlo, diffonderlo o farlo fallire secondo l’utilità di chi governa segretamente il mondo.


  I cittadini di un Paese vengono manipolati per mettere loro in bocca delle opinioni convenienti al “potere nascosto”. Per realizzare tali tecniche di manipolazione vengono assoldati uomini di tutte le discipline: psichiatri, psicologi, biologi, medici, fisici, chimici, informatici, cibernetici, comunicatori, giornalisti, coreografi, pubblicitari, militari, scienziati, ecclesiastici, ecc..


  


  Gli esseri umani-cittadini ignorano di essere visti, dall’occhio invisibile del potere, come cavie per un oscuro progetto planetario. La cultura dominante viene appositamente alimentata per fornire opinioni confezionate per il cittadino, modelli di pensiero con cui pensare, parlare e comportarsi. Esistono apposite Officine, in ogni ambito sociale, dove si preparano situazioni volte a fomentare la competitività e la frustrazione, in modo da generare conflitti: questi metodi vengono utilizzati all’interno di un Paese ma anche a livello sovranazionale, quando si vuole mettere un Paese contro un altro Paese, o una cultura contro un’altra cultura, e finanche un genere sessuale contro l’altro (uomo, donna, omosessuale, ecc.). Per ottenere tali voluti risultati il potere si serve degli specialisti della manipolazione e, tra questi, i più esperti sono i servizi di intelligence o, all’occasione, una sua scheggia inscenata come deviata. Per servire gli interessi del “potere nascosto” viene manipolato di tutto nel mondo: la politica, le istituzioni, l’economia, la finanza, il mercato del lavoro, il sindacato, i media, l’Educazione-Istruzione, il mondo dello spettacolo, lo sport, la scienza, il mondo ricreativo (sale da gioco, locali da ballo, ecc.).


  I giovani, come quelli che hanno sfilato a Parigi nel 2015 a ridosso degli attentati al giornale Charlie Hebdo, vengono bombardati da troppe parole che stanno tutte sullo stesso piano superficiale (come spot), parole che fanno massa ma non trasmettono nulla, parole che ingannano, parole che parlano sempre di cose che si rompono, che si oppongono, che si combattono, parole che ignorano le atmosfere eterne che si possono respirare, parole che parlano della vita mortale, parole che ricordano solo il futuro a loro sottratto.


  


  La vera liberà è uno stato di coscienza: in mancanza di tale stato si è sempre schiavi di qualcuno. Alla presenza (interiore) di questo stato di coscienza i rapporti (che sono legami) vengono sentiti diversamente e, all’atto pratico, gestiti senza condizionamenti. Tale stato è vissuto solo da una evoluta posizione coscienziale: quella dei grandi saggi. La sincera via dell’esperienza può condurre lungo i gradini evolutivi del rapporto con la libertà nel quotidiano.


  Ogni individuo deve trovare la giusta risposta, dentro di sé, sulla libertà: chiedersi se si tratta di un concetto, di un principio filosofico o di una concessione. Non va cercata un’erudizione sulla libertà ma una risposta-esperienza interiore.


  Di fronte a certi eventi, come quelli di Parigi, abbondano certi difensori della libertà che, inconsciamente o coscientemente, cercano di rendere schiavi gli altri alla propria opinione di libertà. Non è con il plagio che si può diffondere il giusto senso della libertà, non è imprigionando il pensiero degli altri che si può difendere la libertà.


  Un sano senso della libertà, quale diritto sacrosanto per tutti, dà la possibilità di porsi correttamente nel processo vitale dell’esistenza.


  


  Sperimentare un’interiore visione di connessione con tutti i membri liberi di un’umanità più illuminata può aiutare a trovare delle risposte e delle soluzioni sagge, quale il mondo di oggi ha bisogno.


  La comunità umana è composta di molti individui, per questo esiste la libertà socio-politica, per armonizzare i singoli che reclamano legittimamente i loro propri diritti, ma senza offendere o danneggiare il proprio simile. La libertà socio-politica non deve essere licenza, ma neanche libertà assoluta. È impensabile poter fare ciò che si vuole squilibrando e disarmonizzando il corpo sociale. Il rapporto cittadino-comunità si deve basare sulla libertà di poter fare delle richieste l’uno all’altro, cioè l’individuo alla comunità (richiesta dei diritti) e la comunità all’individuo (richiesta degli obblighi) in modo che la libertà applicata possa evolvere.


  


  La libertà socio-politica può evolversi veramente quando i singoli individui affrontano dentro di sé la libertà psicologica, che riguarda il rapporto con le proprie istanze e il proprio sentire.


  


  L’ISIS, così come lo vogliono far credere è una vera sciocchezza: sono in molti, purtroppo, per ignoranza culturale (del Corano, dell’Islam e del mondo Musulmano) che cadono nella rete della menzogna propinata.


  L’Islam non è l’ISIS: come si fa a non capirlo?


  Un vero musulmano non si finanzierebbe mai con i sistemi utilizzati da questo finto gruppo musulmano (ISIS): sequestri di persona e riscatti; estorsioni e rapine; vendita illegale del petrolio; traffico di opere d’arte rubate.


  Le finanze dell’ISIS sembrano rappresentate da un patrimonio di oltre due miliardi di dollari: ma come è possibile? L’ISIS è un “gruppo terrorista” ricchissimo che viola tutti i sacri principi del Corano (della fede su cui si basa il credo Islamico), non è un “gruppo guerriero” che difende la vera “Luce” dell’Islam.


  Nel mondo musulmano esistono, purtroppo, dei corrotti come in tutte le altre culture e le altre religioni: gli esempi potrebbero essere infiniti. Tutte le latitudini e le longitudini del mondo hanno i loro corrotti che stanno degradando e disastrando tutti i Paesi. La corruzione è una espressione negativa dell’essere umano che avvelena e incancrenisce uomini, culture, istituzioni, religioni, governi, economia, finanza ed anche la democrazia. Il mondo musulmano ha, quindi, i suoi corrotti, ma non bisogna dimenticare che risiedono ovunque, e sono dei senza patria e dei senza religione: ricordiamo il famoso monsignor Paul Marcinkus (allora presidente dello Ior, protetto e voluto da papa Paolo II) in affari sporchi con la loggia massonica P2, con la mafia (traffico di armi, di denaro sporco, di affari illeciti) e con il Banco Ambrosiano di Roberto Calvi; ma anche il recente monsignor Patrizio Benvenuti (già agli arresti), motore dell’organizzazione del riciclaggio di 30 milioni di euro, ville, terreni, un museo; e lo scadente comportamento, né etico, né morale né spirituale del cardinale Tarcisio Bertone che si è fatto pagare il restauro del suo lussuoso appartamento di 296 mq (in parte con marmo di Carrara) dalla “Fondazione Bambino Gesù”, su cui grava l’attività di ricerca scientifica dell’Ospedale Pediatrico romano Bambino Gesù, che non ha saputo neanche giustificare intelligentemente, peggiorando la cosa con una finta donazione alla “Fondazione”, ma ancora più grave che continua a stare al suo posto di privilegiato. Volevano essere solo esempi, di fatti accaduti, che nessuno può negare, che rivelano come la corruzione insidia dovunque, per denaro e per potere.


  Molti di questi musulmani corrotti (del Kuwait, del Qatar, dell’Arabia Saudita, degli Emirati Arabi) ospitano, oltre che finanziare, membri dell’ISIS.


  La corruzione di tali cervelli, dirigenti dell’ISIS, è tale che si sono fatti manipolare e assoldare dall’occulta élite che governa segretamente il mondo, mediante l’accesso segreto, di alcuni di loro, presso logge massoniche neoaristocratiche sovranazionali, ingannando tutta la scala gerarchica, del “gruppo” e dei suoi simpatizzanti, al di sotto di loro.


  Tutti i simboli esoterici (il loro è un esoterismo deviato) e il loro “modus operandi” utilizzati, rivelano la vera regia dietro le quinte che guida il timone dell’“operazione ISIS” (il “potere nascosto”).


  L’ISIS, infatti, incarna un vero e proprio progetto occulto dell’Oligarchia che governa segretamente il mondo (Illuminati, Massoneria, Rosacroce, Gesuiti, ecc.), progetto azionato dalla Loggia sovranazionale Hathor Pentalpha che manifesta le logiche e le volontà del vertice della “piramide del potere mondiale”.


  La gran parte del mondo musulmano, il vero Islam, non parteciperebbe mai a una così diabolica guerra segreta contro la popolazione mondiale: quanto sta accadendo è frutto di un “modello mentale” occidentale.


  È la nera mano dell’ISIS, controllata e azionata dalla mente dell’occulto potere oligarchico mondiale, che avanza nel giugno del 2014 sferrando le sue inumane azioni in Siria e in Iraq e continuando, fino ad oggi, con azioni-messaggi folgoranti l’immaginazione collettiva. Eccone alcune: Nizza, 14 luglio 2016, 84 vittime, tra cui 10 bambini; Bangladesh, 1 luglio 2016 a Dacca con 20 turisti sgozzati in un ristorante; Bruxelles, all’aeroporto e alla metropolitana di Maalbeek con 32 vittime; Francia, 13 novembre 2015, a Parigi attentati seriali con 129 vittime e 352 feriti; Francia, 7 gennaio 2015, a Parigi 12 morti e 11 feriti nella sede del giornale satirico Charlie Hebdo; e tanti, tanti altri attentati ancora con un incredibile numero di vittime innocenti.


  Ribadiamo, l’ISIS non è l’Islam.


  


  Grande rispetto per i puri fedeli dell’Islam, come per tutti gli autentici devoti delle diverse fedi religiose nel mondo, ma anche per tutte le filosofie più diverse come per le più diverse opinioni politiche.
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  “Noi crediamo che il problema umano non possa essere risolto né con la guerra tra i vari ordini sociali, quindi tra gli individui, né prospettando falsi paradisi in terra. Spesso abbiamo detto che la soluzione non sta tanto nell’abbattere istituzioni e organismi, per quanto ciò, ovviamente, possa esser fatto nel tempo-spazio, quanto, ed essenzialmente, nell’attuare una rivoluzione coscienziale per fondare la “società dell’Essere”, società in cui tutti i singoli, e quindi i vari ordini sociali, siano in primo luogo impegnati nella rieducazione delle energie individuate, nella loro giusta direzione e nella loro sottomissione al Princìpio trascendente e sovra individuale, che è, appunto, l’Essere, e in secondo luogo protesi a instaurare la cooperazione fra i vari ordini, conformemente a quella legge dell’Essere che riconosce tutti gli uomini come figli della stessa essenza e tutti in cammino verso lo stesso scopo”.


  Raphael


  tratto da Quale Democrazia?


  Edizioni Asram Vidya
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  “(…) Occorre sottolineare che, secondo la Filosofia dell’Essere, l’individuo, e quindi l’umanità, è qui per un preciso scopo: conoscersi, comprendersi, essere. Non è dunque qui per considerarsi un Prìncipe, imprenditore, o lavoratore manuale; non è qui per fare soldi e accumulare ricchezza, usare violenza o semplicemente per mangiare e copulare. Il suo imperativo categorico è proprio quello di ritrovarsi come totalità o unità, di uscire dalla frammentarietà e incompiutezza in cui si trova. Per fortuna, egli è più di un complesso di forza-lavoro o di desiderio che tende a stordire. Se non comprendiamo ciò, non potremo capire perché la Filosofia dell’Essere concepisca la politica, la religione, la filosofia, ecc. in un certo modo. (…)”.


  Raphael


  tratto da Quale Democrazia?


  Edizioni Asram Vidya


  








  La filosofia del divenire perpetua i conflitti del Mondo


  


  L’essere umano nasce per capirsi, comprendersi e trascendersi. Egli, purtroppo, è intrappolato nei lacci del karma e da essi deve liberarsi: per questo è più faticoso raggiungere la Liberazione (moksa), ma può ottenere un grande aiuto riferendosi alla Rettitudine (il Dharma).


  La Liberazione, cioè la moksa, la si deve intendere innanzitutto quale liberazione dall’ignoranza metafisica. Senza la comprensione di come funziona il mondo del divenire, della discontinuità, dei contrari, delle dualità è difficile conoscersi per Essere.


  La vita del mondo si basa sugli “oggetti” e sui “desideri” che li rincorrono: se l’uomo non comprende questo gioco vive da vittima, da prigioniero della mente.


  Scegliendo il giusto “desiderio” che consegue il giusto “oggetto” si può imboccare la giusta strada verso la Liberazione. Non tutti gli esseri umani si trovano allo stesso grado di risveglio e non tutti hanno gli stessi desideri da soddisfare.


  La società umana versa nello squilibrio e nella disarmonia per il mancato equilibrio che si è venuto a creare nel gioco degli “oggetti” e dei “desideri”: l’essere umano non segue e non si riferisce al Prìncipio della Rettitudine (del Dharma).


  La “giusta azione” è la grande assente perché è venuto meno il giusto senso della misura tra “oggetto” e “desiderio”, tra i diritti e i doveri, tra i rappresentanti e i rappresentati.


  La Verità dell’Essere è guardata, nella società umana, con occhi da ciechi: totalmente non vista, ignorata.


  Il potere ha privilegiato la “filosofia del divenire” e bandito la “Filosofia dell’Essere”.


  I mediocri della politica (della politica che non serve più a niente) e i luciferini dell’economia e della finanza astutamente mantengono uno status quo di attesa e di speranza in modo tale da perpetuare i conflitti del mondo e loro restare gli indiscussi protagonisti manovratori della bussola mondiale.


  


  “(…) L’abbiamo già detto precedentemente. La concezione di vita dell’oggi, caratterizzata in modo unilaterale dalla filosofia del divenire, diverge da quella prospettata dalla Filosofia dell’Essere. Non potrebbe non essere così. Ci troviamo a vivere quello che viene definito kali-yuga, l’età oscura, o età del ferro, e si sa che il kali-yuga è in posizione opposta al satya-yuga o età dell’oro. Stando così le cose, potrete rendervi conto del perché la filosofia è degenerata in sofistica mentale e in storia della scienza, la scienza in scientismo tecnico materialistico, la religione in semplice conforto psicologico e l’arte in esibizionismo individuale.


  Da ciò potrete rendervi conto, altresì, di come questa sia l’età dei Prìncipi di ogni tendenza.”


  


  “(…) Per la filosofia del divenire non è opinabile solo l’etica, ma anche la libertà perché rappresenta un accidente. Per essa, che non ha valori assoluti e costanti, la libertà può esserci e non esserci perché dipende dal divenire, dal momento politico, dalla necessità storica. È in nome di questa necessità storica che si sono realizzati atti da homo bestia più che da homo sapiens. In nome di un’esigenza-necessità storica si sono giustificati azioni con armi nucleari, camere a gas, torture, eccidi di ogni sorta all’Est e all’Ovest, al Nord e al Sud, senza eccezione. Se parliamo di etica non ci riferiamo al costume, alla consuetudine di indossare un vestito con certe caratteristiche, di salutare in un modo o in un altro, e cose di questo genere. L’etica di cui parliamo è qualcosa di più, non è neanche in riferimento alla singola individualità umana.


  Facciamo qualche esempio: secondo voi è etico arrogarsi il diritto, come persona o gruppo, di uccidere a piacimento altre persone? È etico sfruttare l’ignorante o il debole psichico? È etico sfogare il desiderio di potenza di un gruppo su un altro gruppo? È etico che pochi e incapaci governi sui più? È etico considerare gli altri come trastulli per i propri fini? È etico uccidere un innocente e incolpevole per scopi ideologici verso cui poi non ha niente che fare? Che cosa mi rispondete?”.


  Raphael


  tratto da Quale Democrazia?


  Edizioni Asram Vidya
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  I burattinai esistono e da essi i cittadini devono salvaguardarsi. Muovono le fila della finanza, dell’economia e della politica mondiale. I loro veri volti restano nell’ombra e la pubblica opinione conosce solo le maschere della grande commedia sulle scene nazionali o internazionali. I loro grandi affari vanno sempre contro i cittadini, ma fanno sempre risultare che ogni cosa viene fatta per motivi di grande interesse sovranazionale, dalla quale ogni buon Paese non può mai esimersi.


  Un potere personale dovrebbe sempre coincidere con una visione di sviluppo del proprio Paese. La politica, l’economia, la finanza, il mondo degli affari, dovrebbero essere utilizzati per un fine superiore, mai messi al servizio dei propri esclusivi interessi.


  








  Emergenza: rifondare una società più giusta


  


  Chi ha in mano il potere oggi?


  Il potere è in mano a ciò che noi chiamiamo il “potere nascosto” (un potere tirannico, crudele, dei cosiddetti “padroni del mondo”), un potere invisibile ai più, nascosto dove la maggior parte delle persone non pensa possa risiedere: dove c’è un Governo, di qualsiasi espressione sociale, lì c’è il “potere nascosto”, infiltrato tramite uomini-servi, della politica e non, che orchestrano, contro le popolazioni ignare, quanto voluto dall’élite che costituisce questo “potere nascosto”. Dietro ogni Governo ufficiale, di qualsiasi Paese, si nasconde il “potere nascosto” che governa segretamente il mondo, mediante Piani-Azioni, a medio e lungo termine. Questo “potere nascosto” programma e realizza le fasi evolutive e involutive dell’umanità, secondo la convenienza dei suoi Piani: costruisce a tavolino, mediante i propri “architetti della manipolazione” e i tanti persuasori occulti, le crisi mondiali (come quella attuale dalla quale non si è ancora riusciti a uscire) che mettono in ginocchio i vari Paesi, e tutto per assoggettare le varie popolazioni e piegarle ai propri ambiziosi progetti riguardo al mondo.


  Questo potere tira le fila dall’ombra manovrando i propri “pupi” (i vari premier di Governo) che inscenano, anche maldestramente, falsi progetti democratici e mentre fanno gridare, a destra e a manca, i propri politici-servi sull’importanza di difendere la democrazia mediante necessari provvedimenti (sacrifici per i cittadini), degradano sempre di più la qualità di vita dei cittadini predisponendoli a una indicibile schiavitù.


  Il “potere nascosto” si serve di istituzioni e di privati organismi internazionali (G8, FMI, Banca Mondiale, Troika, ONU, UNESCO, NATO, Multinazionali, agenzie di rating, Fondazioni, Bilderberg, Trilateral Commission, Aspen Institute, CFR, IISS, BIS, Kissinger Associates Inc., Fabian Society, Pilgrims’ Society, Ditchley Foundation, The Group of Thirty, Rond Table, senza dimenticare la Massoneria minore e superiore, il B’nai B’rith, ecc.) che, muovendosi liberamente e arbitrariamente senza alcun controllo democratico, comandano i vari Governi Nazionali, d’Oriente e d’Occidente.


  


  “(…) L’uomo della strada se lo chiede: come mai con uomini massoni (iniziati) in così tanti posti di rilievo e di potere, l’evidente forte compenetrazione tra la Massoneria e le Istituzioni (economisti, finanzieri, banchieri, politici, imprenditori, dirigenti d’industria e degli apparati pubblici, commercio, professionisti, supermanager di multinazionali, giornalisti, scrittori, religiosi, scienziati, medici, ufficiali delle diverse armi, magistrati, avvocati, alti funzionari pubblici, ecc.), in tutto il mondo, l’umanità è precipitata nell’attuale disastrosa crisi mondiale (crisi economica, crisi di valori, crisi esistenziale)?


  Perché così tanti massoni sono legati ad altri club potenti come il Bilderberg e la Trilateral Commission che decidono molte delle cose che riguardano il destino dei molti ? …”.


  Rosario Castello


  tratto da L’Invisibile identità del potere nascosto


  


  Le Privatizzazioni disastrose effettuate in molti Paesi (come l’Italia), che hanno contribuito ad aumentare la disoccupazione e l’impoverimento, sono opera loro. Più disastrano più vengono considerati protettori della democrazia (e ad alcuni di loro viene consegnato anche il Premio Nobel, come è avvenuto con Kissinger), ma sono solo dei saprofiti dei beni comuni e responsabili delle perdite economiche che hanno causato gli innumerevoli fallimenti dei privati in tutto il mondo (in molti indotti al suicidio).


  C’è anche una gerarchia di imprenditori-squali (e in Italia si potrebbero fare moltissimi nomi) che favoriscono i Piani del “potere nascosto” e si può facilmente capire il perché. La Finanza internazionale, spietata e irriverente, è al servizio completo del “potere nascosto”: perfettamente connessa alla rete mafiosa (costituita dalle diverse mafie) internazionale e a tutte le delinquenze nazionali.


  


  “ (…) Il cervello Rettiliano dell’Italia ha prevalso sugli altri due (il Limbico e la Neocorteccia) e una pietosa involuzione mette in pericolo l’intero Paese. Non rimane, per l’Italia, che ricostruire le fondamenta dell’intero Paese, sempre che gli Italiani lo vogliano ancora, al di là di qualsiasi “illusionista” di turno, di qualsiasi “Segreto”, di qualsiasi “cospirazione mondiale”, di qualsiasi “potere nascosto”. Gli Italiani devono realmente riappropriarsi della Sovranità Popolare e dei propri soldi che gli sono stati sottratti ma prima, e soprattutto, riappropriarsi della propria testa e del proprio cuore, cioè della propria coscienza spirituale. (…).


  Rosario Castello


  tratto da Potestas Tenebrarum


  


  “(…) Le Forze Involutive hanno sempre promosso, per l’Italia, provvedimenti anti-democratici: tentativi di annullamento della Costituzione o di una sua riforma; diversi tentativi di colpi di stato ogni volta che si affaccia la possibilità di una svolta politica; e una carrellata di stragi purtroppo attuate. Un esempio vergognoso è la strategia del terrore attuata dalla struttura “Gladio” (legata a Francesco Cossiga) in supporto ai servizi segreti italiani. La strategia serviva a scoraggiare l’instaurarsi di governi di sinistra, e a fare da direttore d’orchestra c’era la CIA.


  Non si tratta di essere a favore o contro di un Governo di sinistra o di destra ma del modo in cui si impedisce la piena espressione della volontà del popolo sovrano.


  L’élite (le Forze Involutive) fa muovere, per realizzare le sue nuove fasi per il dominio mondiale, Massoni, Cavalieri di Malta, membri dell’Opus Dei, membri del Priorato di Sion, Gesuiti, membri di diverse società segrete, esponenti della politica, degli affari, della magistratura, delle forze armate, dell’economia, della finanza, dell’impresa, delle professioni, banchieri, servizi segreti (italiani e stranieri), mafiosi, terroristi, ecc. (…)”.


  


  “(…) L’Italia di oggi è quella che le Forze Oscure, per mezzo delle diverse strutture segrete, ne hanno intessuto la trama con il consenso di uomini senza scrupoli. Possono rintracciarsi, senza ombra di dubbio, le responsabilità di uomini e istituzioni nell’aver avallato strutture segrete come “Anello” (con a capo Giulio Andreotti), in parallelo con “Gladio” (con Francesco Cossiga), la P2 (con Licio Gelli) e la grande opera svolta dalla Massoneria neoaristocratica al servizio dell’élite.


  La P2, la P3, la P4, la loggia del Drago sono associazioni segrete sorte con il fine di “condizionare il comportamento degli organi costituzionali”. Il Disegno è chiaro.


  I poteri occulti seminano scandali, stravolgimenti politico-finanziari-culturali, e tanti, veramente tanti cadaveri.


  In Italia, sia nella Prima sia nella Seconda Repubblica, chi indaga sui poteri occulti che controllano le istituzioni dello Stato viene sistematicamente fermato in ogni modo. Così è stato per Agostino Cordova, Clementina Forleo, Luigi De Magistris, Antonio Ingroia, e in un qualche modo per Gian Carlo Caselli, per non parlare di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino (…)”.


  Rosario Castello


  tratto da L’Invisibile identità del potere nascosto


  


  “(…) Questa è l’Ora dell’Urgenza: ma sembra che nessuno si accorga che “Narciso” sta per cadere nel pozzo.


  


  Se cerchiamo di capire cosa è venuto a mancare, nell’ordinario contesto umano, è sufficiente immergersi in una semplicissima osservazione distaccata, capace di effettuare delle interessanti rilevazioni.


  Sembra proprio che l’umanità sia quasi priva, ormai, di un preciso livello di coscienza che corrisponderebbe a quanto deriva dalla radice greca ethikòs, tradotto con la parola “Etica” (che indica la coscienza che regola ogni norma di vita).


  Conoscendone esattamente il concetto e comprendendone la necessità vitale, risulta chiaro il motivo dell’importanza del suo ruolo nel sostenere la giusta connessione con le diverse Leggi Universali lungo l’intero ciclo della Manifestazione. La sua assenza priva dei fondamentali presupposti per una Armonia-Equilibrio dell’intera società mondiale, ed è motivo per la quale l’Umanità versa in una colossale crisi esistenziale. Si tratta di una crisi per mancanza d’amore che non permette di creare, di stabilire Giusti e Retti Rapporti Umani.


  Si è perso il valore e con esso la funzione della parola Etica perché la coscienza umana non è riuscita a stabilirsi correttamente sul piano mentale e così si è smarrita la possibilità di una elevazione tale da acquisire, ed applicare, il principio dell’Etica. Senza Etica si diffondono facilmente la corruzione, la degradazione e la degenerazione.


  A nulla è servito l’impegno di molti Saggi dell’antichità per riuscire a poter imprimere nella mente umana questo principio così da regolare i rapporti sociali tra individui, con riferimento alle Leggi Universali che per loro natura, si pongono al di sopra dei particolarismi degli uomini (…).


  


  (…) La degenerazione accettata dalla maggioranza di oggi come “normalità” non è altro che il risultato, la conseguenza inevitabile delle scelte errate ripetute infinitamente, che ormai stanno soffocando l’intero sistema umano. I furti dei politici e degli operatori a danno della cosa pubblica, la corruzione nelle gare di appalto della pubblica amministrazione, il sistema delle tangenti, le offese, le minacce, la volgarizzazione degli spettacoli pubblici, il tradimento, la slealtà, la furbizia, il grande evasore fiscale che non restituisce il mal tolto, il ministro inquisito che non si dimette, la tracotanza dei pregiudicati che non vanno in galera, ma cercano di continuare a manipolare la scena politica, il Governo che aiuta le Banche invece dei cittadini (protagonisti-vittime della crisi economica), i legami tra politici, mafia e imprese (protetti da leggi ad personam), tutti questi episodi sono oggigiorno fatti rientrare, agli occhi dei più, come “normalità”. È “normale” argomentare soltanto sulla corruzione dilagante in Europa (dai 120 miliardi di euro di costi diretti) e in Italia (dai 60 miliardi di costi diretti) dopo 30 anni d’allarme inascoltato dei pm, invece di prendere immediatamente dei seri provvedimenti? È “normale” il parlare, parlare, parlare dei signori della politica che mentre dicono già razzolano male?


  Per risolvere la maggior parte dei problemi non c’è bisogno di speciali professori, di tecnici geniali o di politici affaristi-imprenditori ma solo di un certo numero di gente onesta ad amministrare la cosa pubblica.


  Necessita guardare oltre tale “normalità” per accorgersi dell’esistenza di possibilità sane, giuste ed efficaci.


  La maggior parte delle Istituzioni che sorreggono tale “normalità”, operano contro le Leggi Universali: tutto ciò non fa assolutamente parte del Piano Evolutivo. Chi lotta per mantenere tale “normalità” lotta contro l’uomo, contro la natura, contro Dio e i Suoi Piani.


  Solo una grande crisi di coscienza generale potrà aiutare a realizzare i cambiamenti necessari.


  


  L’Etica avvicina gli uomini alla capacità d’amare; senza l’Etica si uccide la coscienza e si diffonde il Caos, la morte (…)”.


  Rosario Castello


  tratto da Questa è l’Ora dell’Urgenza


  


  Il sistema di potere occulto è coniugato al sistema di potere economico-finanziario e al sistema di potere che governa il mondo delle mafie e quello delinquenziale ordinario.


  La connessione insospettabile tra questi sistemi di potere ha veramente dell’incredibile se si osservano certi personaggi chiave appartenenti, ci ripetiamo, a organizzazioni come Illuminati, Massoneria, Rosacroce, B’nai B’rith, Priorato di Sion, Poveri Cavalieri del Tempio, Compagnia di Gesù, Cavalieri di Malta, Opus Dei, Triade, Golden Dawn; Stella Mattutina, Ku Klux Klan, Tavola Rotonda, Skull and Bones, organizzazioni Paramassoniche (Bilderberg, CFR, RIIA, Safari, Bohemien Club, ecc.), Mafia, ecc..


  


  L’alta finanza internazionale è il canale esterno, la pista di volo, per realizzare i disegni-piani di questo “potere nascosto” (una élite occulta che tira le fila di tutto).


  Un esercito di uomini meschini, ipocriti e mediocri serve questa élite occulta per riceverne egoistici privilegi: servono un “Piano-Azioni” che prevede un particolare incrocio di affari, di politica e di corruzione diffusa inenarrabile.


  


  Uomini insospettabili hanno contribuito a uccidere la “Democrazia”, una democrazia mantenuta appositamente incompiuta e tenuta sotto tutela da una certa casta di ricchi e di potenti. Hanno quasi distrutto lo Stato Sociale sottraendo diritti civili, politici e umani, con il pretesto della responsabilità verso obblighi e necessità sovranazionali. E molti di questi uomini oltre che appartenere alle Istituzioni appartengono, in primis, a Logge Massoniche sovranazionali come abbiamo più volte descritto. Sono in atto, negli Stati Uniti, manovre occulte per cercare di far vincere alle prossime elezioni presidenziali che si terranno nel novembre del 2016, un membro al momento più gradito all’élite: le prove tecniche di persuasione pubblica stanno già funzionando. Farà comunque avanzare il Piano-Azioni del “potere nascosto” qualsiasi presidente venga eletto: cambiano i metodi, ma si realizza sempre e solo quanto determinato nelle occulte Officine.


  


  Il popolo, oltre che avergli tolto la “sovranità popolare”, mediante subdole strategie favorite dai politici-servi, è stato fatto oggetto di una particolare opera di manipolazione occulta che ha inebetito milioni di cittadini, generazione dopo generazione, fino a ottenere cittadini incapaci a ribellarsi veramente a uno “stato di cose” iniquo. Lo strumento principale utilizzato dalla manipolazione occulta, che opera sulle coscienze delle persone, è il Televisore-Tv, l’insospettabile aggressore della subcoscienza in grado di ottenere stupefacenti risultati di persuasione della pubblica opinione (Internet ormai è al pari livello).


  


  Sono riusciti a uccidere la “Democrazia” perché prima hanno sottratto, dalle coscienze dei cittadini, il senso della democrazia, il suo significato, il suo valore, le sue potenzialità. In pochi ricordano che si deve agli ateniesi il termine e il concetto di “Democrazia”: demo = popolo e kratos = potere. La “Democrazia” è un diverso sistema politico rispetto a quello della Monarchia e a quello dell’Aristocrazia che dà, o dovrebbe dare, il potere al popolo per esercitarlo direttamente o tramite dei suoi delegati. Oggi questi delegati sono corrotti e corruttori al servizio dell’élite occulta del “potere nascosto”.


  I diritti civili e i diritti sociali sono stati attaccati, cannibalizzati, quasi del tutto ridotti ai minimi termini, così la particola di “Democrazia” rimasta è confinata nei limiti imposti dai potenti.


  Il processo di democratizzazione, in realtà, è rimasto incompiuto, non è mai stato appositamente completato: la “Democrazia” è stata tradita; i cittadini sono stati traditi, traditi dai propri delegati asserviti al “potere nascosto”.


  


  La “Democrazia” è diventata il sipario dietro il quale si nasconde il “potere nascosto” che manovra il “centro mondiale economico-finanziario” per assicurarsi potere e privilegi e decidere il destino dei vari Paesi. La “Democrazia” è svuotata dei contenuti che l’avrebbero resa tale: hanno fatto diventare la sovranità popolare e la sovranità monetaria delle “nature morte”, perché con l’accentramento di potere che hanno finora realizzato, i popoli dei vari Paesi hanno assunto, con la disoccupazione, la precarietà e la povertà in aumento, la configurazione dell’uomo-massa in schiavitù che cerca di sopravvivere. Questa moderna e diffusa schiavitù mascherata entra in collisione con ciò che è veramente la “Democrazia”. Il “potere nascosto” sta ridefinendo il profilo dell’intera esistenza sul pianeta Terra: il ruolo degli Stati Nazionali, l’omologazione delle varie culture (cultura locale, rituali, abbigliamento, cibo-sapori, odori, arte, svaghi, gusti sessuali, ecc.), il modello di uomo-massa utile al potere (l’idea coniata dal sessuologo John Money e ripresa nelle officine occulte: vedere “ideologia gender” – “ideologia di genere”), un esperimento di trasformazione antropologica per un perfetto suddito, ecc.. Ad esempio, nell’anno scolastico 2013-2014, il Governo Hollande ha reso obbligatorio il nuovo insegnamento comprensivo dell’“ideologia gender”: “finalizzato a sostituire le categorie mentali come quella di ‘sesso’ con il concetto di ‘genere’, il quale (…) mostra che le differenze tra uomo e donna non sono basate sulla natura, ma sono prodotte storicamente e replicate dalle condizioni sociali (…)”.


  In Italia, dai microfoni di Confindustria, Nicoletti ripete con gran furia che “La teoria gender non esiste, non è mai esistita. Grida che a sostenere l’esistenza di tale teoria sia uno che crede ai “Protocolli dei savi di Sion”. Senza parole: sono in molti, comunque, che “ignorano di ignorare” la verità, ma un certo numero di persone che contano sanno e fanno finta di non sapere.


  


  “(…) Nel 1993 viene azionata, a livello istituzionale, l’”ideologia di genere” (“gender”) fortemente voluta dai Poteri Forti mondiali. Dal presidente americano Bill Clinton viene nominato come membro della Corte Suprema degli Stati Uniti la giurista (femminista radicale) Ruth Bader Ginsburg e così viene introdotto, in tutti i documenti della importante istituzione giuridica americana, il termine “genere” al posto di “sesso”. Viene svolta, subito dopo, la stessa operazione nei documenti ufficiali dell’ONU: è un esempio di manipolazione indiretta dall’alto, sul piano ideologico, per arrivare a modificare, nel tempo, le risposte comportamentali e le risposte comunicazionali della sfera sessuale umana: vogliono creare un nuovo modello di essere umano del tutto privo di identità stabile, compresa quella sessuale. Vengono spese, a tale scopo, anche se può sembrare inverosimile, grandi somme di denaro e innumerevoli azioni concrete programmate. Tutti i Paesi, segretamente, vengono indotti ad allinearsi a questo progetto non ufficialmente annunciato. I media non ne parlano molto ma già (nel 2014) in Paesi come il Canada, lo Stato di Washington, del Massachusetts, la Spagna, la Francia, la Gran Bretagna la “questione” viene affrontata sul piano linguistico-istituzionale, da dove si educa più facilmente la popolazione: espressioni, quindi, come le parole di uso comune quali ”mamma”, “papà”, vengono sostituite con espressioni neutre come “genitore”, con il pretesto di non esercitare azioni discriminatorie nei confronti dei gay (nelle scuole, nei posti di lavoro, negli ospedali, in tutti i luoghi pubblici); lo stesso termine “omosessuale” viene sostituito da “trans-gender” (ovvero, l’individuo che “transita” da un “genere” all’altro) oppure il tradizionale termine “eterosessuale” viene trasformato, per non discriminare, in “cis-gender” (praticamente chi nasce con dei precisi tratti sessuali e vi resta come genere di appartenenza). Risulta evidente come vi sia, dietro a tutto ciò, la volontà di una rivoluzione culturale di sostegno alla creazione di questo nuovo modello di uomo. Anche la Scozia, nelle sue cliniche, ha imposto questo linguaggio neutro non discriminatorio: idem in Svezia dove le stesse multinazionali del giocattolo si sono adeguate già. In Italia vengono individuate Venezia e Bologna, che adeguano i moduli scolastici con il termine “genitore” che sostituisce le parole “madre” e “padre” per evitare di offendere le omo-famiglie. Il Piano mondialista avanza senza trascurare, democraticamente, alcun aspetto della società umana che vuole assoggettare. (…)”.


  Rosario Castello


  tratto da Potestas Tenebrarum


  


  In Italia stanno stravolgendo la migliore e più avanzata delle Carte Costituzionali esistenti in Europa: modificare gli articoli scomodi e aver avviato la fiera delle riforme istituzionali significa rendere ancora più facile l’annullamento della democrazia per un accentramento del potere che vuole, a dirigere il Mercato, la Finanza, le Multinazionali, le agenzie di rating. I politici della politica, sia di destra sia di sinistra, sono ormai solo servi-subalterni a questo “potere nascosto” che assume, all’occasione, la momentanea faccia della necessità: con le riforme istituzionali avviano la totale privatizzazione dello Stato, un grande business per questa casta di immorali che non si fanno scrupoli a svendere il Paese Italia. Non è democrazia quella in cui si proteggono i privilegi di una minoranza rispetto ai Diritti della maggioranza.


  Parlano e progettano (in apparenza) di democrazia ma di fatto disastrano le condizioni materiali dei milioni di cittadini in difficoltà, aumentano precarietà, disoccupazione, povertà mentre i loro conti segreti si ingrassano e restano indifferenti alla sofferenza, alla sfiducia crescente, alla rabbia, alle inaccettabili diseguaglianze sociali.


  Non c’è “Democrazia” e lo dimostrano gli esempi delle “pensioni d’oro” (basta vedere i beneficiari) e gli elevati-esagerati “stipendi”, nel pubblico e nel privato, dei medi e degli alti dirigenti rispetto agli stipendi degli operai, degli impiegati, dei quadri senza importanza, dei precari. Senza dimenticare tutti quei cittadini che hanno difficoltà ad arrivare a fine mese e quelli che non hanno le risorse neanche per i primi del mese.


  La democrazia che c’è, è vuota di contenuti ma piena di “apparenze” che dimostrano l’ingannevole distribuzione del potere (al popolo zero potere-democrazia).


  I benestanti, i ricchi e i potenti servono volentieri il potere che si richiama al “potere nascosto” che utilizza le cosiddette agenzie transnazionali per una controllata gestione del “sistema di potere”.


  


  “(…) La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, del 10 dicembre del 1948, avrebbe dovuto essere, in questi ultimi 60 anni, il documento guida a cui, ogni Cittadino, ogni Paese, ogni Stato, ogni Governo, ogni Organizzazione avrebbe dovuto riferirsi per condurre l’umanità fuori, definitivamente, da ogni possibilità di attacco fisico, morale, sociale, spirituale da parte della genia dei tiranni. Così non è stato. Perché? Il lettore lo scoprirà lungo le pagine di questo libro.


  La Dichiarazione Universale rimane, nonostante tutto, un importante documento di portata storica da cui poter ripartire e al quale continuare a riferirsi. Sulle linee guida della Dichiarazione Universale del 1948 sono state scritte le Costituzioni di molti Paesi le quali rappresentano la Fonte giuridica situata al più alto grado gerarchico, il che significa che i principi in esse sanciti, non solo affermano i diritti e i doveri cui debbono rispondere i singoli cittadini (poteri privati) ma nello stesso modo, obbligano e limitano, l’attività stessa dello Stato, delle sue funzioni e dei suoi rappresentanti (poteri pubblici). Queste caratteristiche appositamente volute dai padri costituenti dovevano preservare gli Stati, sia dalle disuguaglianze manifestatisi in quelle Nazioni liberali dove lo strapotere dei più forti economicamente si era abbattuto senza censure sui più deboli, sia a scongiurare il pericolo di dominio incontrastato di un singolo su una moltitudine di persone attraverso il culto della sua autorità indiscussa, anche quando questi avesse raccolto su di se i favori della maggioranza della popolazione di un Paese, come era accaduto nelle dittature di metà Novecento. Ebbene questa peculiarità, per la quale la sfera del decidibile (ciò che può essere deciso o non deciso) viene rigidamente delimitata dai diritti fondamentali garantiti a tutti gli individui e dunque sottratti sia alla disponibilità del Mercato che della Politica, e che nessuna maggioranza, neppure l’unanimità, può legittimamente decidere di violare o di non soddisfare, spiega il perché in questi ultimi anni (in particolar modo in Italia), sulla scia del crescente illegalismo di tutti i poteri, privati e pubblici, qualche individuo, falsamente democratico, dietro la scusa dell’aggiornamento dei principi in essa contenuti, ha cercato più volte di minare l’essenza della vecchia Costituzione repubblicana con l’evidente intento di ridurre o eliminare, le libertà, i diritti e i limiti posti all’esercizio del potere, già indicati perfettamente in essa. Questo individuo, servo del proprio egoismo, nella cieca obbedienza all’ordine di un “potere oscuro” ha promosso una concezione della libertà e della democrazia, come assenza di regole e di controlli, di limiti e vincoli, nella direzione di un neoassolutismo che ha interessato sia l’autonomia dei privati (poteri economici) sia quella della politica. Abbiamo però parlato di un “potere oscuro” poiché questa insofferenza alle regole, ai controlli e l’aperta squalificazione della legalità attraverso l’esibizione della pratica dell’illegalità e dell’ingiustizia, non è un fenomeno limitato al solo Paese Italia ma si pone alla base, pur nella loro eterogeneità, di tutte le rotture della legalità che abbiamo visto manifestarsi in questi ultimi anni nel mondo, come la sospensione del diritto causata dalle leggi anti terrorismo adottate nei tribunali di alcuni Paesi, alle leggi “ad personam”, all’utilizzo della guerra come risoluzione delle dispute internazionali e la conseguente legittimazione dei vari genocidi che da queste sono scaturiti.


  Più che rivedere, indebolendo, la Costituzione bisognerebbe al contrario in questo delicatissimo momento storico, riaffermare e far rispettare capillarmente ogni articolo in essa contenuto.


  


  La Dichiarazione Universale fu una sorta di Costituzione embrionale del mondo, che aveva il fine di vincolare nei loro rapporti internazionali, alla pace e alla garanzia dei diritti dell’umanità, tutti gli Stati a essa assoggettati, ma ciò che abbiamo visto manifestarsi, in ogni dove in questi 60 anni, è letteralmente contrario al suo spirito.


  La Dichiarazione Universale è stata approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite con otto astensioni (fra cui quella dell’Arabia Saudita – erano dieci i Paesi presenti a maggioranza islamica – ).


  La Dichiarazione Universale contiene un lungo preambolo che parla della Famiglia Umana e della assoluta necessità di promuovere lo sviluppo dei rapporti amichevoli tra le Nazioni. È avvenuto tutto ciò? Le buone intenzioni hanno seguito i fatti?


  Ciò che è scritto elegantemente nella Dichiarazione Universale, in molte Carte, in molte Costituzioni e in migliaia di belle Leggi è in conflitto, e in netto contrasto, con quanto viene invece applicato nella vita delle persone e nelle “cose” dei vari Paesi.


  In ogni parte del mondo, è stata fatta violenza ai diritti dei singoli, a quei singoli che formano la massa indifesa di un popolo. Il fenomeno della sottrazione dei diritti, anche quelli che si erano già acquisiti, è in forte aumento.


  A esercitare questa sottrazione, in primis, sono proprio i governanti (straricchi di privilegi) dei vari Paesi, con i soliti pretesti banali riguardanti la sicurezza del cittadino che non può esimersi dalle vessanti richieste di sacrifici per il bene di tutti (…)


  


  (…) I Diritti Umani sono un dato universale nella coscienza umana, al di là dell’ambito della cultura o del credo di appartenenza. Non esistono, infatti, diritti più importanti di altri come non esiste un diritto di un individuo più importante di quello di un altro individuo.


  I Diritti Umani non hanno una gerarchia, perché sono un tutt’uno sin dalle Origini nella coscienza umana.


  I Diritti Umani sono Universali e non possono cambiare lungo le età a seconda dei momenti storici, culturali e politici.


  I Diritti Umani sono fragili senza una visione etica e spirituale dell’esistenza.


  


  Infatti ottenere quelli che si reputano i propri diritti a discapito di quelli di altri, significa venire meno alle Leggi dell’equilibrio e dell’armonia e quindi tradire i propri doveri verso la Legge della Vita inerente tutta l’Umanità.


  La Vita è per tutti: è partecipazione; è condivisione.


  Dove la Vita è fatta prigioniera dall’egoismo giunge inesorabilmente la distruzione e la morte.


  L’egoismo tradisce la Legge della Vita perché vieta lo scorrere armonioso dell’amore nell’intera comunità umana. Il cittadino senza libertà diventa suddito. (…)


  


  (…) Bisogna ricreare un mondo di ideali che infiammino gli individui e facciano emergere in loro idee e sentimenti che non pensavano di avere, così da fargli sentire importante il fatto di testimoniare, nella vita di tutti i giorni, certi princìpi.


  Diffondere le idee di libertà e i principi che, all’occorrenza, spingano alla difesa delle idee ritenute giuste apre a uno spontaneo processo di educazione, dove la scuola di formazione è lo spazio nel quale le persone instaurano retti rapporti umani.


  Dove viene a mancare il naturale espletamento dei Diritti Umani si diffonde, a tutti i livelli della scala sociale, il comportamento illegittimo, e il mancato rispetto della Legge fa precipitare nell’ingiustizia che diventa norma, e il Male, incontrastato, prende possesso di ogni dove (…)”.


  Rosario Castello


  tratto da Il Volto del Male – Mistero e Origine


  (Sottotitolo) Unde Malum Et Quare?


  


  Oggi, come nel passato, c’è qualcuno che cerca di dominare gli altri, si tratta di un ammalato di “volontà potenza” che cerca di conquistare la leadership assoluta. Ogni usurpazione dei poteri è seguita dalla degenerazione perché non può esistere, nel divenire, una leadership assoluta: la storia insegna.


  Bisognerebbe ricordare continuamente che l’umanità è composta di individui appartenenti alla stessa specie, alla stessa natura e con le stesse necessità. Non ha senso combattersi gli uni contro gli altri con stupidi pretesti di superiorità o di inferiorità, come non ha senso che un individuo sia servo di un altro: bisognerebbe cancellare la cognizione della schiavitù, sotto tutte le forme subdole esistenti, dalla mente umana.


  Tutti gli individui dovrebbero essere liberi e considerarsi fratelli gli uni con gli altri giacché uguali in essenza (anche se differenti di corpo e di psiche) e guardare, per il giusto agire, all’uguaglianza così da innalzare la coscienza alla Rettitudine dell’Azione-Lavoro per una società umana più giusta.


  


  Il male sociale di oggi ha un cuore antico: il “potere nascosto” opera, attraverso maschere diverse insospettabili, da millenni.


  Sono molti coloro che sanno come stanno le cose e fanno finta di non sapere, di non aver capito, per paura di intaccare i propri privilegi. Sono molte, anche, le brave persone che sanno o hanno, in un qualche modo, compreso e che vorrebbero fare qualcosa ma hanno paura: dovrebbero trovare il coraggio della verità che libera i cuori dalle oppressioni.


  E sono tanti i “senza scrupoli” che avendo sospettato qualcosa si prestano consapevolmente e molto volentieri a servire questo “potere nascosto” attraverso le tante vie inique, che nell’ombra lo caratterizzano.
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  “(…) la pace non è una causa ma un effetto. Senza dubbio tutti vogliono pace, giustizia sociale e ordine, ma queste cose sono conseguenze di atti che si estrinsecano a certi livelli dell’individuo stesso. Non vi è ideologia politica che non presuma di stabilire pace, lavoro, giustizia sociale, ordine, ecc.; però, se prima di tutto non si trova la pace entro il proprio cuore, come si potrà pretendere d’instaurarla fuori di sé? Se non si cerca di vivere il senso di giustizia dentro di sé, sotto quali prospettive lo si potrà pretendere nel corpo sociale?


  La lotta dei vari ordini sociali non si risolve cercando di abbattere o di avvilire gli ordini opposti, né instaurando dittature classiste, sotto la direzione del Prìncipe, a qualunque tendenza possa appartenere. Quando si arriva alla lotta vuol dire che si è fallito nel rapporto e nell’agire secondo ragione.


  Non si può, in nome della giustizia e della libertà sociali, imporre con la forza la propria filosofia di vita, sia essa politica, religiosa, ecc., perché viene meno proprio quel principio di giustizia e di libertà per cui si lotta. Certe azioni, purtroppo, hanno in sé il germe della contraddizione e dell’incoerenza. In che senso possiamo parlare di pace, di ordine, di progresso se la nostra azione è già bellicosa e violenta? In che senso possiamo parlare di giustizia sociale se la nostra lotta offende e mortifica? (…)”.


  Raphael


  da Quale Democrazia?


  Edizioni Asram Vidya
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  “C’è solo un’aristocrazia, quella del Cuore; una sola democrazia, quella dell’Accordo; un solo nuovo ordine, quello della Compartecipazione; una sola cultura, quella che sa svelare la Bellezza della Sintesi”.


  Raphael


  aforisma della Via del Fuoco


  








  Gli italiani migliori salvino il Paese Italia


  


  Se dal mare nero melmoso dell’esistenza, prima di un’inevitabile tempesta, emerge ancora una viva increspatura (un giovane ventiduenne intelligente e coraggioso, un’eccezione, capace di far riflettere e mettere in evidenza non solo la mediocrità di governo ma anche l’ipocrisia di una vasta e insospettabile corte di servi, in cerca di privilegi) significa che quel mare si può ancora rigenerare con “piccoli atti di coraggio”. Nonostante le prove tecniche di autoritarismo, degli ultimi quattro Governi, i cittadini possono ancora riprendersi la “sovranità popolare” sottratta, resa strategicamente una inutile trasparente velina istituzionale.


  Il cuore dei “migliori” di questo Paese soffre per l’oscurità intellettuale e spirituale in cui è caduta la maggior parte della popolazione italiana, per colpa di una classe dirigente degradata e degradante.


  La vita, prima o poi, risponde al richiamo di tanta sofferenza ingiusta dei deboli, degli indifesi, dei sopraffatti, degli abbandonati, dei considerati “trascurabili”: risponde attraverso le “eccezioni” di un intelletto più illuminato che penetra questa oscurità con nuove forze a rinvigorire l’azione della luce che mai demorde. È insopportabile assistere inermi al dolore e allo smarrimento di tante brave persone che mancano dei mezzi necessari di sussistenza mentre il potere politico trasforma il Paese in un “bel Paese” solo per gli egoisti, per i più fortunati, per gli arroganti, per i servi del potere, per la casta privilegiata, per i politici disonesti, per gli affiliati ai sistemi criminali.


  Come si fa a ridare un grande valore alla vita sociale dal momento che hanno sottratto vigliaccamente il futuro ai giovani?


  Soltanto sostituendo l’egoismo, l’indifferenza, l’insensibilità, l’irresponsabilità con un grande sentimento d’amore altruistico: soltanto l’amore altruistico verso il prossimo, al pari dell’amore verso la persona amata di cui vorremmo il bene più grande, solo quel tipo di amore potrà riuscire a salvare questa umanità in caduta libera verso il baratro di un’oscurità ancora più nera.


  I “migliori”, in questa società senza più amore, appaiono come giganti perché i più sembrano nani (intellettualmente e spiritualmente). I “giganti” soffrono a camminare nel mondo tra tanta iniquità oscura e per questo, attraverso azioni coraggiose, propiziano, nei vari ambiti, la luce dell’intelligenza, della saggezza, dell’amore, per quanto riescano a farlo.


  L’attivo giovane di 22 anni (studente in Giurisprudenza), che nel maggio 2016 all’università di Catania, ha dato filo da torcere alla ministra Boschi sulla questione della impropria Riforma della Costituzione, è un gigante in mezzo al popolo nano della politica mediocre: un forte esempio che lascia spazio alla speranza di una nuova possibilità per questo Paese in mano a dei cannibali della cosa pubblica. Il ministro Boschi dimostra, e continua a dimostrare, ignorando il proprio conflitto d’interesse, quell’arroganza tipica di chi si sente forte sapendo di avere un potere alle spalle che la protegge e per questo può permettersi di offendere i cittadini-contribuenti onesti che non riescono ad arrivare a fine mese con lo stipendio o la pensione. Un premier che, insieme ai suoi ministri di Governo, manifesta non un atteggiamento al di sopra delle parti ma quello di apprezzamento o di disprezzo verso una parte del Paese (cioè dei soli cittadini a lui favorevoli) è qualcosa di veramente preoccupante: la Costituzione Italiana affida, al Presidente del Consiglio, il ruolo di comando (che significa responsabilità) e di governo (che significa governo di tutto il Paese non solo di una parte); egli dovrebbe volere e operare per il miglior bene di tutti i cittadini indistintamente, indipendentemente verso quale espressione politica o opinione siano orientati palesemente o meno. Chi sta al Governo non può costantemente dare l’impressione di essere in guerra con chiunque la pensi diversamente: dovrebbe limitarsi solo a manifestare le proprie intenzioni, lasciando liberi gli avversari politici e soprattutto i cittadini di essere favorevoli o contrari, senza cercare, a ogni provvedimento da voler prendere, di aprire un atteggiamento arrogante di scontro del tipo “… o con me o contro di me ….” (vedi l’accusa ai sostenitori del NO, alla riforma costituzionale, di essere come quelli di “CasaPound”, di essere degli “inciucisti”, o affermare in malafede, visto che il premier non rinuncerà all’esoso aereo personale fattosi confezionare su misura, “chi vota per il SI è contro gli sperperi”, ecc.), personalizzando e riportando tutto sempre alla figura del premier per indurre una sorta di identificazione manipolativa ai fini del consenso. C’è ormai una parte del Paese che è in profondo imbarazzo in prossimità delle elezioni: chi proteso a votare verso il PD è in difficoltà trovandosi davanti alle figure arroganti di Renzi, della Boschi, di Orfini, di Giachetti, alla presenza ingombrante di Verdini (lo squalo onnipresente) e a quella di Alfano (incommentabile), per non parlare della Madia, della Pinotti, di Delrio, di Lupi, ecc..


  Come fa il Governo a non vedere che ci sono migliaia di giovani studenti che bocciano la direzione da lui intrapresa a tutti i costi, una direzione dove i cittadini restano inascoltati nei loro più immediati bisogni? Questi giovani provano preoccupazione, rabbia, disprezzo, sfiducia, vergogna. Quello che i giovani manifestano apertamente è la consapevolezza che manca una classe dirigente onesta e vicina alle esigenze di tutti i cittadini, specie dei più bisognosi di aiuto: vedono crescere le famiglie indigenti, diminuire l’occupazione dei giovani, crescere il rischio dei minori, criticano giustamente la crescita dell’inefficienza del welfare. I giovani capiscono benissimo che il Jobs Act è stato un fallimento: ha provocato un peggioramento del mercato del lavoro che ha dato più strumenti agli approfittatori anziché proteggere i lavoratori e facilitare le assunzioni. Quello del “Lavoro” non è più un problema ma un vero dramma nel presente di tutti: di chi un lavoro ce l’ha e vive con la giornaliera paura di perderlo; di chi ha solo un lavoro precario mal pagato e non può progettare il futuro di una vita a cui avrebbe diritto; di chi sopravvive con lavoretti in nero pagati pure saltuariamente; di chi un lavoro non riesce proprio ad averlo dopo molti anni di ricerca, di attesa, di speranza (molti di quei giovani laureati con lode e master vari che si sentono ripetere di possedere troppi requisiti, e così molti dai 30 sono giunti ai 40-45 anni con tanto di depressione sulla pelle); di chi superata la soglia dei cinquant’anni si ritrova in cassintegrazione, in mobilità o licenziato brutalmente, con un grande senso di frustrazione e di impotenza, magari con debiti e mutuo sulle spalle; di chi finalmente in pensione ma non può godersela pienamente perché costretto ad aiutare figli e nipoti disoccupati; ecc.. Il Governo che si è imposto, senza essere eletto dai cittadini, è un Governo che ha tolto diritti e libertà a tutti, meno che a quelli della “casta”.


  Il quadro dello scenario prossimo futuro del Paese Italia è piuttosto inquietante: se dovesse vincere il “SI” al referendum costituzionale si potrebbero vedere, nel tempo, cose inenarrabili: un ritorno al medioevo della cosa pubblica e dei cittadini nel ruolo di sudditi-schiavi. Il teatro della politica italiana è composto di corrotti, corruttori, ignoranti, incompetenti e sempre di più di esemplari a delinquere: la casta politica italiana è tra le più degradate e avvezze all’uso improprio della forza e dell’arroganza. I cittadini visti come dei “trascurabili” sono oggetto di un piano che vuole vederli sempre più impotenti e asserviti: la vittoria del “SI” vorrà azionare sempre più velocemente questo vergognoso e disumano “piano” antidemocratico. Dalla vittoria del “SI” vogliono trarre quegli strumenti verso i quali i cittadini non potranno più opporsi, per mancanza di percorsi democratici.


  


  La Riforma della Costituzione redatta dall’ignoranza, dalla mediocrità e dalla malafede di Renzi-Boschi-Verdini e pseudo esperti vari, tutti consapevoli servi del sovranazionale “potere nascosto”, è un’evidenza che toglie potere sovrano ai cittadini-contribuenti: è il più evidente tra gli ignobili cambiamenti introdotti nella riforma. I cittadini non potranno più eleggere i membri del Senato della Repubblica. Questo potere viene concesso ai consiglieri regionali asserviti alla “casta” che obbedendo ricaveranno, solo per loro, grandi privilegi. L’evidenza di questa espropriazione di sovranità popolare viene giustificata (perché anche i bambini meno vispi se ne rendono conto) dalla presenza dell’art. 2, quinto comma, della riforma che, a dir loro, darebbe delle garanzie, delle tutele democratiche, ma che in realtà così non è. Resta di fatto che i cittadini non potranno più scegliere i senatori, ma saranno i consiglieri regionali a farlo e così il potere della “casta” verrà ancor di più rafforzato, senza alcun problema, addirittura dalle leggi ad hoc. Si vedranno degli immorali tutelati dall’immunità parlamentare quale trampolino di lancio per gli affari impropri. La riforma è piena di asinità giuridiche, politiche e intellettuali che rivelano lo spessore e la profondità dei nuovi ignobili costituenti.


  Per questa riforma tutti i cittadini dovrebbero sentirsi offesi perché viene leso e sottratto il principio solenne della sovranità: ogni cittadino viene offeso nella propria dignità.


  Verrà eliminato il principio che i membri del Parlamento si trovano dove sono per rappresentare la Nazione, per tutelare, sostenere e promuovere solo gli interessi legittimi della comunità dei cittadini.


  


  I promotori del SI, del Referendum che si terrà a ottobre o a novembre 2016, sulla Riforma della Costituzione, stanno ingannando i cittadini diffondendo la convinzione che questa, passando, indebolisca la “casta”, ma è una cosmica menzogna; a essere indeboliti, a contare ancor meno di prima, saranno i cittadini, con meno diritti e meno libertà.


  


  Quello che vuole il SI:


  1. che ogni membro della Camera dei deputati rappresenti la Nazione;


  2. che i membri del Senato siano soltanto “rappresentativi” delle istituzioni territoriali;


  3. che il Senato, quindi, collettivamente “rappresenti” le istituzioni territoriali;


  4. che il cittadino sia solo un suddito “trascurabile” per tutto ciò che concerne le questioni di grande rilevanza e sia contento di non decidere-partecipare più sulla cosa pubblica con le proprie scelte …


  


  Per il “potere nascosto” è facile ingannare i popoli: con l’Italia c’è riuscito benissimo grazie a degli italiani traditori della Costituzione Italiana (quella dei Padri Costituenti), grazie ai mediocri dell’intelligenza, alle diaboliche sirene e agli idioti affabulatori affamati di potere e privilegi, veri servi e devoti dell’ignoranza.


  


  I francesi stanno dando una bella dimostrazione di carattere nel contestare contro il Jobs Act e nell’affermare che non vogliono fare la fine degli italiani.


  


  Tra i tanti motivi, per la quale votare “NO” alla Riforma costituzionale, c’è l’evidente questione che la politica aiuta i potenti e i potenti aiutano i politici, ma i cittadini in difficoltà da anni non vengono aiutati da nessuno veramente e i problemi seri del Paese permangono irrisolti.


  I posti di lavoro continuano a mancare e per quelli al momento ancora esistenti gli stipendi sono troppo bassi: i possessori di capitali italiani invece di aiutare il Paese continuano ad aggiustarsi le cose loro al meglio, grazie ai politici servi che si garantiscono, a dispetto dei cittadini, un futuro ricco di privilegi.


  La Confindustria sembra interessata solo a ricevere favori dal Governo (sconti Ires e incentivi) in cambio di appoggio sulle riforme (giuste o non giuste che siano, compreso il “SI” sulla riforma costituzionale): i suoi membri non sono interessati alla sorte dei cittadini precari, disoccupati e a rischio povertà. Le azioni per la ripresa economica del Paese da dove possono venire se non dalla Confindustria, dalla Confcommercio e dalla Confartigianato, ovvero dal buon senso, dalla buona volontà e dall’onestà dei suoi membri? È nei loro associati che si dovrebbero evidenziare più umanità, più solidarietà, più buon senso, più onestà, più lotta alla corruzione e alla criminalità. Da loro dovrebbe partire una chiara e forte azione per bandire il “lato oscuro” del capitalismo nazionale. Da loro si dovrebbe evidenziare una vera e sincera lotta all’illegalità, al malaffare tra gli industriali, a quei legami occulti tra mafia, società segrete e ordinaria criminalità, evitando affari convenienti tramite certi “faccendieri”.


  Un Governo che continua a fare favori ai potenti e a se stesso non aiuta a risolvere i problemi impellenti del Paese, non può riuscire così a creare posti di lavoro veri per veri disoccupati e neanche a frenarne la “perdita”: non essendo libero da compromessi non può sancire un decreto che veda impegnati, in un democratico “obbligo di assunzione”, tutti gli attori protagonisti del “mercato del lavoro”. In una emergenza come quella che l’Italia sta attraversando un Governo serio potrebbe farlo, con tutti gli sgravi di necessità per le varie parti interessate.


  Hanno fatto diventare la parola “Lavoro” una parola insidiosa, ma essa non può che avere l’unico significato splendidamente indicato dalla Costituzione Italiana così com’è. Il “Lavoro” non può essere argomento e motivo di speculazione dialettica a discapito di milioni di cittadini che versano in drammatiche condizioni esistenziali. Il mondo del lavoro non può essere trasformato in un grande palcoscenico dove una certa regia occulta programma ruoli e funzioni, alcuni per uomini e altri per umanoidi, cancellando il senso storico dell’uguaglianza tra gli esseri umani, anche se in realtà non tutti gli uomini sono uguali ma tutti devono avere gli stessi diritti e le stesse libertà.


  Un Governo che non frena l’emorragia di posti di lavoro nel “mercato del lavoro” mentre si preoccupa di salvare le banche truffaldine buttando sul lastrico migliaia di famiglie è un Governo sospetto, egoista, incompetente, incapace, un Governo di cui non si può che diffidare. Sono molti i settori (siderurgia, chimica, automotive, moda, turismo, cibo, telecomunicazione, ricerca, ecc.) dove poter creare posti di lavoro a tempo indeterminato, ma occorre soprattutto una capillare rieducazione, sul significato del lavoro e sull’averne il diritto, di chi il lavoro dovrebbe e sarebbe giusto lo desse: la diffusione, nuovamente, della cultura dei diritti e dei doveri (comprensiva della ampia cultura del Lavoro in tutte le sue sfaccettature) per l’equilibrio e l’armonia del “sistema sociale”.


  L’esempio dei nuovi cannibali durante la campagna per le elezioni del sindaco a Roma, dovrebbe risvegliare la “dignità di cittadino” di ognuno e far desiderare di riappropriarsi di quella fondamentale sovranità popolare che vogliono sottrarre definitivamente.


  Il nuovo inganno di un “partito della Nazione” è una cosa insopportabile per l’intelligenza: l’avanzare della barbarie dell’ignoranza è inaccettabile, significherebbe un ulteriore oscuramento e decadimento intellettuale e spirituale del Paese.


  La democrazia inesistente ha indebolito e forse obliata l’anima popolare degli italiani: lo rivela l’oscillazione, e a volte l’assenza, dell’interesse e della partecipazione vera dei cittadini riguardo alla cosa pubblica di tutti.


  Un Governo che invita i cittadini, con modi palesi e altri subdoli, ad abdicare ai propri diritti e alle proprie libertà, arrogandosi il diritto di occuparsene lui stesso, è un Governo che dovrebbe preoccupare tutti, a destra, al centro e a sinistra.


  L’Italia non può più continuare a lungo a godere del suo prestigioso e glorioso passato, mentre una cerchia soverchiante sottrae il futuro ai giovani: i cittadini italiani dovrebbero riprendersi la possibilità di ricostruirlo un futuro sano per i loro figli e per il resto del mondo che ama la bellezza dell’Italia, prima che distruggano davvero tutto questi ignoranti al potere. L’Italia non può continuare a mostrare terribili immagini di sé come la Trattativa Stato-Mafia, Mafia Capitale, l’immondizia dappertutto, i topi, le buche, che oggi adornano le città, il decadimento delle sue opere d’arte, dei monumenti, dei musei, la corruzione in ogni dove, il maltrattamento di vecchi e bambini, ecc.: i cittadini italiani devono indignarsi e pretendere nella gestione della cosa pubblica etica, moralità e civismo affinché questi valori possano salvare la Bellezza Italia con la sua Anima.


  Vorremmo che da domani tutti i cittadini italiani cercassero, ognuno, di gareggiare per essere i migliori nel salvare, di giorno in giorno, di momento in momento, il proprio Paese Italia; che ognuno non pensasse solo a se stesso, ma ricordasse in ogni momento che esistono gli altri, molti dei quali sono più in difficoltà, più fragili, più deboli ma in una condizione di poter essere aiutati.


  I migliori possono ancora salvare l’Italia.
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  “Si tratta di impedire a una maggioranza, che non ha ricevuto alcun mandato al riguardo, di mutare la Costituzione: si arrogherebbe un compito che solo una nuova Assemblea costituente, programmaticamente eletta per questo e a sistema proporzionale, potrebbe assolvere come veramente rappresentativa di tutto il popolo. Altrimenti sarebbe un autentico colpo di Stato”.


  Giuseppe Dossetti (nel 1994)


  








  Attenti alla “testa”: la manipolazione è in opera


  


  Ci riferiamo, in questo scritto, alla “testa” quale simbolo della “mente” di ogni singola persona, lo strumento fondamentale (l’organo interno di ogni essere umano) per “essere”, “vivere”, “comunicare” interiormente ed esteriormente, per interagire con gli altri, con tutto il mondo che circonda ciascun individuo.


  La comunicazione interpersonale coinvolge normalmente più persone, perché si basa sulla relazione che intercorre tra interlocutori che si influenzano vicendevolmente. Essa può assumere più forme: una forma verbale, cioè che avviene tramite il linguaggio, scritto o verbale; una forma non verbale, cioè senza l’uso delle parole (attraverso il linguaggio silenzioso del corpo: posture, sguardi, gesti, mimiche facciali); una forma paraverbale, cioè costituita dal tono, dal volume e dal ritmo della voce, ma anche da pause e altre sonorità espressive, come anche movimenti delle mani o con qualsiasi cosa si trovi a disposizione in quel momento. La comunicazione sana può utilizzare, ai fini di una migliore comprensione per il ricevente, simboli, allegorie, metafore, ma questi possono diventare strumenti potenti per il mal intenzionato esperto in persuasione occulta.


  


  La comunicazione (dal latino cum = con + munire = legare, costruire; dal latino communico-communis = far partecipe, mettere in comune, che appartiene a molti) è un grande e meraviglioso strumento se usato naturalmente, spontaneamente, per benevoli intenzioni, senza doppi fini, ma diventa un’arma, anche pericolosa, per le ricadute sull’opinione pubblica, specie se coincide con un momento di fragilità dell’individuo e/o di un periodo di crisi pubblica in cui giocano bisogni e aspettative spesso disattese.


  La comunicazione comporta un processo comunicativo in cui giocano un emittente (persona, gruppo o organizzazione), un messaggio elaborato e codificato da trasmettere-inviare a un ricevente (persona, gruppo o organizzazione). La trasmissione avviene tramite un “mezzo” (semplice o complesso di comunicazione). L’evoluta tecnologia della “scienza della comunicazione” offre, oggi, sia nel bene sia nel male, grandi possibilità (radio, tv, internet, pc, le “app” – “Application” software – per tutto, tablet, telefonini). Tra i diversi tipi di strumenti appositamente creati per la manipolazione delle coscienze, per modificare i comportamenti, le attitudini e i gusti delle persone ci sono i vari reality show (Grande Fratello, ecc.), i social network (le reti sociali virtuali come Facebook (utilizzato dai servizi segreti americani per appropriarsi di informazioni riguardanti la popolazione mondiale), Twitter, Google+, Pinterest, Linkedin, Instagram, Youtube, Vimeo, Foursquare, MySpace, Bebo, Hi5, Habbo Hotel, Tagged, myYearbook, Gaia online, WhatsApp, e moltissimi altri) e i siti porno (diffusissimi in rete, anche sui telefonini, visitati moltissimo dai giovanissimi) e le droghe liberalizzate e non (facilmente spacciate anche in rete, sostanze di tutti i tipi che modificano, oltre ad intossicare, le capacità cognitive, i comportamenti e le naturali tendenze caratteriali dei fruitori). Un esempio dell’influenza di internet: basta vedere l’India delle caste immersa nella tempesta di modernità che soffia dal web, l’internet che mette in crisi i tradizionali matrimoni combinati.


  


  La comunicazione effettuata in malafede (come persuasione occulta) può diventare disinformazione, condizionamento, manipolazione della coscienza. Una manipolazione mentale, indirizzata a un singolo individuo o alla collettività, può condurre un individuo, o più individui, al suicidio (ma anche all’omicidio): un evento drammatico che si è potuto vedere spesso in questi anni di crisi economica-esistenziale, in cui ogni giorno hanno bombardato ossessivamente la mente dell’opinione pubblica con immagini catastrofiche, senza apparente speranza e pressando ad accettare i sacrifici richiesti senza contestare, un sacrificio per il Paese (mentre i ricchi diventavano sempre più ricchi, e i politici sempre più ricchi di privilegi).


  


  La persuasione occulta impera nella società odierna in forme di comunicazione che tendono a introdurre furtivamente modelli mentali subconsci per governare le opinioni (religiose, filosofiche, sociali, politiche), i gusti (alimentari, sessuali, di moda), i desideri, i fabbisogni (veri o ritenuti tali), la posizione culturale, i comportamenti ed eventuali re-azioni delle persone, direzionarle verso gli orizzonti e i dominii voluti dal direttorio occulto in questione: i messaggi subliminali sono in grado di influenzare le persone senza che esse ne siano consapevoli e mediante innocenti messaggi video e audio.


  I messaggi subliminali studiati scientificamente, che operano sotto il limite di captazione del cosciente, sono la prova-provata che esiste la persuasione occulta e che di essa si servono moltissimi insospettabili. È prova anche il fatto che in Italia esiste la Legge (dagli anni ’70) che vieta l’uso di messaggi subliminali, ma questa Legge viene ignorata del tutto perché la pubblicità mandata in onda, come anche molti spettacoli di divertimento e musicali, molti film, molti sceneggiati, molti cartoni animati, ne nascondono moltissimi di questi messaggi che stimolano alcune specifiche aree del cervello per modificare le attitudini di bambini, giovani, adulti, anziani secondo un range di modelli di riferimento voluti dall’élite occulta che governa il mondo segretamente (il modello-filosofia del gender ne è un forte esempio, lanciato in tutto il mondo da Clinton). Dagli anni ’60 in poi sono molti i gruppi musicali rock che si sono prestati a effettuare esperimenti di messaggi subliminali sui propri fan, tra i primi i famosi Beatles, ma anche Rolling Stones (membri della Golden Dawn), i Led Zeppelin, David Bowie, Madonna, Michael Jackson, Lady Gaga, e tutti interessati anche a varie forme di convincimento occulto.


  


  Le informazioni per una manipolazione della coscienza, accuratamente elaborate e pilotate, giungendo a destinazione dopo essere passate per il “sistema” del persuasore occulto, operano a livello inconscio superando tutte le barriere mentali frenanti. Una comunicazione si attua sempre attraverso un processo comunicativo dove tutti gli elementi che lo compongono contribuiscono a ottenere l’effetto che si voleva ottenere in misura della capacità “qualificata” del trasmittente. La persuasione occulta di oggi fa ricorso a studi scientifici avanzati sul cervello, sulla connessione mente-corpo, sulla concezione del campo materia-energia, sull’ingegneria genetica, sulle nano-biotecnologie (fisica quantistica, campi morfogenetici, programmazione neurolinguistica oscura contro la popolazione, controllo mentale mediante segnali nell’etere, viaggi neurali, ecc.). La persuasione occulta attinge soprattutto dal mare di conoscenze (tecniche soprattutto) della magia, della stregoneria, dell’occultismo, dello sciamanesimo, basta vedere i programmi sviluppati a suo tempo dal Tavistock Institute (prediletto dal “potere nascosto” che governa segretamente il mondo dall’ombra), istituito nel 1921 per studiare i disturbi mentali e finito per svolgere programmi segreti che coinvolgevano persone ignare (perseverano anche oggi di nascosto, in tutto il mondo, con semplici cittadini, casalinghe, attori, cantanti, militari, manager, ecc.) manipolate e indotte a commettere azioni, anche criminose, che mai avrebbero commesso normalmente nella loro vita.


  Ogni messaggio subliminale nasconde sempre un codice di condizionamento per insidiare l’inconscio: vengono azionati sensazioni, emozioni, sentimenti e percezioni per ottenerne la voluta risposta comportamentale e/o comunicazionale. Le più potenti sono le aree psico-sessuo-affettive. Le menti (la “testa” dei più) vengono manipolate per gli scopi più diversi quali religiosi, filosofici, psico-sociali, politici, pubblicitari-commerciali-affaristici. La maggior parte dei manipolati che rispondono alla persuasione occulta credono di scegliere sempre liberamente secondo i propri convincimenti. Le varie suggestioni inserite nella subcoscienza, tipo quelle recepite davanti alla tv in pieno rilassamento, sono il bagaglio occulto pronto a scatenarsi nell’inconscio alla prima occasione, al primo codice che arriva e accende una delle tante schede-suggestioni (“solchi” impressi nella sostanza mentale, “impressioni” mentali subcoscienti indotte) posteggiate per l’uso, un “contenuto” pronto a emergere e svilupparsi. Ogni “impressione” subconscia costituisce un potenziale seme espressivo, pronto a impulsare l’essere ad agire (secondo il codice di condizionamento). Non tutti sono influenzabili al punto da essere completamente manipolabili, ma tutti, in misura diversa, recepiscono delle suggestioni che si convertono in “scelte” (prodotti pubblicitari, orientamento professionale, indirizzo associativo, partito politico, candidato elettorale, ristorante, banca, tipo di auto, dentifricio, luogo di vacanza, letture, ecc.).


  


  Molti politici ritengono, in gran segreto però, che sia necessario manipolare i cittadini con sistemi consapevoli ed intelligenti, per influenzarli e condizionarli nelle loro abitudini di vita per il buon funzionamento della democrazia e per la sicurezza della società. Chi la pensa così appartiene evidentemente a una specie di Governo invisibile, dietro quello ufficiale, che guida segretamente le sorti del Paese in una direzione non dichiarata ai cittadini-contribuenti.


  I media (tradizionali e non), in buona parte, tendono a manipolare le coscienze, a condizionare l’opinione pubblica verso una direzione o un’altra: molti più che essere dei “comunicatori” sono dei veri e propri avvelenatori di cervelli al servizio dell’élite occulta che mira al dominio del mondo asservendo l’intera umanità: la loro azione ha un forte impatto sociale.


  


  Gli ingegneri della manipolazione hanno una precisa forma mentis e seguono un meditato modus operandi a seconda del ricevente, ma soprattutto del messaggio da trasmettere-imporre: fanno, del messaggio-simbolo-codice, un uso-abuso maniacale, tipico della prevalenza del cervello Rettile, quello che prevale sugli altri due cervelli, cioè il Limbico e la Neocorteccia.


  Gli ingegneri occulti della manipolazione testano i vari mutamenti continui della sensibilità collettiva, per capire quali codici di condizionamento elaborare di volta in volta.


  L’ingegneria della manipolazione mette in campo tutta la conoscenza dei meccanismi mentali, utilizzando questi come strumenti per manipolare al meglio sia l’uomo della strada sia l’intellettuale, nelle loro strutture percettive.


  In quest’epoca si è ottenuta una scientifica manipolazione dell’inconscio collettivo: il mondo della pubblicità, del marketing, ne sono un grande esempio con l’abuso del “simbolo”, quale linguaggio archetipico che riesce a raggiungere incredibili livelli di profondità ed eccellenti risposte comportamentali e comunicazionali, dal “ricevente” del messaggio occulto.


  Il potere, controllando il grande flusso informazionale che nutre la cultura dominante, ottiene inimmaginabili risultati di manipolazione, una persuasione occulta su vasta scala che manovra i meccanismi dell’egoismo, dell’ignoranza e della paura che mantengono la società umana sotto i livelli programmati.


  La manipolazione (o la persuasione occulta) che viene esercitata a livello di potere governativo trova la sua ragione (insana) nell’affermazione, nel consenso ricercato a tutti i costi, nel convincere l’opinione pubblica che il Governo ha fatto molte cose buone utili per i cittadini, ma che occorre tempo per rendersene conto e vedere i risultati oggettivi, mentre i fatti negativi, che ricadono sulle spalle dei cittadini, non sono da addebitare alle azioni di governo, al premier e ai suoi ministri, né tantomeno alle responsabilità dei dirigenti della cosa pubblica, ma sempre ad indefinibili e non identificabili cause (mai che ci sia una faccia responsabile). Il Governo con i suoi comportamenti è come se dicesse: “posizione di potere SI”, “assunzione di responsabilità NO”. Un esempio di abuso di potere e di volontà di manipolazione dell’opinione pubblica: la censura, nel 2016, del libro di Marco Lillo (Il potere dei segreti) e la messa in onda, invece, dalla Rai (televisione pubblica che fa pagare il canone) dello spazio dedicato al libro del figlio di Totò Riina (l’ex capomafia).


  


  Le classi di comando abusano delle possibilità offerte da questa ingegneria sociale senza scrupoli: la comunicazione utilizzata dall’ISIS (messaggi mediatici, immagini video, simboli, nomi, parole chiavi, gesti sanguinari da effetto, scelte geografiche per gli attacchi cruenti, ecc.) è un esempio raccapricciante, un tipo di comunicazione che ha diffuso un certo terrore a livello mondiale, esattamente come era nelle sue intenzioni fare. Il nome ISIS è un antico nome esoterico della dea egizia Iside, la dea della magia e del potere spirituale e materiale: l’ISIS, quale gruppo Islamico sanguinario, è una creazione-bluff di certi poteri sovranazionali.


  


  Quella di oggi la chiamano “società della comunicazione”, ma in realtà dovrebbero chiamarla la “società della manipolazione”: anche le “rivoluzioni” (in realtà pseudo-rivoluzioni, come le storiche rivoluzioni francese, americana, russa, ecc.) sono state costruite e pilotate da “officine sovranazionali”, come persino le scaramucce (negli scioperi, nei raduni vari, ecc.), con i feriti o i morti nelle piazze, vengono monitorate mediante appositi membri dei servizi segreti addestrati.


  Già sono cominciate le prove tecniche di manipolazione di massa innovativa, sperimentazione basata sulla diabolica neuro-tecnologia (un’irradiazione di radiofrequenze che sorpassa la coscienza umana e tende a riprogrammare la mente degli individui, significa che stiamo parlando di un campo d’azione a un livello molto profondo per una tecnologica azione ipnotica).


  


  Le classi di comando, per influenzare profondamente la coscienza popolare, senza che questa se ne renda conto, utilizzano come strumenti efficaci le religioni, le ideologie, i partiti politici, lo sport (le squadre di calcio, ecc.), il mercato del lavoro (operai, impiegati, quadri, dirigenti), il sindacato (Autonomi, CGIL, UIL, CISL, CISAL, CILDI, USLI, COBAS, ecc.), ecc., per frammentare, dividere e fare in modo che non si realizzi mai una vera unità di coscienza popolare, una coscienza protesa veramente ai diritti umani e alle libertà.


  


  L’élite che governa segretamente il mondo, dietro i governi ufficiali, incarna quello che noi chiamiamo il “potere nascosto”: esso detiene il potere religioso, militare, finanziario e politico, controllando l’intera “piramide del potere mondiale”. Questa élite ha al suo servizio scienziati di diverse discipline, sociologi, psicologi, psichiatri, criminologi che studiano, per suo conto, i “meccanismi di manipolazione” per dominare la vittima scelta che in questo caso si tratta dell’uomo-massa, da indebolire nella sua volontà, forzare la sua mente per aprirla alle diverse forme di condizionamento possibili.


  La manipolazione delle coscienze fa parte di un programmato “processo d’ingegneria sociale” insieme ad una “operazione d’ingegneria genetica” (un vero disegno d’ingegneria socio-politica secolare, con la modificazione degli equilibri delle culture nazionali grazie alla “mescolanza” dei flussi migratori genetici – ad esempio in Italia con le etnie africane, cinesi, pachistane, indiane, rumene, ecc. – così da cancellare l’identità mediante la realizzazione di apposite politiche di governo) che tendono a realizzare la più importante attuazione messa in “Agenda del globalismo mondiale” dalle classi di comando, ovvero dall’élite occulta chiamata la Nobiltà o Aristocrazia Nera.


  


  Le classi di comando, agli alti vertici della “piramide del potere mondiale”, usano la pericolosa magia nera (del dio Baal), quella degli antichi Hsing Nu prima che dalla Persia e Siria si stabilissero nel Tibet settentrionale, formando lo sciamanesimo Bon. Usano questo tipo di pericolosa magia perché hanno bisogno, per il loro potere, di mantenere attiva una grande “egregora madre” che accoglie, nel suo planetario campo energetico-mentale, diverse forme di egregore-maschere in cui incappano molti impreparati spiritualisti pseudo-esoterici. Alcune moderne “correnti di pensiero” (ad esempio la “new age”) servono a insidiare-indurre molti ricercatori, molti studiosi di esoterismo, a praticare questa pericolosa magia (un’apparente pratica innocente è quella volutamente diffusa, in molti ambienti pseudo-spirituali, sotto il nome di channeling) per costringerli ad agganciarsi a questa nera grande “egregora madre”, fondamentale per il mantenimento del potere di queste classi di comando, ovvero dell’Aristocrazia Nera.


  Oggi, col pretesto di tendere verso un Governo Unico Mondiale, cercano di imporre una dittatura economico-mediatica (un oscuro impero). Viene esercitato giornalmente un pressante controllo mentale sulla società per rendere i cittadini dei docili burattini-sudditi-contribuenti-schiavi.


  








  Una nuova aristocrazia dello spirito


  


  La manifestazione universale in cui l’essere umano è immerso è solo un’apparenza, un’illusione, un velo “velante” la vera Realtà. Da sempre, in pochissimi hanno compreso, chi pienamente chi meno, la verità sulla “vera Realtà” e sull’“apparente realtà”. Tale irremovibile stato di cose ha fatto emergere, in alcuni, l’idea della possibilità di esercitare potere sugli altri, sviluppando un “sistema di potere” fatto di un “lato apparente” (visibile a tutti, ufficiale, legale, ecc.) e un “lato nascosto” (quello della regia occulta che esercita il vero potere dietro tutti i governi ufficiali nel mondo).


  Un “sistema” che non poteva fare altro che funzionare, perché fatto a “immagine e somiglianza” del sistema della manifestazione universale (“velo” che cela la vera realtà delle cose come sono veramente).


  Ai primordi tale espediente fece emergere due fazioni: quella della “verità” e quella della “menzogna” (bene e male; luce e oscurità; libertà e schiavitù; ecc.).


  Il “sistema mondo” oggi rispecchia una realtà come quella sopra accennata. Il “sistema di potere” del mondo, ha favorito una cultura dominante incentrata più sul “piccolo io” (l’io-mio, visione egoistica nel divenire, narcisismo, identificazione con le cose materiali e superficiali, oscillazione tra l’ira e la depressione, continuo bisogno sempre di qualcosa che lo soddisfi) e non sul “Sé” (intelligenza, valori, principi, visione altruistica, capacità di sacrificio per il prossimo, ecc.). La base della società umana è costituita dalla mescolanza di egoismo, ignoranza e paura, gli elementi utilizzati dal “sistema di potere” per controllare e manipolare gli individui.


  


  Quanto viene ripetuto continuamente come un mantra, dai vertici della politica mondiale, sembra l’articolazione progettuale per un nuovo Paradiso sulla Terra. Eppure “qualcosa” non torna, perché tutti i provvedimenti presi negli ultimi anni hanno prodotto risultati disastrosi in termini di “qualità della vita” e dello “stato di salute sia dell’umanità sia della biosfera”.


  Cosa si nasconde allora fra le pieghe di tanta “offerta” filantropica, cosa si nasconde dietro la maschera di tanto “altruismo”?


  


  I politici di ogni Paese, mediocri, volgari, immorali, ignoranti, arroganti, egoisti e narcisisti, invece di trovare le giuste “scelte” per la “polis” preferiscono occuparsi solo del loro benessere privato e degli amici a loro utili. La maggior parte di coloro che scelgono di svolgere una funzione politica scendono in campo per far parte della “casta”, non per il dovere di partecipazione alla “res pubblica”. Inseguendo così il loro egoismo ingombrante finiscono per servire in pieno il “potere nascosto” sovranazionale (élite globale) assumendo il ruolo di mercenari della politica, sottraendo sempre di più, ai cittadini-contribuenti, il diritto-dovere di cittadinanza. La sovranità popolare è divenuta sovranità virtuale, non più reale: la democrazia subisce giornalmente ondate di derive autoritarie mimetizzate.


  L’Italia offre ogni giorno chiari esempi della presenza preoccupante di queste derive. L’attuale Governo, non eletto dai cittadini, ma autoimpostosi, trasmette da se i propri fini angusti: in certi momenti sembra un clan, in altri un consortium, di persone incapaci, pervenute al potere accidentalmente, ma avendone gustato i privilegi il fine principale sembra diventato, oltre che servire i poteri sovranazionali, la conservazione del potere con tutte le agevolezze che lo status consente. Ciò a dispetto dei cittadini che, pensandola diversamente dai membri del Governo, vengono fatti bersaglio di offese continue (come l’offesa lanciata dalla ministra Maria Elena Boschi, nel maggio 2016, a chi è proteso verso il “NO” per il referendum sulla riforma costituzionale: “Chi vota no è come CasaPound” – movimento di destra xenofobo – ). Non meraviglia tanto questa mancanza di rispetto istituzionale da parte del ministro, se lo stesso premier, al referendum sulle Trivelle, il mese prima, quando c’erano in gioco ingenti interessi delle compagnie petrolifere, aveva invitato gli italiani a disertare le urne (affinché non si raggiungesse il quorum, una vera e propria violazione costituzionale per la quale è previsto l’arresto), mentre oggi sul referendum costituzionale, che in bilico c’è la sopravvivenza del Governo stesso, invita tutti non solo ad andare alle urne, ma addirittura a votare SI. Si tratta del premier di Governo che fa anche il segretario di partito, di quel PD che a furia di scalare, negli anni, i vari gradini dell’opportunismo (che ha favorito Berlusconi per vent’anni) è arrivato agli spettacolari effetti della “fata Morgana” prodotti da Renzi oggi. Come avrà fatto? E ancora, che dire del progetto Human Technopole, voluto sempre da Renzi, destinato all’ex area Expo, le cui modalità utilizzate per la selezione del progetto hanno fatto reagire finanche Giorgio Napolitano, l’ex capo dello Stato, patrocinatore e sostenitore del premier? Senza parlare dell’esercizio imperioso, totalitario del potere, che mostra un premier arrogante intento a decidere solo lui, senza cedere di fronte a niente: lo dimostra il “caso Carrai”. Dove nonostante la Cia abbia osteggiato (per dimostrate valide motivazioni) il previsto ruolo attivo di Marco Carrai, amico intimo del premier, nell’intelligence italiana, Renzi lo imporrà ugualmente, nominandolo nel suo staff, con un ruolo-maschera. Questi si occuperà di “Big Data e cyber security”, senza avvisare prima il Copasir (Comitato parlamentare di controllo sui servizi segreti), come da protocollo. L’ignorante non si apre al dialogo, al confronto, perché non ha contenuti veri in grado di dare forza a un “pensiero completo”, un discorso serio da sostenere che non sia un breve pensiero-immagine-spot per l’inganno elettorale.


  La società umana attuale è in preda ad un mastodontico oscuramento intellettuale e spirituale aggravato da una diffusissima e capillare corruzione: la maggior parte è costituita da corrotti e corruttori, foglie morte della società dell’immagine-apparenza. L’atmosfera è irrespirabile: occorrerebbe, per purificare l’aria, una inimmaginabile tempesta, di etica e di moralità, che possa ricreare nuove condizioni per una cultura della coscienza in grado di poter edificare una nuova società umana più illuminata e più felice.


  


  La società umana ha bisogno dei “migliori”, cioè di un “Governo dei migliori” per riuscire davvero a fare un gruppo in grado di costituire un giusto e sano controllo dello Stato. L’oligarchia e la monarchia sono le forme degenerate di una sana “aristocrazia”. Una vera aristocrazia è l’insieme degli uomini “migliori” (per eticità, moralità, idealità, spiritualità; non si intende, in questa sede, per aristocratici i nobili di un tempo), cioè aristocratici dello spirito (che non significa di “destra” o di “sinistra”), che possono guidare un Paese per il bene supremo di tutti. Intendiamo una aristocrazia delle responsabilità e delle competenze, ormai così indispensabile allo stato attuale in cui le cose sono tutte precipitate.


  Il Governo attuale in Italia, offre il triste spettacolo dei tempi degradati da una diffusa e capillare corruzione: un’ignoranza arrogante che usa, in modo ridicolo, tutte le maschere possibili (di destra, di centro, di sinistra). Questo Governo offre le peggiori capacità dei propri membri per governare: un Governo di inadeguati. Un gruppo di Governo che si evidenzia per una spiccata virtù del nullismo, un gruppo mancante di qualità e talento, i cui membri ricorrono ad alcune sequenze (per gesti, battute, ammiccamenti), scimmiottandole, di film famosi. È un gruppo che si distingue nello scenario europeo per la penuria di intelligenze e competenze.


  


  Cosa è avvenuto a monte della crisi economico-esistenziale?


  I membri del “potere nascosto”, quelli che si reputano grandi iniziati, radunati nelle loro Officine hanno tirato gli antichi fili di un “Piano globale” (differito nel tempo) per attualizzarlo, farlo avanzare più velocemente visto il ristagno degli ultimi due secoli.


  Alla luce degli attuali mezzi a disposizione hanno ordito un nuovo gioco di prestidigitazione planetario che ha fatto “apparire” la crisi economica mondiale cominciata nel 2007, una grande recessione che ha influito gradualmente su ogni ambito della società mondiale, con gravi ripercussioni in ogni singolo Paese: economia, finanza, mercato del lavoro, debito, ecc., praticamente un disastro imprevisto, ma che in realtà si è trattato di un disastro annunciato ingegneristicamente nelle stanze occulte del “potere nascosto”, insieme allo “specchio per le allodole” del terrorismo che però semina vittime vere.


  Una crisi costruita a tavolino, per esercitare il controllo sui mercati mondiali, che ha disastrato milioni e milioni di famiglie in tutto il mondo, che per loro sono formate da individui “trascurabili”.


  Questa “crisi” si è smascherata da sola perché, guarda caso, i soliti ricchi sono diventati ancora più ricchi, facendo diventare un po’ ricchi i servi (politici, uomini delle istituzioni, imprenditori, economisti, finanzieri, banchieri e bancari, media, sindacalisti, manager-mercenari di ogni specie, ecc.) che li hanno aiutati nel gioco di prestidigitazione. La popolazione mondiale invece si è più impoverita, più indebitata, è più precaria, più disoccupata, più schiavizzata. Mentre questi ricchi e potenti aumentano i loro privilegi, tutti gli altri, quelli che formano la lunga scala delle disuguaglianze verso il basso, vengono soffocati sempre di più di obblighi e divieti, di libertà e diritti sottratti (vedi la situazione dei diritti umani raccontata da “Rapporto 2015-2016” di Amnesty International).


  Oggi quella che chiamano “Democrazia” è solo apparenza, è maschera di una mostruosa “Oligarchia”, e mentre i ricchi e i potenti di questa, che svolgono funzioni-guida, esortano i poveri, i disoccupati, i precari, i pensionati (quelli poveri, non quelli dalle pensioni d’oro) a svolgere la loro parte di sacrifici necessari, in nome di un fondamentale senso civico, essi navigano nell’oro, come Mario Draghi (BCE) che incassa 31.250 euro mensili di stipendio. Questi funzionari elitari “quanti” e “quali” sacrifici fanno?


  


  Hanno trasformato il “Lavoro” in una “concessione” tale come non fosse più un diritto: offrono, ormai, ma non sempre, un lavoro precario mal pagato, quasi fosse un premio di cui bisogna accontentarsi perché si potrebbe perderlo. Il “mercato del Lavoro” viene gestito dalla minaccia, dal ricatto, dall’asservimento, dalla paura: il “mercato del Lavoro” è stato trasformato in una vera nefandezza, per uomini cui hanno strappato la dignità e ridotto in schiavitù (vedi Jobs Act, un vero fallimento). La corruzione e il comportamento illecito guida le azioni dei più: basta vedere in Italia le 60mila aziende che hanno usufruito di sgravi contributivi non dovuti. E i “posti di lavoro” veri chi li ha visti?


  


  Questo “sistema di potere” stritola la vita della popolazione mondiale con conseguenze disarmanti per il futuro. Chi parla e scrive di tale “potere” disumano viene tacciato per complottista, per cospiratore, per un “fuori di testa” e liquidato con sorrisi di sufficienza o di indulgenza.


  La super-cupola del “potere nascosto” non esiste perché così dicono, e obbligano a credere: sostengono che si stanno diffondendo sospetti demagoghi. Eppure questi ricchi e potenti sfrontati, membri dell’élite globale, si comportano proprio come burattinai occulti che scrivono ogni giorno le pagine orrende di una nuova società disumana, di cui loro sono gli “architetti” in incognito, società da consegnare ai loro rampolli. I loro figli frequentano università prestigiose, prendono master da geni, usano le più avanzate tecnologie non ancora diffuse sul mercato mondiale, e con il pretesto di essere giovani praticano già azioni predatorie, per non smentire la propria famiglia appartenente alla “casta”, all’antica genia sanguinaria.


  La struttura mentale di questi poveri ricchi e potenti è tale, ormai, che non riescono proprio a concepire la possibilità di un’uguaglianza tra gli uomini: essi provengono dagli dèi.


  Interessante ricordare una frase di Henry Ford (l’uomo tanto apprezzato da Hitler da citarlo ampiamente nel Mein Kampf e decorarlo, nel 1938, con la Gran Croce dell’Ordine dell’Aquila Tedesca) dal suo libro La mia vita e la mia opera (Casa Editrice Apollo, Bologna): “Non ci può essere maggiore assurdità né peggior servizio all’umanità in generale che il continuare a pretendere che tutti gli uomini sono uguali. È più che certo tutti gli uomini non essere uguali, e ogni concezione democratica che s’impunta a far gli uomini uguali è soltanto uno sforzo per sbarrare la via al progresso”.


  


  La disuguaglianza economica aumenta sempre di più in questo mondo: i più disagiati della società pagano un incredibile numero di tasse salate; i più ricchi pagano sempre meno tasse e ricevono sempre più privilegi (vedi i loro stipendi e le loro pensioni d’oro).


  I ricchi e i potenti formano l’1% della popolazione che ha visto aumentare, dal 2009 al 2014, la propria quota di ricchezza dal 44% al 48% (analisi Oxfam): la crisi economica per loro, infatti, non c’è stata. L’Istat afferma (luglio 2016) che la miseria in Italia è aumentata ancora e a dimostrarlo sono i 4,5milioni che già vivono in “povertà assoluta”. È irriverente, nei confronti della popolazione impoverita, vedere manager ricevere stipendi di decine di milioni di euro o di dollari come fossero dei geni indispensabili per far “sorgere il sole” il giorno dopo. Cosa faranno mai questi manager, per meritare un tale pagamento? Come possono valere, economicamente parlando, milioni di volte in più di ogni altro essere umano?


  Qualcosa non va certamente.


  In Italia è una storia che prosegue imperterrita, nonostante la crisi e i lavoratori che continuano a finire in cassa integrazione o che vengono licenziati, senza che nulla cambi. Basta ricordare, per far ricorso a qualche esempio, la buonuscita di 25,8 milioni di euro incassata nel 2001 da Roberto Colaninno in Telecom Italia dopo averla depredata; la buonuscita di 16,65 milioni di euro di Cesare Geronzi incassata alle sue dimissioni alle Generali; i 101,5 milioni di euro nel 1998 di Cesare Romiti lasciando il timone della Fiat; Gianmario Rossignolo che per soli dieci mesi in Telecom Italia nel 1998 incassa 5 milioni; Riccardo Ruggiero che incassa 17,28 milioni di euro lasciando nel 2007 Telecom Italia; Gabriele Galateri che nel 2007 prende 8 milioni di euro da Mediobanca; Gina Neri consigliere e dirigente Mediaset con uno stipendio di 1,12 milioni di euro; i 6,6 milioni di euro di buonuscita di Franco Bernabè in Telecom Italia; Mario Tronchetti Provera della Pirelli, nel 2011, pagato con 22 milioni di euro; Sergio Marchionne di Fiat, nel 2011, un compenso di 2,4 milioni di euro; Fedele Gonfalonieri di Mediaset, nel 2011, retribuito con 3,556 milioni di euro; Andrea Brenton lasciando il gruppo Enel incassa 11 milioni di euro di buonuscita; Marco Patuano che da silurato in Telecom Italia prende una buonuscita di circa 6 milioni di euro; per non parlare del narcisista pretenzioso, Flavio Cattaneo, che entrando come amministratore delegato di TIM (Telecom Italia), con un ingresso di 2,5 milioni di euro pretende per se stesso e i suoi manager un bonus straordinario fino a 55 milioni di euro nel 2019 a obiettivi raggiunti (taglio di costi e di personale, sui 17mila esuberi e altro ancora); come altri, prima di lui, col pretesto di salvare l’azienda l’hanno maggiormente indebitata e disastrata; e ancora, come può un uomo come Fabrizio Viola, del Monte dei Paschi di Siena, ricevere compensi pari a circa 8 milioni di euro a fronte di “circa dieci miliardi” di perdite e una “distruzione del valore di borsa” di “circa 9 miliardi”?


  Perché, poi, il barbiere appena assunto del Parlamento italiano guadagna uno stipendio di oltre 30.000 euro l’anno? E perché ogni parlamentare italiano guadagna, rispetto agli altri cittadini che pagano le tasse, 80.000 euro esentasse l’anno?


  Si, sicuramente c’è qualcosa che non va.


  


  In Italia la situazione è più critica di molti altri Paesi: la maggior parte delle famiglie sono cadute in una cattiva condizione economica per colpa dei provvedimenti governativi degli ultimi anni, specie l’attuale. Un Governo che volesse davvero aiutare concretamente i propri cittadini in difficoltà troverebbe delle soluzioni nell’immediato, anziché utilizzare degli spot-annunciazioni prontamente disattesi ogni giorno. Invece di effettuare ingerenze nei dominii del potere finanziario (petrolio, armi, aerei, TIM-Telecom, Cassa depositi, Rai, ecc.) per favorire dei potenti per poi riceverne in cambio dei favori occulti.


  La verità è che questo Stato italiano è crollato con la “trattativa Stato-Mafia” e i governi fanno finta di niente per difendere non gli italiani ma il “sistema di potere” che li mantiene: la prova più evidente è la nefandezza emersa con “Mafia-Capitale”, che fa ben comprendere a cosa siano disposti i politici. Lo spettacolo indecente offerto da tutti i partiti, per l’elezione del Sindaco di Roma e di Milano nel 2016, insieme alle manovre scorrette e illecite per il Referendum di ottobre 2016 (oggi tuttavia si parla di novembre o dicembre. Difatti in molti dicono che sulla scia dell’esito dei sondaggi che danno come vincitore il “NO”, il Governo stia cercando di guadagnare tempo in barba al rispetto dei cittadini e della democrazia) la dice lunga di quanto siano caduti in basso (nelle zone infere). In una Capitale così disastrata è ammissibile l’assenza totale di controlli sugli appalti pubblici? È uno schiaffo al senso dell’Anticorruzione che non controlla niente e nessuno (rilevate, all’oggi, 156 criticità in campidoglio). Per non parlare della vergognosa presenza, a Roma, dei Casamonica: tutti ne parlano ma nessuno fa niente veramente e così si sono costruiti un trasversale viadotto criminale insieme a membri della camorra, della ‘ndrangheta e della mafia. I sequestri effettuati dalla polizia non li scalfiscono né li fermano. E il ministro degli Interni (Angelino Alfano) che fa? Usa l’aereo di Stato (che significa molti soldi dei contribuenti) per raggiungere ogni fine settimana la sua residenza in Sicilia e per andare nelle varie città che hanno presentato il suo ultimo libro, che probabilmente reputa cosa fondamentale per la salvezza del Paese.


  Gran parte dei cittadini italiani ha assolutamente bisogno di un sostegno economico concreto, nell’immediato, non nel tempo che verrà, e il tempo dato dai politici non arriva mai.


  


  Occorrerebbe, nell’immediato, per l’Italia, una proposta-fotocopia come quella elaborata dall’intelligente primo ministro della Finlandia, Juha Sipila: erogare un reddito di 800 euro mensili per ogni cittadino. Dovrebbero adottare tale proposta tutti i Paesi europei. La proposta è particolare rispetto ad altre simili. Si tratta di “dare un reddito di cittadinanza universale ed incondizionato, versare, cioè, ad ogni cittadino maggiorenne 800 euro mensili che possono sostituire tutte le altre forme di assistenza o di sostegno al reddito dei singoli cittadini, e anche gli stipendi stessi”.


  Il primo ministro motiva la proposta col fatto che un reddito di base semplificherebbe il “sistema di sicurezza sociale”. L’Istituto di Previdenza Sociale Finlandese ha già riscontrato, dopo un sondaggio accurato, che l’opinione pubblica è favorevole al 69%, tenendo conto che si tratta di un Paese con un’alta percentuale di disoccupazione giovanile. Questo tipo di proposta se realizzata farebbe risparmiare diversi milioni, in fatto di costi dello stato sociale (assegni di disoccupazione, di maternità, congedo parentale, ecc.). Sarebbe, questo, un aiuto immediato e concreto.


  


  Un politico dovrebbe essere l’uomo da poter eleggere a rappresentante del popolo, ma così non è. I politici, nell’oggi, rappresentano solo le proprie evidenti brame e per ottenere il massimo dei privilegi sono disposti a servire qualsiasi nefandezza richiesta dal “potere nascosto”. Con il pretesto di stare servendo la collettività esercitano la propria volontà su quella altrui, imitando bene la tracotanza dei mafiosi, e tutto questo lo chiamano governare.


  Oggi scorre, nella società umana, un tipo di egoismo privo di ogni riguardo, l’egoismo di “qualcuno” che ama chiamare “Provvidenza” il potere esercitato e riversato sulla vita altrui (una vera e propria volontà di potenza, una pericolosa patologia).


  


  Il “potere nascosto” ha reso inesistenti la “sovranità popolare” e la “sovranità monetaria” perché, avendo il popolo meno diritti e libertà, ogni Governo al pari del Governo vigente, avranno il potere e i vantaggi a questo annessi. I governi ormai offrono misure insignificanti per il vero bene dei cittadini, quel tanto da giustificare la presenza del loro potere. È sufficiente osservare come ogni idea o azione vengano immediatamente fermate con forza, con il pretesto della salvaguardia della sicurezza del Paese, ma in realtà difendono ciò che minaccia i loro vantaggi e la loro esistenza.


  In pochi anni i governi hanno calpestato senza esitazioni tante conquiste del passato (vedi Art. 18), molte pagate con il sangue del popolo.


  Il “potere nascosto” non vuole che la realizzazione del suo Piano-Azioni corra dei rischi e per questo ha sviluppato il “sistema” che minaccia e schiaccia la vita dei cittadini, imponendoli e costringendoli alle strette e rigide forme stabilite dalla sua volontà.


  L’attuale azione del “potere nascosto” è un’azione feroce, spietata, diabolica: è quella che riesce a strappare dalle persone il pensiero (opinione), il giudizio, la capacità di discriminare, la conoscenza, la speranza. La manipolazione delle coscienze che esercita è un tipo di aggressione di cui le persone non si rendono nemmeno conto: subiscono aggressioni davanti alla tv, allo smartphone, al tablet, al pc (internet) e nessuno, quasi, contrae i muscoli dinanzi allo scorrere delle brutte e orrende notizie-immagini-suoni.


  I ricchi e i potenti, membri del “potere nascosto” stanno tentando di realizzare una nuova inquietante specie umana a loro più gradita (sottomessa), perché loro possano essere gli dèi dei loro sudditi godendone pienamente.


  Uno di questi servi del “potere nascosto”, di quelli che si prestano con piacere per esercitare la manipolazione delle coscienze degli individui, ha voluto far mostra di sé (davanti agli studenti della Università Luiss di Roma – Ateneo in stretto rapporto con Confindustria –), di quanto è bravo a confinare le persone nella sofferenza, pur di ottenere gli scopi prefissi, si tratta di Francesco Starace, messo da Renzi il 22 maggio 2014 come amministratore delegato Enel (con stipendio fisso di 1,155 milioni di euro l’anno più un variabile di breve termine e un variabile di lungo termine – essendo molto bravo ad essere diabolico –, variabili che potrebbero elevare la retribuzione ad un massimo di 4,2 milioni di euro lordi). Francesco Starace ha tenuto una vera e propria lezione agli studenti della Luiss di Roma, nel Maggio 2016, che alla domanda fattagli su ”Come si fa a cambiare un’organizzazione come Enel?”, gonfiandosi come un tacchino-pavone ha risposto: “Innanzitutto ci vuole un gruppo di persone convinte su quest’aspetto. Basta un manipolo di cambiatori. Poi vanno individuati i gangli di controllo dell’organizzazione che si vuole cambiare. E bisogna distruggere, distruggere fisicamente questi centri di potere. Per farlo, ci vogliono i cambiatori che vanno infilati lì dentro, dando a essi una visibilità sproporzionata rispetto al loro status aziendale, creando quindi malessere all’interno del ganglio dell’organizzazione che si vuole distruggere”; e continuando con fare calmo: “Appena questo malessere diventa sufficientemente manifesto, si colpiscono le persone opposte al cambiamento, e questa cosa va fatta nella maniera più plateale possibile, sicché da ispirare paura o esempi positivi nel resto dell’organizzazione. Questa cosa va fatta velocemente, con decisione, senza requie. Dopo pochi mesi l’organizzazione capisce, perché alla gente non piace soffrire. E quando capiscono che la strada è un’altra, tutto sommato si convincono miracolosamente, vanno tutti lì.


  Si nutre con evidente orgoglio degli applausi della platea dei futuri manager.


  Continuando per concludere: “La paura? Non la paura: come dire, se il cambiamento siamo convinti è giusto, e tutto sommato il capo sono io, quindi si fa. E dopodiché la cosa succede. È facile (sorride)”.


  Un’incredibile lezione di come si esercita il potere.


  


  Il mondo è in mano a questi signori ricchi e potenti, ma mediocri, mentalmente feudali: ecco perché è possibile con la costituzione di un gruppo dei “migliori” avere una possibilità per il futuro.


  


  Quella attuale può essere tranquillamente chiamata l’“era della devastazione dei diritti e delle libertà e della più atroce disperazione”, ma anche l’“era della sopraffazione e dello sfruttamento diabolico delle risorse umane”.


  


  La vera “Democrazia” non è una forma di Governo, ma è il senso di una autentica civiltà costruita con fatica e sangue dai “migliori”, da quegli “aristocratici dello spirito” che non possono accettare il degrado e la corruzione ed hanno la forza e il coraggio di chiedere la ragione di ogni decisione pro o contro i cittadini. I “migliori” partono dal semplice buon senso, dalla ovvia onestà, usando la discriminazione-discernimento, inquadrando le evidenze, ragionando con la logica e applicando la volontà dopo ogni “scelta” fatta mediante la “visione dell’unità di tutte le cose”, perché ogni “parte” abbia giustizia ed emerga quella sorta di uguaglianza per gli uomini liberi che non sono affatto uguali, ma meritano gli stessi diritti. I “migliori”, radunati attorno ai più elevati principi, dovrebbero azionarsi per la riduzione delle disuguaglianze fra tutti i Paesi e tutti gli individui: dovrebbe essere l’obiettivo principe di un vero mondo unito senza altri fini nascosti.


  


  Sulla riforma della Costituzione,


  al referendum,


  si ha il dovere-diritto di dire “NO”.


  


  Il politologo e sociologo Giovanni Sartori (92 anni), che ha insegnato alla Columbia University, all’inaugurazione della “Sala Sartori”, a lui dedicata, nella biblioteca del Senato ha espresso qualche “pensiero” davanti a diversi esponenti istituzionali (il presidente del Senato Pietro Grasso, il giudice costituzionale Giuliano Amato, Stefano Passigli, Massimo Luigi Salvadori, Massimo Teodori, ecc.) su Renzi (sul suo Governo e sul suo operato):


  


  “Non ha titolo per fare queste leggi”; “Queste riforme sono sbagliate, stupide e controproducenti”; “In Italia si sta frantumando tutto. Renzi non è mai stato eletto presidente del Consiglio, è solo stato nominato segretario del Pd con primarie senza controllo. Non aveva titolo per fare l’Italicum o la riforma del Senato”; e alla domanda fattagli su come sono le leggi sancite: “Orribili. Nell’Italicum bisognava vietare esplicitamente le coalizioni, per porre un freno ai piccoli partiti e costringere le grandi formazioni a candidare i migliori. E invece così ogni lista diventerà un’ammucchiata, pur di arrivare al ballottaggio. Quanto alla riforma costituzionale è insensata, crea il caos. Sparerò contro questa legge”.


  


  Il professore Salvatore Settis che ha pubblicato nel 2016, il suo ultimo libro “Costituzione! Perché è meglio attuarla che modificarla” (Einaudi) si esprime: “… Mi piacerebbe che chi dice di voler cambiare la Carta, s’impegnasse anche ad applicare le molte parti rimaste inattuate …”.


  


  Noi diciamo che è inaccettabile vedere dei mediocri, ignoranti e incompetenti, assaltare la Costituzione, quando i padri Costituenti erano oltre che grandi uomini d’esperienza delle persone colte, studiosi del diritto, personalità di altissimo valore. Oggi si vedono soggetti vuoti di cultura, vuoti di esperienza di vita, vuoti di orizzonti mentali creativi. Si tratta di gente dai “pensieri abbreviati” per mancanza di sostanza mentale e gente così non può, e non deve, mettere gli artigli dell’ignoranza e della barbarie culturale sulla Costituzione.


  


  Possano tutti gli italiani,


  risvegliatisi nuovamente alla sovranità popolare,


  difendere la fonte del Diritto,


  cioè la Costituzione Italiana.


  


  “La Carta costituzionale italiana è una sorgente di bellezza,


  oltre che la prima fonte del diritto”.


  Michele Ainis


  


  “Un popolo non delega mai talmente il proprio potere


  da non conservarlo in potenza e


  da non potere in taluni casi riprenderlo in atto”.


  Roberto Bellarmino (1542-1621)


  (dottore della Chiesa Cattolica)
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  È tempo di grandi e gravi scontri epocali: la crisi ancora in atto è più profonda per essere considerata una crisi economica è, in realtà, una crisi esistenziale. I colpevoli sono mascherati con abiti civili impeccabili che, con modi insospettabili, manovrano i burattini della guerra, del terrorismo e della criminalità. Le milizie segrete delle forze in campo si combattono per contendersi l’egemonia del Vertice della “piramide del potere mondiale”.


  Queste contese terribili interagiscono negativamente nella vita di milioni e milioni di persone in tutto il mondo, ignare di cosa viene messo, sulle loro teste, da chi si crede di far parte della schiera privilegiata degli aventi diritto.


  Tutti i membri del “potere nascosto” spingono il flusso degli eventi, perché si realizzi l’avvento segreto promesso dalle profezie del loro culto oscuro, mistificato dentro le tante religioni exoteriche e i vari culti dell’esoterismo deviato.
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  La società umana soggiace alle perverse logiche della volontà di potenza: ogni forma organizzativa viene sempre toccata dalla malvagità, dalla natura corrotta degli agenti del male al servizio del “potere nascosto”. La società umana si sviluppa nell’ingiustizia dove degli uomini sono asserviti alla dominazione di altri uomini. Le leggi, le norme, le regole non riescono a fare la legalità della società umana, ma solo una sua parvenza, dove prevale sempre la sottomissione dei molti ai voleri dei pochi. Questo è quanto vuole il Collegio invisibile del “potere nascosto”. Non a caso, l’abolizione dei titoli nobiliari e dei privilegi feudali, hanno rappresentato un’apparenza nella grande finzione messa su dal “potere nascosto”, una finzione per poter sviluppare, nella modernità, un sistema nascosto dell’autorità e del potere, per il controllo e il vero dominio della popolazione mondiale. Ma cambiare si può e si deve.


  








  Il Lato Oscuro del Potere


  


  È nella Media, la vasta regione dell’antica Persia nord-occidentale (oggi Iran, dove i Re venivano designati col titolo di “Mar” che in persiano significa “Serpente”, confinante a Ovest con la Mesopotamia e l’Armenia; a Nord con la stessa Armenia sino all’Arasse; a Est col Caspio e il gran deserto di Persia; a Sud con la Perside e la Susiana), che avviene un’insidia contro-iniziatica (come quella nella terra di Sumer) che darà un significato diverso e un’altra direzione a ciò che oggi si chiama “comunicazione” (informazione, trasmissione, narrazione, divulgazione, diffusione, manifestazione, infondere, inculcare, ecc.).


  In quella regione esistevano “centri iniziatici” che, a seguito di una sofisticata insidia, sono stati derubati di profonde conoscenze esoteriche le cui ripercussioni possono ritrovarsi nell’attuale sistema occulto di manipolazione mentale e sociale (ingegneria sociale), sistema utilizzato dall’Oligarchia occulta che governa segretamente il mondo. È in tali circostanze, di tale dominio esoterico-spirituale attaccato dall’oscurità, che si origina la manipolazione delle coscienze, un metodo di programmazione mentale e sociale: un passaggio improprio dai reami luminosi dell’“Iniziazione” alle oscure caverne della “contro-iniziazione”.


  Si è trattato di un’oscura operazione che ha generato i semi che hanno condotto all’insidia, alla corruzione, alla degradazione e all’oscuramento di quasi tutti i “centri iniziatici” dell’antichità: solo tre “centri” sono rimasti incorrotti, quelli particolarmente connessi al “Centro Spirituale Supremo”. Questi semi di luce corrotta hanno ripresentato le medesime condizioni dei tempi della Lemuria e di Atlantide: l’umanità vive oggi nuovamente gli stessi pericoli incalzati dal Lato Oscuro del Potere.


  Le forze involutive del Lato Oscuro del Potere insidiano, indeboliscono e si sovrappongono con la medesima forma ai vari centri della Spiritualità, generando una “Spiritualità Rovesciata”.


  Con la generazione di questi semi del male nascono strutture piramidali di potere per controllare un impero: sono gli zoatar a inventarli.


  In quei centri iniziatici della Media, ancora connessi alla Luce, si preparavano i probandi all’“Iniziazione” per mano degli ierofanti o telestai: i “pronti” venivano guidati in percorsi idonei per entrare in comunione con la natura, esplorare le profondità della propria coscienza e conoscere i domini del visibile e dell’invisibile (mediante l’aiuto di apposite tecniche e il saggio dosaggio di naturali sostanze psicoattive).


  Con l’infiltrazione della volontà del Lato Oscuro del Potere, nell’“Ordine Misterico dei Magi”, la figura del Maestro-ierofante viene sostituita con quella dello zoatar: cessa la trasmissione della “conoscenza di origine non umana” e la funzione del “tradere” iniziatico viene archiviata.


  Lo zoatar è l’intermediario della divinità (sacerdote, bramino), la suprema autorità, che non insegna più a espandere la coscienza agli iniziati, ma dà loro solo una cosmogonia cui riferirsi: le forze del Bene governate da Ahura Mazda (Dio) e le forze del Male comandate da Angra Mainyu (l’Avversario, Satana, il Contro-Dio). Lo zoatar stabilisce le leggi della società sfruttando la conoscenza iniziatica, oscurandola e degradandola in manipolazione mentale e sociale: conoscenza elaborata e trasformata in scienza della comunicazione giunta fino ai giorni nostri, ma che in gran parte è diventata, per le élite al potere, scienza della manipolazione delle coscienze.


  In tale area (la Media) e in tali circostanze (di azioni contro-iniziatiche) viene acquisita la padronanza della “Comunicazione” che l’élite occulta del “potere nascosto” mette subito a frutto per il controllo degli imperi, da allora in poi, fino alle false democrazie di oggi. Nelle democrazie di oggi si nasconde la “mano nera” del “potere nascosto” che aziona i metodi di condizionamento della vita sociale dei popoli e che con apposite organizzazioni finanziarie manipola le Borse (in su o in giù, a piacimento) per controllare tramite il “debito”. Si nasconde anche la “mano rossa” del “potere nascosto”, quella che uccide le situazioni scomode ai piani in agenda (di omicidi rituali, quali messaggi simbolici lanciati a chi deve capire, sono piene le democrazie sul pianeta). Di fatti inspiegabili è sempre più piena la società umana, di fatti incorniciati da coreografie dalle spiccate sfumature allegoriche che non tutti sono in grado di cogliere. Vengono officiati oscuri rituali pubblici mascherati da eventi accidentali dove l’elemento principale è il sacrificio umano (donne, bambini, giovani, anziani, adulti, singoli o in gruppo): una forma di comunicazione, mediante atti violenti, per indurre un particolare stato emozionale-mentale che farà da diapason nel clima sociale. Lo sviluppo oscuro di questa forma di comunicazione si serve negativamente degli effetti provocati, a livello inconscio, da simboli, allegorie e metafore: quando utilizzati bene dagli esperti del “potere nascosto” sono potenti strumenti per la persuasione occulta.


  


  Non a caso i mezzi di comunicazione (giornali, tv, radio, internet, ecc.) oggi vengono chiamati “Media” (mass-media) e si sa benissimo l’uso che ne viene fatto, lecito e illecito, e quale sia il loro vero ruolo sociale: manipolare le coscienze.


  La scienza della comunicazione, in mano ai media, risulta chiaramente più una scienza della manipolazione dell’opinione pubblica che un servizio sociale. Essa sfrutta razionalmente la moralità (l’energia vitale dell’uomo-massa) per ottenere una ben precisa distorsione dei valori. Lo scopo è ottenere un rovesciamento: una menzogna si fa diventare verità, un male si fa diventare un bene, l’ingiusto lo si trasforma in persona giusta, l’accanimento delle tasse verso i cittadini il necessario sacrificio per il bene di tutti, ecc..


  Gli scenari che abbiamo presentato sono quelli di cui si serve oggi la cosiddetta Aristocrazia Nera, quelli dell’Informatizzazione dell’uomo-massa: questa Oligarchia, d’antico lignaggio, governa-domina nell’ombra la “piramide del potere mondiale” e tutto questo fa parte di quanto chiamiamo il “potere nascosto”. L’impero del momento è l’attuale “sistema Tecnocratico (“Oligarchia”), un impero, quindi, mascherato che domina il mondo con la finanza e il debito manovrati ingegneristicamente.


  I membri di questo “potere nascosto”, le sue eminenze grigie, sono insediati dappertutto, nella religione, nella politica, nel sociale, in tutte le istituzioni, nel privato, nell’imprenditoria, nell’economia, nella finanza, nella difesa, nei media, in società segrete, in centri occulti, ecc..


  Le maschere del “tiranno” (“potere nascosto”), nascosto nell’ombra, sono i sistemi politici che manovrano le varie democrazie, i socialismi o i nazionalsocialismi (fascismi e nazismi), i diversi moderni nuovi culti e movimenti di pensiero, nati spontaneamente per mano di alcune persone o creati da loro stessi.


  Questa élite di Vertice, della “piramide del potere mondiale”, ha sempre avuto le sue eminenze grigie in grado di elaborare quanto necessario per riuscire a sviluppare, tra la popolazione mondiale, le giuste figure e i giusti culti, per ottenere un condizionamento ai fini di un controllo mentale e sociale. Sono molte, infatti, lungo la storia le divinità che nascono, muoiono e rinascono che presentano sempre le stesse caratteristiche in culture diverse (vedi Dioniso, Osiride, Mitra, Quetzalcoatl, ecc.). Lungo il tempo, queste eminenze grigie, al servizio dell’élite di comando, hanno sempre utilizzato dei modelli presi da divinità-culti precedenti e incorporate nelle nuove utili al potere. Queste eminenze grigie utilizzano la manipolazione mentale, la persuasione occulta, innestando, grazie all’emotività religiosa, il concetto di peccato (pensieri, parole e azioni considerate errate secondo il culto), un vero e proprio processo mentale di schiavitù indotta. Questa trappola manipolativa, che riguarda milioni e milioni di persone, insieme ad altri espedienti di manipolazione, impediscono il processo di risveglio e di crescita per la maggior parte della popolazione mondiale. La persuasione occulta è sferrata in ogni campo umano: religione, filosofia, scienza, sociologia, psicologia, psichiatria, arte, politica, economia, finanza, media, ecc.. Si manovrano i popoli mediante un sistema disequilibrante per la loro mente, allontanandoli dalla originaria natura spirituale di cui non sono più consapevoli. Si tratta di una manipolazione esercitata scientificamente per anestetizzare gli emisferi cerebrali dell’uomo-massa, l’emisfero della logica e l’emisfero dell’intuito. Manipolare la popolazione mondiale, significa distorcere nell’umanità i concetti di bene e di male per ottenerne risposte comportamentali e comunicazionali utili alla classe dominante, nei giochi occulti di potere.


  Il “potere nascosto” crea eventi, nella società, per distogliere l’attenzione dei cittadini dai fatti reali che contano e offrono, invece, fatti-simulacri che vengono spacciati per fatti reali importanti. Tutto viene manipolato per costringere i cittadini ad una visione confacente agli interessi del “potere nascosto” senza creare problemi al sistema.


  Il “potere nascosto” praticamente manovra l’uomo-massa perché esso non provi il bisogno di ricercare la verità delle cose e se ciò dovesse accadere, dandogli l’illusione di poterlo fare con tutti gli strumenti a disposizione della cultura dominante: in realtà una visione limitata, materialista, prevista-programmata e con possibilità che portano solo al di fuori di sé (per una verità che non potrà mai trovare così). Questo potere vuole che l’essere umano resti disconnesso dalla propria natura spirituale divina, di Anima onnisciente e immortale, in modo da credersi, per identificazione, un semplice corpo di carne mortale, solo un corpo-personaggio trascurabile destinato all’estinzione.


  Questa élite, per dominare attraverso la religione (cristianesimo, ebraismo, islamismo, mormonismo, testimoni di geova, soka gakkai, scientology, satanismo, ecc.), la filosofia (filosofia del divenire, materialismo, ecc.), l’economia (signoraggio, debito, prelievi forzati, brexit, ecc.), la superstizione (complesso di credenze non razionali e condizionanti), la sessualità (promozione occulta della sessuofobia e della sessomania), fa sempre leva sull’ignoranza, sull’egoismo, sulla paura, provoca, nel cittadino, l’errore come pretesto per poi diffondere il terrore.


  La persuasione occulta non è mirata solo a manipolare le coscienze per convincerle a comprare, quale tecnica di un marketing innocente: è molto, molto di più, a un livello di spietatezza che dovrebbe preoccupare tutti i cittadini di ogni Paese del mondo.


  Questi ingegneri sociali, al servizio del “potere nascosto”, integrano le migliori conoscenze (scienza del comportamento, psicologia cognitiva, neuroscienze, ecc.) insieme ai migliori strumenti tecnologici per ottenere il migliore degli effetti sulle menti delle persone, dai bambini ai vecchi. Utilizzano i sogni, i desideri più nascosti, le preoccupazioni quotidiane, le paure più stratificate, le cose che seducono maggiormente, tutto ciò che sovreccita, tutto ciò che deprime, e così via: sono ingegneri della manipolazione del conscio e dell’inconscio in grado di creare delle vere e proprie catene mentali. Questo diabolico lavoro viene svolto in modo molto accurato ai danni delle menti dei bambini: predispongono il cervello dei bambini per essere dei volitivi piccoli consumatori. Predispongono inconsce impalcature per prodotti che devono ancora essere offerti: un sistema spietato e spregiudicato. Suggestioni appropriate guidano il comportamento e le preferenze dei bambini. Studi, ricerche e sperimentazioni hanno dato loro la certezza che già a sei mesi i bambini sono in grado di essere stimolati dalle immagini mentali dei loghi, memorizzandoli, e a diciotto mesi invece sono in grado di riconoscerli, aprendosi alle preferenze sugli acquisti. I processi di acquisto moderni sono tutti condizionati e ancorando i bambini alle preferenze si manipolano i genitori riducendo sempre di più gli acquisti spontanei. Con gli spot vengono, ad esempio, provocate delle emozioni appositamente per aprire le sorgenti ormonali, dall’adrenalina (forte emozione emotiva vicina alla paura ma che si trasforma anche in piacere) all’epinefrina (del piacere estremo), così l’individuo perde la lucidità e può essere più facilmente indotto all’acquisto, a una qualche persuasione. Viene comunque usato tutto l’arco dell’umore possibile, dall’ottimismo all’euforia, dalla tristezza alla depressione, e così via. Il mix diabolico di suoni, ritmi, pause, immagini, colori, forme, sequenze che evocano nostalgia, il passato, o sequenze che evocano possibilità future sono potentemente intrappolanti, perché improvvisamente sovrappongono al contenuto evocato nel tessuto emotivo, il brand da vendere che trova per forza il suo ancoraggio.


  


  Molti membri di questo “Vertice di potere” sono uomini ricchi e potenti insospettabili in abito scuro, dediti a pratiche di magia nera, di magia sessuale, di sacrifici umani, di invocazioni demoniache e varie forze oscure (basta vedere i frequentatori, ogni anno le ultime due settimane di luglio, del Club Boehmian Grove).


  La comunicazione della manipolazione di ingegneria sociale si basa sul rovesciamento dei valori, rovesciamento ottenuto mediante il giusto simbolo-codice-messaggio da inserire nell’inconscio collettivo delle popolazioni, ignare delle reali intenzioni, del reale messaggio, del vero intento oscuro: ottenere così le volute risposte comportamentali e comunicazionali a livello diffuso. È così che danno le giuste spinte alle politiche del caos, della sofferenza diffusa, dell’interessata perversione del tessuto sociale per un sempre più capillare controllo (pornografia, prostituzione per le strade, pedofilia, droga, sessualità deviata, inversione dei valori, magia nera, magia sessuale, satanismo, sacrifici umani, ecc.). È così che ottengono il degrado di alcuni territori-simbolo per evidenziare le disuguaglianze (povertà, ignoranza, schiavitù fisica e mentale) e sconvolgere l’opinione pubblica, cosa che al “potere nascosto” fa molto comodo. Un chiaro esempio è il dramma, in Italia, della Campania: l’incesto con minori come normalità, che ritroviamo negli ultimi fatti di cronaca e che in molti casi diventa normale assassinio delle piccole vittime. Ma cosa c’è dietro veramente? Un’operazione a rovescio: culturale, sociale e spirituale. Gli operatori sociali e gli investigatori, possibile che non capiscono? Eppure a rappresentare in Italia la satanica Dragon Rouge e l’Ordo Draconis c’è attiva, a Napoli, la Loggia Sothis. Si trova a Napoli, non a Torino, Milano o Roma. A Roma operano su un altro livello, con l’antico culto di Diana-Lucifera che coinvolge molte personalità insospettabili della capitale, che ospita territorialmente il Vaticano.


  Il “potere nascosto”, interessato all’esoterismo (ma riesce ad usare solo un esoterismo deviato), alla magia, all’occultismo, fa infiltrare molti suoi agenti nei vari “centri spirituali” più in voga, per insidiarli e prenderne le redini dei vertici: usano l’infiltrazione, il finanziamento (azione sempre di grande efficacia) e certe azioni programmate per entrare nella mente e nel cuore dei vari membri. Vogliamo precisare che, in questi diversi centri spirituali, le persone associate ignorano l’infiltrazione e l’insidia operata dal Lato Oscuro del Potere. Anche successivamente, essi non sanno di partecipare, con il loro contributo, a oscuri piani di manipolazione sociale.


  I diversi tipi di “centri spirituali” vengono insidiati, conquistati, controllati e manipolati per tenere sotto osservazione eventuali individui pronti al risveglio, rispetto ad altri soggetti innocui: i risvegliati sono considerati un pericolo per lo status quo attuale del “potere nascosto”.


  Un altro mondo che utilizzano in pieno è quello dello spettacolo: un fondamentale veicolo promozionale di idee-opinioni-visioni da far accettare all’uomo-massa perché possa credere nella realtà da loro voluta, ma soprattutto uniformare gli individui al modello mentale utile al sistema.


  Scelgono-selezionano-creano vip-idoli, di vari livelli, a loro piacimento nella musica, nel cinema, nel teatro, in tv, nella politica, nella finanza, nell’economia, nel management, ecc., per farne dei controllati utilizzabili in qualsiasi momento: il livello che maggiormente utilizzano per le cose più importanti è quello in cui si manifesta più mediocrità, scarsa intelligenza, grande ego, arroganza, scarse virtù, tanta ambiziosità, per essere meglio manipolabili e asserviti.


  Il “potere nascosto” non ama chi si interpone con i suoi piani, non accetta volontà contrarie alle sue in qualsiasi ambito della società mondiale, non gradisce alcun tipo di ostacolo: tutto deve passare attraverso le coreografie programmate anzitempo, con eventuali varianti anch’esse previste. È così che viene ucciso in Italia Aldo Moro, giacché rappresentava un grosso ostacolo alle azioni programmatiche previste per far avanzare l’antico Piano-Azioni (per un Nuovo Sacro Romano Impero, grazie ad un “nuovo ordine dei secoli” – “Novus Ordo Seclorum” –, una grande oligarchia per conquistare e assoggettare l’intero globo) di cui si fa cenno addirittura nel 40 a.C., nella IV “egloga” (“poesia scelta”) delle Bucoliche di Virgilio (da leggere nel suo impianto complessivo), parole, interpretate o meno, ma che hanno ispirato e determinato molte eminenze grigie a perseguirle come un piano da realizzare (una investitura per l’Imperium):


  


  “(…) È giunta ormai l’ultima età del carme (oracolo) cumano,


  nasce da capo un grande ciclo di secoli;


  già torna la Vergine, ritornano i regni di Saturno,


  già una nuova progenie viene mandata dall’alto del cielo.


  Al nascente fanciullo – per cui scompar dal mondo


  la stirpe di ferro e risorge quella dell’oro –


  guarda benigna, casta Lucina; già regna il tuo Apollo”.


  Virgilio, Egogla IV


  


  La famosa locuzione “Novus Ordo Seclorum” appare esplicita nel “Great Seal of the United States” (Stemma degli Stati Uniti) disegnato nel 1782 e successivamente stampato, nel 1935, sul retro della banconota da 1 dollaro (dollaro USA), ma si può osservare anche nello stemma della Yale School of Management, della Yale University. Si cerca di sminuire l’associazione concettuale di questa locuzione ma è un’evidenza per tutti quanto si muove dietro l’espressione di “Nuovo Ordine Mondiale”, espressione calata nella forma di “Governo Unico Mondiale” che stanno cercando di realizzare a tutti i costi, a spese della popolazione mondiale.


  Non si possono non tenere in considerazione le parole pronunciate da Paul Warburg il 17 febbraio 1950:


  


  “Avremo un governo mondiale, che vi piaccia o no. L’unica questione è se questo governo verrà realizzato tramite la conquista o il consenso”.


  Paul Warburg


  


  Anche le parole di David Rockefeller, in un incontro del Bilderberg in Germania, parlano chiaro:


  


  “Il mondo ora è più sofisticato e più preparato a marciare verso un Governo Mondiale. La sovranità sovranazionale di un’élite intellettuale e di banchieri internazionali è certamente preferibile all’autodeterminazione nazionale praticata nei secoli passati”.


  David Rockefeller


  


  “Dietro l’apparente governo siede un governo invisibile che non ha alcuna fedeltà e non riconosce alcuna responsabilità verso il popolo”.


  Theodore Roosvelt


  massone e presidente degli Stati Uniti


  


  “Se le persone comprendessero il sistema monetario e bancario, farebbero una rivoluzione prima di domani”


  Henry Ford


  


  “Ci sono due modi per conquistare e sottomettere una nazione ed il suo popolo: uno è con la spada, l’altro è controllando il suo debito”.


  John Adams


  presidente degli Stati Uniti


  


  “Se gli Americani consentiranno mai a banche private di emettere il proprio denaro, prima con l’inflazione e poi con la deflazione le banche, e le grandi imprese che ne cresceranno attorno, priveranno la gente delle loro proprietà finché i loro figli si sveglieranno senza tetto nel continente conquistato dai loro padri (…); (…) Credo che le istituzioni bancarie siano più pericolose per le nostre libertà che gli eserciti armati”.


  Thomas Jefferson


  presidente degli Stati Uniti


  


  “Chiunque controlli la massa monetaria in qualsiasi paese è il padrone assoluto dell’intera industria e del commercio”.


  James Garfield


  massone e presidente degli Stati Uniti


  


  “Lasciati prendere per mano dal bambino di Betlemme, non temere, fidati di lui …, la forza vivificante della sua luce ti incoraggia ad impegnarti nell’edificazione di un Nuovo Ordine Mondiale fondato su giusti rapporti etici ed economici”.


  Joseph Ratzinger


  (Papa Benedetto XVI)


  Roma, 25 dicembre 2005


  


  “C’è sintonia tra me e il Papa Benedetto XVI nel sostenere un nuovo ordine mondiale”.


  Giorgio Napolitano


  ( massone della Loggia superiore Three Eyes)


  – nel discorso di fine anno il 31 dicembre 2006 –


  


  “Siamo davanti a una grave crisi globale che richiederà forti risposte globali”.


  George W. Bush


  (11 ottobre 2008)


  


  “Andremo insieme verso questo Nuovo Ordine Mondiale e nessuno … lo ribadiamo … Nessuno … potrà opporsi …”.


  Nicolas Sarkozy


  (2009)


  


  “Stiamo lavorando insieme, contribuendo a plasmare un Nuovo Ordine Mondiale, più giusto, per garantire la Pace e la Sicurezza, per difendere i principi fondamentali del diritto internazionale”.


  Vladimir Putin


  (25 marzo 2013)


  


  “Questo è forse il momento, come non mai, dopo il 1989, in cui si impone, come materia concreta di riflessione e poi d’impegno, la costruzione di un NUOVO ORDINE MONDIALE”.


  Giorgio Napolitano


  (aprile 2015)


  


  “Non dobbiamo sorprenderci che l’Europa abbia bisogno di crisi, e di gravi crisi, per fare passi avanti. I passi avanti dell’Europa sono per definizione cessioni di parti delle sovranità nazionali a un livello comunitario”.


  Mario Monti


  (dal discorso alla Luiss il 22 febbraio 2011)


  


  La storia segreta dell’Unione europea si deve al conte Richard Nikolaus di Coudenhove-Kalergi (1894–1972), fondatore dell’Unione Paneuropea ed eminenza grigia dell’élite oligarchica che sta disastrando i popoli europei per un oscuro fine mondiale. Egli tiene contatti con l’inglese Winston Churchill, con il barone Louis de Rothschild e viene sostenuto dall’amico banchiere Max Warburg (membro degli Illuminati e della loggia massonica ebraica B’nai B’rith che fa nascere la Federal Reserve). Il suo piano prevede l’abolizione del diritto di autodeterminazione dei popoli e, poi, l’eliminazione delle nazioni per mezzo dell’immigrazione di massa. Infatti egli è più che esplicito nel suo libro Praktischer Idealismus (Idealismo pratico) riguardo al disegno di disgregazione sociale da attuare, infatti dice: “L’uomo del lontano futuro sarà di sangue misto. Le caste e le razze di oggi scompariranno gradualmente, in seguito al dissolversi dello spazio, del tempo e del pregiudizio. La razza del futuro, euroasiatica-negroide, in apparenza sarà simile a quella dell’Antico Egitto e sostituirà la diversità dei popoli con la diversità degli individui”.


  Kalergi, comunque, dopo il buon lavoro svolto, viene messo da parte dall’élite che l’ha sostenuto e raccoglie la sua leadership, l’Imperatore d’Austria, l’arciduca Ottone d’Asburgo-Lorena (detto Otto d’Asburgo) poiché perfetto rappresentante dell’Aristocrazia Nera che vuole impossessarsi dell’Europa, per rifondare un nuovo Sacro Romano Impero mascherato di falsa democrazia che i vari Paesi europei già hanno conosciuto a proprie spese.


  Per il piano di Kalergi, si tratta dell’agenda su cui sta lavorando l’ONU che spinge l’Europa ad accogliere milioni di immigrati, nonostante la critica situazione dei vari Paesi in fatto di povertà che aumenta, di precari e di disoccupati. Non si tratta di un piano umano per un soccorso umanitario ma di un evidente piano criminale di disgregazione sociale.


  


  Viene utilizzata, infatti, la manipolazione del linguaggio che maschera così i disegni criminali legittimandoli di fronte ai cittadini ignari. Usano belle parole che significano invece tutt’altro da ciò che fanno credere: dicono, ad esempio, “una buona ed efficace collaborazione” che viene a significare “piena sudditanza”; oppure “rispetto della diversità delle culture europee” ed intendono “disgregazione dell’identità regionale del popolo europeo che non deve più rispecchiare i propri valori, costumi e regole”; ecc..


  


  Le frasi famose sopraesposte rivelano la forma mentis e la volontà chiara di un modus operandi delle eminenze grigie dello spietato e diabolico “potere nascosto” che tutto vede e tutto controlla.


  


  L’Italia dei tempi di Aldo Moro, scelta dalle Officine sovranazionali del “potere nascosto” per fungere da Nazione-Laboratorio, viene insidiata grazie ai molti politici di allora, traditori e servi, per guadagno e per potere, della spietata élite Oligarchica che governa in gran segreto il mondo.


  


  “(…) L’Italia viene invidiata per la bellezza della sua posizione geografica ma anche, purtroppo, per la posizione politica che può assumere nel Mediterraneo. Per questa sua posizione geopolitica non è libera; l’influenza statunitense ne decide la natura condizionandola in fatto di identità nazionale, di economia interna, di scelte in materia di energia, di ricerca tecnologica, di realizzazione di grandi infrastrutture, di serie politiche di contrasto alla criminalità organizzata. L’Italia viene, in effetti, confinata, sin dal 1947 in un perimetro d’ambiguità ideologica dalla quale non si è mai più potuta liberare, in quanto definitivamente asservita a poteri internazionali che la utilizzano.


  L’Italia viene utilizzata per un segreto piano di destabilizzazione del Medio Oriente, grazie al consenso dato da uomini politici italiani senza-morale, accecati dal profitto e dalla brama di potere. Grazie al canale aperto da questi uomini, l’Italia viene scelta anche per la sperimentazione della deindustrializzazione di un Paese e per avviare una mirata riduzione della popolazione. Aldo Moro viene ucciso per essersi opposto a tali volontà, per aver cercato di ridimensionare i rapporti strettissimi (ingombranti) tra i servizi segreti italiani e la Cia e per aver perseguito una politica filoaraba da opporre a quella filoisraeliana degli Usa.


  I politici sanno e fanno finta di non sapere come per la “questione” della trattativa Stato-Mafia (…)”.


  


  “ (…) Nel 1924 viene tirato un filo, in Italia, che una volta individuato e compreso è in grado di spiegare molti decenni di storia occulta. Il filo: 1924, il delitto di Giacomo Matteotti (deputato socialista); 1962, l’uccisione di Enrico Mattei (imprenditore, politico e dirigente pubblico); 1978, il delitto di Aldo Moro (presidente della Democrazia Cristiana). Con la morte di Moro viene segnato un cambiamento nelle politiche interne ed estere dell’Italia. Questo filo viene ad intrecciarsi con quanto viene ad emergere, nel 1967-1968, dai fuochi dei lavori di un’ispirazione ideologica che spira un progetto antidemocratico, all’interno dell’officina massonica superiore Three Eyes, al fine di favorire-facilitare il Progetto planetario del “potere nascosto”. Al progetto della Three Eyes si uniscono altre Logge (Parsifal, Pan-Europa, Leviathan, Valhalla, Geburah, Compass Star-Rose, Der Ring)”.


  


  “(…) Nel 1974 viene legittimata, a Roma, la Loggia P2 (di Licio Gelli) da Henry Kissinger (uomo CIA dal potere quasi illimitato, massone, membro del Bilderberg e della Trilateral Commission, e membro della coperta potente Loggia Comitée Montecarlo e della Loggia superiore Three Eyes) per conto degli Stati Uniti, per destabilizzare l’Italia e condizionarla con lo spauracchio del pericoloso comunismo. Kissinger viene insignito, nel 1973, del Premio Nobel per la pace ma si fa responsabile di diversi accertati massacri. È anche colui che minaccia più volte Aldo Moro, sia negli USA sia in Italia (davanti a testimoni), fino al tragico evento (…)”.


  


  “(…) Il 15 agosto 1974 viene fatto sfumare un nuovo colpo di Stato, il cosiddetto Golpe Bianco di Edgardo Sogno, massone, membro della P2 e della Three Eyes. Il Golpe, autorizzato dal segretario di Stato Usa Henry Kissinger (P2, Three Eyes, Bilderberg, Trilateral Commission), dal direttore della CIA William Egan Colby e da altri supermassoni, viene bloccato non per la giusta difesa della democrazia dell’Italia ma per una lotta tra gruppi di poteri forti contrapposti, impegnati nella dura competizione per conquistare l’egemonia del vertice della piramide del potere mondiale … Il Golpe viene orchestrato da Sogno, condiviso in Italia da una serie di politici (democristiani, liberali ed altri partiti), da gran parte dell’apparato militare e da importanti settori economici, ma viene bloccato per mano di Giulio Andreotti, ministro della Difesa, e Paolo Emilio Taviani ministro dell’Interno, dopo essere stati avvisati da Gianni Agnelli (massone della Three Eyes, membro di rilievo del Bilderberg e della paramassonica Trilateral Commission e grande amico del burattinaio D. Rockefeller) …”.


  Rosario Castello


  tratto da Potestas Tenebrarum


  


  Aldo Moro viene considerato un grosso problema: viene considerato una grande debolezza il cosiddetto “Compromesso storico” insieme con Enrico Berlinguer, il quale non piace alla CIA né al KGB che si adoperano per disinnescarlo. L’inclusione dei socialisti nel suo Governo 1963-1964 non piace proprio alla CIA che subito incalza il SIFAR (i servizi segreti italiani) ricordando gli accordi presi, nel 1943, tra gli Stati Uniti e l’Italia (qualificati rappresentanti per i futuri governi italiani). Inoltre le sue idee-intenzioni, anche contro la volontà dei banchieri internazionali dell’élite oligarchica, lo mettono nella posizione di un nemico da abbattere. Infatti egli, proprio in quegli anni di complesse trame occulte vuole ridare la sovranità monetaria alla lira, togliendo la gestione alla Banca d’Italia, ritenuta impropria giacché banca privata e non come pensa la maggior parte degli italiani, cioè a una banca di Stato. Vuole ridare la decisione di stampa allo Stato (di quanta moneta emettere e quanta farne circolare) secondo le necessità reali della Nazione. Moro nel suo Governo 1966-1968 introduce in circolazione le banconote della serie “Aretusa”, stampate direttamente dalla Zecca dello Stato al semplice costo di stampa: finanzia così la spesa pubblica senza gravare sul bilancio. Questa operazione non piace affatto alla CIA e ai banchieri internazionali che servono l’élite oligarchica di vertice. La scelta viene interrotta dopo l’attentato-messaggio di Piazza Fontana, con l’ordigno che esplode all’interno della Banca nazionale dell’agricoltura, la banca che distribuisce le banconote da 500 lire. Moro ritenta nel suo Governo 1974-1976 con l’emissione delle banconote della serie “Mercurio”. Viene fermato con la sua soppressione fisica e chi poteva evitarla, non ha fatto nulla e chi sapeva, anche dopo, non ha raccontato la verità per la Storia. Aldo Moro viene ucciso mentre la Loggia P2, al soldo dell’élite sovranazionale, tira i fili occulti dei gruppi che in Italia sono l’espressione mascherata della CIA, per quelli di destra, del KGB, per quelli di sinistra. La Loggia P2 manovra anche le realtà di molti altri Paesi che partecipano, all’insaputa della maggior parte della loro popolazione, ai segreti Piani-Azioni del “potere nascosto”. Licio Gelli, infatti, vanta amicizie nel “Congresso statunitense”, e non solo (vedi Ford nel 1974; Carter nel 1977; Reagan nel 1981, e una superamicizia con George Bush). Anche la GLADIO, espressione italiana di questa organizzazione internazionale per lo spauracchio del Comunismo (derivata dalla NATO e dalla CIA, legata a Francesco Cossiga, dopo il 1966, come capo politico e militare), controlla gli imprevisti che attentano al progetto dell’“Europa unita” voluta dall’élite sovranazionale. Opera, insieme alla P2 e a GLADIO, anche “ANELLO” la struttura segreta affidata a Giulio Andreotti: il sistema costituito dalle tre entità seguite dalla NATO e dalla CIA tirano i fili occulti di quegli anni oscuri dell’Italia e non solo. Nel 1976 vengono associati, per il perfezionamento operativo di GLADIO, nuovi organi d’azione: il Combusin (commandos della Marina controllati dal membro della P2 Giovanni Torrisi); il GIS all’interno dell’Arma dei Carabinieri; i NOCS all’interno della Polizia di Stato.


  Gli italiani traditori, servi di questa élite oligarchica, hanno continuato a dare il loro consenso a questo diabolico piano mascherato di democrazia dell’Unione europea ed è facile per tutti seguirne gli sviluppi con una attenta osservazione onesta delle varie fasi succedutesi in questi anni, oltre che il riscontro dell’esperienza diretta di molti in fatto di difficoltà economiche, povertà, disoccupazione, precarietà, pensioni vergognose, sottrazione della dignità morale ed economica. Si vede un’Italia, all’insaputa degli italiani, legata a poteri internazionali, oscurata dalle azioni criminali di uomini e organizzazioni: P2, GLADIO, ANELLO, CIA, Servizi segreti italiani, Loggia Alpina di Zurigo, Cosa Nostra, Banda della Magliana, IOR, arcivescovo Paul Marcinkus (monsignore ai tempi di Calvi), cardinale Jean-Marie Villot, monsignor Pietro Vergari, maggiore della vigilanza vaticana Raoul Bonarelli, Licio Gelli, Umberto Ortolani, Michele Sindona, Roberto Calvi, Giulio Andreotti, Aurelio Peccei, Henry Kissinger, Randolph Stone, Steve Pieczenik, Javier Perez de Cuellar Guerra, e molti altri ancora. Più di 100 sono gli affiliati alla massoneria tra preti, monsignori, vescovi, cardinali: un filo robusto, per continuare a imbastire trame idonee, è quello srotolato appositamente dal cardinale Montini (responsabile dei servizi segreti del Vaticano, massone e in seguito Papa Paolo VI), dopo l’opera svolta da Angelo Roncalli (massone rosacrociano e Papa Giovanni XXIII), insieme con alcuni uomini della Democrazia Cristiana e altri riservatissimi collegamenti internazionali, tutti riferentisi a un Direttorio occulto (il “potere nascosto”).


  All’interno del Vaticano è attivissima la massonica Loggia Ekklesia (costituita da quattro logge di Rito Scozzese) sotto il patrocinio della Loggia Unita d’Inghilterra (il Duca di Kent).


  I legami intrecciati P2-Chiesa-Calvi-Mafia-Culto oscuro, giungono fino ai colossi finanziari, la Chase Manhattan Bank di David Rockefeller e la Chemical Bank di J.P. Morgan.


  La manipolazione delle coscienze ha ridotto, i cittadini dei vari Paesi, a considerare normali le condizioni in cui vengono costretti a vivere, con sempre meno libertà e sempre meno diritti, tutte sottrazioni giustificate dal pretesto della “crisi economica mondiale” (costruita però a tavolino dall’élite). L’insostenibile azione vessatoria si propaga a macchia d’olio e non è difficile capire gli scenari mondiali ai quali, i signori dell’élite occulta, aspirano. Con il sistema dell’educazione-istruzione nelle loro mani vengono formati individui che rispecchiano i modelli umani voluti dall’élite: modelli che creano individui in grado di alimentare, in piena incoscienza, la “mescolanza” della cultura dominante che favorisce il “potere nascosto”. Sono in pochi a non cadere, o a liberarsi, dalle maglie di tale invisibile prigione.


  Le eminenze grigie del “potere nascosto” hanno legittimato la sottomissione fisica e di pensiero del popolo mondiale, con una vergognosa manipolazione di tutte le istituzioni nazionali e internazionali: il sistema imprigionante è quello di cui fanno parte i vari culti, seguiti dall’inganno della politica (i vari falsi schieramenti), dallo strapotere dei banchieri internazionali e dal sociale che abbraccia la fascia che comprende sesso, droga e corruzione a più livelli.


  L’Italia-Laboratorio, utilizzata dall’élite occulta, è la più penalizzata dell’Unione europea eppure quello italiano è uno dei sei Stati fondatori dell’Unione europea: partecipa a dare il via alla serie di trattati per la comunità europea cominciando col “Trattato di Roma” del 25 marzo 1957, dopo la dichiarazione Schuman (Robert Schuman) nel 1950 a Parigi; segue il “Trattato di Maastricht” (7 febbraio 1992) e l’internazionale “Trattato di Lisbona” (13 dicembre 2007).


  L’Unione europea realizzata non è un’opera di pensiero liberale ma di un disumano totalitarismo, una tirannia che vuole cancellare gli ultimi diritti e ultime libertà dei cittadini, condotti forzatamente verso il superamento dello Stato di diritto e della democrazia diretta per essere trasformati, senza identità, in trascurabili e perdenti sudditi-schiavi sotto il coordinamento centralizzato del “potere nascosto”. La crisi economica ancora in atto, costruita appositamente dai tecnocrati del potere, serve a far saltare nel buio dell’economia la maggior parte dei cittadini, tranne la casta che serve il “potere nascosto”.


  I cittadini, infatti, pagano un gran numero di tasse, che schiavizzano la loro vita, perché delle banche private (BCE, Federal Reserve) chiamate Banche Centrali, cui gli Stati chiedono soldi in prestito, stampano soldi falsi vale a dire senza corrispettivo in oro, senza alcun reale valore: gli Stati così si indebitano e i cittadini pagano le conseguenze di un atto improprio, di un abuso, di una violazione della reale democrazia. Tale operazione è illegale oltre che criminale. Ecco la sovranità monetaria cancellata, in parallelo alla sovranità popolare in estinzione.


  Perché tutto ciò è possibile? È la diffusa corruzione dei vertici istituzionali degli Stati membri che lo permette, vertici che vengono foraggiati dai banchieri internazionali che controllano le Banche Centrali con l’invenzione della Banca dei Regolamenti Internazionali (BRI) fondata nel 1930: nel Cda della BRI milita Mario Draghi (presidente BCE), Ignazio Visco, Fabrizio Saccomanni; gli italiani bravi non mancano mai. Il potere occulto della BRI gode della totale immunità governativa, giurisdizionale e di esecuzione, e ovviamente è esente da qualsiasi tassazione.


  


  Il problema vero non è liberare il mondo dalle mafie, dalle ingiustizie sociali, dai politici servi corrotti, dai banchieri, dai finanzieri internazionali, dai servizi segreti, dalle consorterie della casta, dai centri occulti di varie specie, ma da quella forma mentis che si esprime nelle segrete Officine dell’élite occulta del Vertice della “piramide del potere mondiale”. Manifesta nei visibili e incomprensibili modus operandi dei vari governi ufficiali, servendosi delle mafie, delle ingiustizie sociali, dei politici servi corrotti, dei banchieri, dei finanzieri internazionali, dei servizi segreti, delle consorterie della casta, dei centri occulti di varie specie per ottenere il totale asservimento planetario.


  


  Le autentiche intenzioni della testa del “potere nascosto”, portate in “processi esecutivi” sotto la guida dei “cerchi occulti” sovranazionali, sono quelle volte a una totale destrutturazione delle democrazie occidentali, per edificare una nuova struttura in senso elitario, oligarchico, gerarchico e, quindi, antipopolare. Le facce, che promuovono questo secolare progetto mascherato di una necessaria difesa dei sistemi democratici in crisi, sono quelle dei burattini-servi sia della politica sia di tutti quelli, nel pubblico e nel privato, in grado di adoperarsi efficacemente per tale realizzazione, incassando denaro, privilegi e forme di potere.


  Per questo scelgono all’interno dei singoli Paesi i politici e i manager giusti: gli ignoranti delle vere cose umane, incapaci di saper guardare alle vere emergenze di una Nazione che spinti solo dai propri egoismi producono soltanto intrecci furbeschi di cui fanno pagare il conto solo ai cittadini, quelli della classe debole. Infatti è inaccettabile che, mentre i correntisti e gli azionisti di tutta Europa fibrillano per lo spettro del bail-in (situazione in cui le banche italiane rappresentano il “problema”), assistiamo alla vergognosa operazione in cui gli AD degli otto maggiori istituti italiani si sono regalati, indisturbati, un aumento di stipendio medio del 9,7% nel 2015. Gli stipendi dei banchieri italiani sono cresciuti di più degli altri banchieri nel mondo. Ne hanno beneficiato anche i super-manager degli istituti falliti-salvati che hanno gettato nel lastrico migliaia di risparmiatori. L’Unicredit, con il titolo crollato da gennaio 2016 del 64%, ha già preparato per Federico Ghizzoni una buonuscita da 10 milioni di euro.


  Chi o cosa permette tutto questo in Italia?


  L’Italia ha esempi recenti che illuminano: basta vedere i Tremonti bond, i Monti bond, i favori al Monte Paschi, il salvataggio di Etruria e delle banche adriatiche, il fondo Atlante, la Popolare di Vicenza e Veneto Banca, le Gacs (garanzie sulle cartolarizzazioni di crediti inesigibili) e altrettanti da venire.


  


  Come è possibile che il normale utilizzo di una banca sia diventata una incognita? Un rischio mettere i propri soldi in una banca?


  Con la scelta delle Azioni si è a rischio azzeramento del valore dei Titoli; con le Obbligazioni subordinate o senior si è a rischio; con un Conto Corrente, se non supera i 100mila euro, si può invece stare tranquilli (forse).


  


  I cittadini europei devono pretendere dai propri politici onestà e non corruzione; competenza e non mani sporche; capacità governative e non paura di governare; riferimenti a onesti centri d’intellighenzia e non l’affidamento ai poteri forti; volti nuovi e non maschere che nascondono vecchie eminenze grigie dietro alle facce giovani. I cittadini devono pretendere che venga meno il servilismo verso il “potere nascosto”.


  


  La maggior parte dei membri dell’élite, dall’indole distruttiva, sono soggetti particolari, disconnessi emotivamente e mentalmente dalla realtà sensibile che li circonda, mancano di capacità empatiche e non sanno essere amici e quindi non ne hanno, sono solo circondati da una corte di servi egocentrici e affamati di privilegi: mancano del sentimento dell’amore, non sanno amare e non vengono amati sinceramente da nessuno. Sono tristi, infelici e recitano la parte di coloro che sono sempre, impegnatissimi per cose di notevole importanza, e così partoriscono piani folli e diabolici alla ricerca di un estremo potere-emozione che possa riempire il vuoto insopportabile di cui soffrono che mai confessano. Sono prigionieri di una dannata recita dalla quale non riescono a sottrarsi, eppure sono ultramiliardari e potentissimi in questo mondo del divenire mortale, ma sono tormentati dalle forze-entità astrali che evocano con le pratiche di magia nera che non riescono a controllare del tutto: sono essi stessi pedine-burattini della contro-iniziazione che rappresentano; non sono quegli iniziati che a loro piacerebbe e vorrebbero far credere di essere.


  È per questo che possono essere sconfitti, anche con una pacifica strategia: aumentare la luce per diradare l’oscurità, fino a estinguerla.
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  È un servizio di intelligence:


  “l’insieme delle attività volte ad acquisire le conoscenze necessarie a sostenere ogni processo decisionale di natura complessa”.


  Enciclopedia Treccani 2005
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  I servizi segreti non sono quello che vogliono far credere di essere. Al servizio di chi sono veramente? Rappresentano lo Stato o il potere da loro esercitato veramente è un contro-Stato? Perché su molte delle loro azioni viene ripetutamente imposto il segreto di Stato? Perché i cittadini-contribuenti non devono sapere? Perché la loro strada si incrocia sempre con personaggi discutibili? Cosa fanno di lecito e di illecito per i Governi? Essi nascondono terribili e oscuri intrecci, grattaceli di scomode verità che l’uomo comune non deve conoscere. Se si sa guardare tra le luci e le ombre si possono vedere chiaramente le loro continue deviazioni e i loro oscuri accordi con il potere politico, con l’economia, la finanza, con gli ambienti religiosi e molto altro ancora. Fa parte della loro normalità l’abuso di potere, il loro oscillare in un insano senso d’onnipotenza, giocando nei meandri oscuri della società umana.


  








  Nota sui metodi usati dal potere


  


  Ciò che spesso viene considerato frutto dello spontaneo immaginario comune è opera precostituita dei persuasori occulti che si servono dei modernissimi strumenti mediatici per consegnare, trasmettere, una ben confezionata presentazione che ha lo scopo di intossicare e quindi influenzare le menti dei telespettatori, dei navigatori, dei lettori, rubare il senso critico, bloccare la capacità di discriminazione-discernimento ai fini di una sottomissione.


  


  Già nel quarto millennio a.C. i Sumeri si servono di un accurato servizio di intelligence e con tali sistemi fondano prima il Regno e poi l’Impero babilonese.


  


  L’infiltrazione del “potere nascosto” (assetato di potere materiale e per questo della voglia di sottomissione delle popolazioni) viene svolta regolarmente in ogni ambito della società umana e sotto le più diverse forme apprese, lungo l’immensa esperienza dei grandi regni dell’antichità (Sumeri, Accadi, Assiri, Fenici, Persiani, Egiziani, Cinesi, Romani, ecc.) e perfezionandone i metodi, applicati nell’oggi dai servizi segreti di tutto il mondo che, occultamente, stanno sotto lo stesso unico gestore.


  


  “Ciò che permette a un principe illuminato e a un abile generale di sottomettere il nemico e conseguire risultati straordinari, è la capacità di previsione. Ma la ‘capacità di previsione’ non è un dono degli Dei, né si ottiene interrogando spiriti e fantasmi, né con ragionamenti o calcoli. Si ottiene impiegando uomini che ci informano sulla situazione del nemico. Per questo ci sono cinque tipi di agenti segreti: l’agente locale, l’agente infiltrato, l’agente doppio, l’agente sacrificato e l’agente sopravvissuto. Quando questi cinque tipi di agenti lavorano in modo coordinato, e nessuno riesce a scoprirne l’azione, costituiscono la ‘rete divina’ e formano il tesoro di un sovrano. Gli agenti locali sono reclutati nel territorio del nemico. Gli agenti infiltrati sono reclutati tra i funzionari del nemico. Gli agenti doppi sono spie nemiche reclutate da noi. Gli agenti sacrificati sono nostre spie che diffondono false informazioni tra le spie nemiche. Gli agenti sopravvissuti sono quelli che riescono a tornare indietro recando informazioni”.


  Sun Tzu


  tratto da L’arte della Guerra


  (generale e filosofo cinese, fra VI e V sec. a.C.)


  


  La “piramide del potere mondiale”, l’antico network segreto costituito simbolicamente da tredici livelli e l’“Occhio che tutto vede” in cima (il Vertice), si basa sulla tecnica delle “piramidi dentro piramidi”. Da essa ogni organizzazione, piccola o grande che sia, viene considerata un organo (piramidale) derivato dall’intera piramide. Si tratta di una potente tecnica di mimetizzazione sia all’interno della piramide sia al suo esterno.


  Un membro della “piramide del potere mondiale”, a qualsiasi livello di essa appartenga, è obbligato a essere un “capo-gruppo”, cioè a essere un referente per un gruppo di altre persone, che a loro volta fungono da referenti per altri gruppi di grado inferiore, e così via.


  Un piccolo o grande “centro occulto” è sempre costituito, in linea di massima, da attività concettuali, da attività organizzative e, infine, da attività esecutive, tutte variamente disciplinate per soddisfare lo scopo fondamentale per il quale è stato fondato.


  








  Appendice:


  La lunga mano pigliatutto del “potere nascosto”


  


  Il “potere nascosto” esiste al di là e al di sopra delle singole “caste” che dominano gli affari nel mondo. Tutte le “caste” prosperano perché lo permette il “potere nascosto”. La società umana è l’espressione voluta dal “potere nascosto”.


  


  Molti “fili” invisibili sono stati tirati per fare in modo che alcune antiche congreghe occulte sopravvivessero lungo i secoli, per fecondare la storia secondo certi parametri prestabiliti.


  Le varie storiche monarchie europee, perfettamente controllate e dominate dall’interno, dall’antica genia occulta infiltratasi astutamente, hanno favorito la Massoneria perché potesse creare un ponte trasversale tra il potere laico e il potere religioso, per ben offrire lo spettacolo-finzione della contrapposizione dei due poteri e dare alla storia i volti temporali voluti dal vertice occulto della “piramide del potere mondiale”.


  Una parte del piano del “potere nascosto” punta sulla fondamentale condizione necessaria che pochissimi uomini abbiano il vero controllo totale dell’umanità.


  Il “potere nascosto” usa sempre lo stesso metodo lungo i secoli, per ottenere i propri scopi che fanno avanzare il programmato Piano-Azioni planetario di lunga data.


  Il “potere nascosto” insidia ciò di cui si vuole appropriare, corrompe i custodi della struttura oggetto dell’insidia, estromette (caccia via) chi o cosa rappresenta un ostacolo, e infine compie l’atto appropriativo, apparentemente legale. Le azioni indegne (criminali) esercitate dal “potere nascosto” restano sempre in ombra.


  Qualche esempio per aiutare a comprendere la forma mentis e il modus operandi del “potere nascosto”.


  


  Il debito del governo britannico, alla metà del XVIII secolo, ammontava a centoquaranta milioni di sterline, una cifra esorbitante all’epoca. Tale sgradevole situazione era dovuta ai debiti contratti con la banca dei Rothschild, per onorare le operazioni militari delle quattro guerre in Europa che la Gran Bretagna ha combattuto.


  Gli agenti occulti dei Rothschild (una famiglia membro del vertice del “potere nascosto”), infiltrati all’interno, intessevano le giuste condizioni per la creazione di ulteriori indebitamenti che richiedevano il pagamento di salati interessi.


  


  Utilizzando il potere del “debito” viene favorito più facilmente il progetto che riguardava la divisione delle masse attraverso la politica, l’economia, la religione e l’identità della comunità territoriale. L’uomo-massa, della società umana moderna, doveva essere messo in confusione, bisognava degradarlo, corromperlo, renderlo più egoista possibile, ignorante quanto basta e pieno di paure. Le città infatti, sono popolate da individui che vivono identificati sulle apparenze, dimentichi di qualsiasi riferimento al divino, intenti solo a soddisfare ogni forma di piacere. Per questo il “potere nascosto” detiene il controllo dell’educazione-istruzione (cultura dominante): programmare il subconscio per indirizzare i giovani verso una certa direzione. Altro dominio importante da tenere sotto controllo per il pieno asservimento, è quello dei media. Insieme al mondo dei politici, corrotto facilmente per scegliere i giusti governanti, quelli sottomessi e servili bramosi di privilegi e di potere.


  


  Utilizziamo un esempio, che si sta svolgendo, mentre scriviamo, sulla scena pubblica dell’Italia, con nomi e fatti della cronaca quotidiana.


  Utilizziamo l’esempio del colosso Jp Morgan (un artiglio del “potere nascosto”) in amicizia interessata col premier Matteo Renzi che caccia via (nel settembre 2016), l’AD Fabrizio Viola dal Monte dei Paschi di Siena (Mps).


  Chi è Jp Morgan? È la Banca J. P. Morgan: una grande banca d’affari americana (sotto accusa per tutte le speculazioni finanziarie che hanno alimentato la grande crisi a partire dal 2007). È quella che si è permessa di compiere un’ingerenza nelle questioni interne dell’Italia e di quelle di tutti i Paesi europei, che considera bloccati nella crescita economica per colpa delle Costituzioni troppo antifasciste, perché troppo favorevoli ai parlamenti, al dibattito pubblico, ai diritti dei lavoratori, al potere degli enti locali e alla tutela di ogni espressione particolare o locale. Infatti, si sente in diritto di sollecitare a mettere mano alle Costituzioni per riformarle (deformarle). Che dire: in perfetta sintonia col premier Matteo Renzi che appare così un perfetto lungimirante. Ma per chi e per che cosa?


  Perché questa Banca Jp Morgan chiede la revisione autoritaria della Costituzione italiana?


  Gli italiani, troppo distratti dai problemi che pesano sulla loro testa, problemi aggravati da tutti i governanti della Repubblica e mai veramente risolti, dovrebbero leggersi il documento cui Matteo Renzi sembra essersi ispirato per il suo governo (a oggi 30 mesi): si tratta del “Piano di rinascita democratica” della Loggia massonica Propaganda 2 (P2), di Licio Gelli (un agente del direttorio occulto sovranazionale del “potere nascosto”). Più che ispirarsi si è prestato a concludere quello che Silvio Berlusconi ha lasciato inconcluso del Piano, in gran parte ormai realizzato. Un pensiero reazionario, condannabile secondo la legalità istituzionale, è stato trasformato in “pensiero costituente”, grazie all’aiuto di mediocri e meschini intelletti della politica servile, disposta a consegnare il proprio Paese a dei poteri sovranazionali che hanno in agenda la destrutturazione totale dell’Italia, il suo impoverimento e il totale asservimento dei cittadini (da trasformare in sudditi schiavi, come anticipato dal Jobs Act). Renzi non è in amicizia con Jp Morgan: il rapporto non è paritario, c’è chi ordina e chi obbedisce; si tratta solo di un mandato ricevuto da un artiglio del “potere nascosto” cui non si può che obbedire per ovvi interessi.


  Gli italiani chiamati ad esprimersi sul referendum costituzionale è bene riflettano su cosa c’è davvero in ballo, rispetto alle balle raccontate dal premier e compagni. Nodose corde invisibili tentano di trarre gli italiani verso una nuova regressione democratica e più profonda crisi economica.


  


  Ritorniamo alla cacciata via dell’AD Fabrizio Viola dal Mps, per la sua presenza ingombrante giacché, ostacolante la tessitura della trama occulta già stabilita dal direttorio occulto del “potere nascosto”.


  I piani del “potere nascosto” hanno la caratteristica di svolgersi a lungo termine: partono sempre da dove nessuno può comprendere cosa si svolgerà in futuro, con le loro pedine posizionate sulla scacchiera già predisposta; pedine inizialmente insospettabili.


  L’amministratore delegato, Fabrizio Viola, viene messo in condizione (cioè costretto) a lasciare la guida di Mps. È nel 2012 che lui lascia la guida della Bper perché chiamato dalla moral suasion del governatore della Banca d’Italia (Ignazio Visco), per tentare di rimettere a posto la banca senese che versa in una critica situazione.


  


  Chi ha dissestato la Mps?


  Il presidente Giuseppe Mussari è colpevole per la sua dissennata gestione, ma lo è anche la vigilanza di Palazzo Koch che per distrazione non ha vigilato.


  Fabrizio Viola viene congedato, si racconta, attraverso un’“ipotesi di accordo”, alla quale si è reso disponibile, manifestandogli vistosi ringraziamenti per il suo competente contributo, di cui la banca ha usufruito, dal momento che lascia “solida e in utile”.


  Perché allora dar via una tale grande competenza?


  


  Per comprendere bisogna guardare nel “quadro occulto” della faccenda. Il “potere nascosto” infiltra i propri insospettabili agenti, all’interno delle organizzazioni che intende insidiare e poi insediare.


  


  Chi è il papabile successore del grande competente Fabrizio Viola?


  Si tratta di Marco Morelli, subito applaudito da Giuseppe Guzzetti, il presidente delle Fondazioni bancarie. Chissà perché tanto entusiasmo.


  


  Chi è Marco Morelli? Nell’oggi è ancora guida delle attività europee della banca d’affari americana Merrill Lynch.


  È l’agente infiltrato del “potere nascosto”, nelle vesti di braccio destro del presidente Giuseppe Mussari, dal 2006 al 2010, negli anni in cui è avvenuto il pieno sfascio della Mps.


  Tra le operazioni scellerate vi è l’acquisto della Banca Antonveneta, al prezzo di 9 miliardi di euro (12 volte l’attuale valore di Borsa di tutto il gruppo Mps).


  Se il presidente Giuseppe Mussari è colpevole dello sfascio della Banca Mps, lo è ancor di più il suo braccio destro (vicedirettore generale e direttore finanziario) che aveva piena autonomia in tutte le scelte, le decisioni e le operazioni da effettuare.


  Ma da dove proveniva Marco Morelli? Incredibilmente da Jp Morgan, dove era capo dell’Italia. Oggi, alla Jp Morgan, occupa il posto di capo Vittorio Grilli, l’ex ministro dell’Economia nel governo Monti che è stato anche, per molto tempo, direttore generale del Tesoro. È lui che il 6 luglio 2016 accompagna a pranzo a Palazzo Chigi il capo mondiale di Jp Morgan, Jamie Dimon, che propone al presidente del consiglio Matteo Renzi il piano per salvare Mps: il piano è semplice, praticamente un impossessamento; è il modus operandi del “potere nascosto”, sempre quello. Renzi entusiasta offre il via libera.


  Iniziano così i classici “colpi occulti” del potere nascosto”: la vittima di turno è Fabrizio Viola.


  


  Martedì 6 settembre 2016, a Porta a Porta, il premier Renzi ha sparato una delle sue sentenze-annunci: “… la politica non mette più bocca nelle banche” (intendendo grazie al suo governo). Ma cosa voleva dire veramente, e a chi intendeva comunicare realmente quanto detto? Inoltre ha aggiunto: “A Porta a Porta dissi (a gennaio 2016) che se un soggetto avesse voluto prendere Monte dei Paschi di Siena, avrebbe potuto farlo a condizioni ottime. E lo confermo oggi”.


  Chissà a chi si riferiva, quale “soggetto” probabile, al momento della frase pronunciata a gennaio 2016. Peccato che si sa che Renzi aveva in mente esattamente il “soggetto” che oggi si accaparra Mps, e non è per niente un profeta: ha fatto di tutto per favorire la cacciata di Fabrizio Viola e liberare Mps (anche del suo presidente, Massimo Tonomi, restio al piano, che non a caso si dimetterà pochi giorni dopo, l’uscita di Viola) per metterla nelle mani di Jp Morgan. Sono risaputi certi rapporti diplomatici-politici-affaristici intercorsi ai tempi in cui uno sconosciuto presidente di provincia e poi sindaco di Firenze aveva conosciuto un turista affezionato della Toscana, un certo Tony Blair (ex primo ministro britannico, oggi consigliere politico, lautamente retribuito, della Banca Jp Morgan).


  Tutto si è concordato concretamente al pranzo del 6 luglio a Palazzo Chigi.


  


  I “colpi occulti” vengono sferrati dalle organiche consulenze (uomini eccellenti), di Jp Morgan e di Mediobanca, messe ai fianchi di Fabrizio Viola: non avevano il mandato di aiutare, di trovare soluzioni, ma di farlo soccombere, per realizzare, quanto prima, un piano prestabilito da tempo insospettabile, e Renzi, venutone a conoscenza, ha favorito.


  Ma la Banca d’Italia (il governatore Ignazio Visco) chi l’ha vista o sentita? I poteri forti rendono invisibili e silenziose le istituzioni che potrebbero creare problemi.


  


  La Bce si mostra sorpresa sull’accaduto, in quanto nessuno sembra l’abbia informata. Il successore di Fabrizio Viola, Marco Morelli, viene approvato dalla Bce e quindi nominato Amministratore Delegato, assumendone la carica dal 20 settembre 2016.


  Come andrà? Cosa succederà?


  


  Qui abbiamo voluto offrire un esempio delle dinamiche seguite dal “potere nascosto”, utilizzando i fatti della cronaca quotidiana che quasi mai nessuno approfondisce veramente, per leggervi altro dal semplice fatto di cronaca.
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  Nel 1972 facevano già girare, in certi ambiti, le idee-progetto del “potere nascosto”, riguardo al futuro dell’Europa e del mondo tutto. Alcuni agenti del “potere nascosto”, insospettabili, lanciavano “semi” tra le nuove generazioni, per far germogliare dei papabili tessitori di tali idee. Questi abili seminatori diffondevano, allora discretamente, ciò che già era stato deciso di fare, in Europa e nel mondo, non ipotesi. Uno di questi è Eugenio Cefis (1921-2004): militare, partigiano, agente segreto, piduista, presidente dell’ENI, finanziatore (corruttore) dei partiti di governo e del PCI, manipolatore dei giornali, trasformatore dell’ENI da nazionale a multinazionale (secondo i dettami del potere filo-atlantico), vertice della Montedison. Viene pubblicato il suo discorso fatto a dei cadetti dell’Accademia militare come “supplemento pedagogico” (“La mia Patria si chiama Multinazionale”) nel bimestrale L’Erba Voglio (n. 6 giugno-luglio 1972) diretto da Elvio Fachinelli. Fa affiorare, in quegli anni di contestazione, di grandi manifestazioni e di speranza di un futuro migliore, la storia del vero potere: il già deciso in fatto di futuro come Globalizzazione, annientamento della politica, della tradizione, cancellazione della sovranità popolare e monetaria, un Nuovo Ordine Mondiale.


  








  Conclusione


  


  L’epoca cosiddetta moderna, in cui ci troviamo, è un’epoca di grande confusione, di parole inflazionate che non significano più quello che dovrebbero, di manipolazione della coscienza degli individui, dell’affermazione dell’egoismo dovunque, della normalizzazione del materialismo, della diffusa corruzione, dell’estensione dell’ateismo nonostante i milioni di fedeli delle grandi religioni e dei diversi culti minori (per numero non per importanza). I milioni di fedeli sono solo, in gran parte, la risposta a una profonda manipolazione mentale-emozionale.


  Abbiamo solo accennato, in questo nostro composito, ad argomenti-chiave per la possibile comprensione di quella realtà che, da molti millenni, guida la vita degli enti planetari del pianeta Terra. Ci riferiamo alla realtà che abbiamo definito “potere nascosto”, ma anche “élite occulta”, “padroni del mondo”, “Oligarchia”, “Aristocrazia Nera” (che si differenzia dal vero significato del termine “àristos + cràtos”, cioè potere-governo dei migliori). Nell’opinione comune è rimasto il significato di Aristocrazia volto verso il senso di Nobiltà (nel senso di sangue reale, sangue nobile, sangue azzurro come quello degli antichi Naga, e non di animo nobile, non di migliore per qualità morale e sociale). E visto la risposta negativa data alla Storia, dalle tante Aristocrazie-Nobiltà, riteniamo giusto sottrarre il valore positivo e confinare il termine e l’attribuzione della classe sociale nel Lato Oscuro, con la definizione di “Aristocrazia Nera”.


  La Storia dell’umanità è, in realtà, la Storia occulta di un’élite che controlla, da molti millenni, le popolazioni, la cultura, i culti, le guerre e le economie dell’intero pianeta.


  Noi sosteniamo che un “Aristocratico” (un individuo etico, morale e spirituale) può essere un contadino, un operaio, un manager, un cavaliere, un monaco, un presidente, un barbone, un “invisibile”, un Principe, un Re, un Imperatore, un Gran Sacerdote, un ricercatore spirituale, ma non per il suo DNA (più “informato”, che darebbe alla Vita un significato esclusivamente materiale-ateistico). Il DNA è regolato da un principio spirituale supremo non ancora compreso o non accettato da chi preferisce pensare al potere di una “linea di sangue” che promuove il valore della “famiglia” perché diventi “dinastia”, un tipo di malattia che ha contagiato, nella modernità, molti imprenditori, finanzieri, arricchitisi che tentano di costruire una genia. Gli esempi della Storia sono molti: offrono scenari di decadenze dinastiche per la semplice mano di un cosiddetto “sangue impuro” o “mezzosangue” dal punto di vista della materia-DNA.


  Chi si affida a un “Albero genealogico” (i più vengono costruiti forzatamente con la menzogna) perché pretende di discendere dagli Dèi (e avente diritto a governare il mondo manipolando il destino dell’umanità), trasforma la Scienza in un credo superstizioso pericoloso.


  Il DNA si trova in tutti gli enti planetari e in tutti i DNA possono trovarsi le informazioni riguardanti la vita sulla Terra: polvere, fatica, dolore, sofferenza, paura, terrore, violenza, morte, forza, debolezza, sopraffazione, dominio, schiavitù, luce e tenebra. Ma quella del DNA è una lettura limitata della conoscenza senza la chiave e/o i codici dei “Misteri del sangue e della carne”, che solo i veri iniziati possono possedere. I membri pseudo-iniziati dell’élite, dei veri e propri ignoranti metafisici (anche quando alcuni rituali gli funzionano), non sanno assolutamente nulla di questi “Misteri” e si arrampicano sull’aria fritta per simulare una parvenza di conoscenza puntando sulla linea di sangue, il DNA e l’Albero genealogico, insieme a qualche pergamena ereditata, qualche antico libro, qualche manufatto di trama esoterica, qualche imprecisato rituale e la collezione di alcune iniziazioni virtuali, prese in più centri sovranazionali (con sciocchi attestati, gagliardetti e sciarpe vari), che non corrispondono affatto a un livello di coscienza spirituale realizzato che consegnano uno “stato iniziatico”. È la logica delle linee di sangue che, da un antichissimo passato (fatto di regni conquistati, usurpati o distrutti e rifondati, di migrazioni di popoli, di matrimoni per la genia, di Principi, di Re, di Imperatori, di religioni e di esoterismi deviati, di Grandi Sacerdoti, di Ordini, di Confraternite, di Fratellanze, di società segrete, dai tanti nomi, ma sempre appartenenti allo stesso “potere nascosto”), ha fatto giungere fino a noi le Aristocrazie che si sono ritirate dietro le quinte dei governi ufficiali per continuare la loro “Grande Opera” di destrutturazione e di ricostruzione del mondo, secondo la loro distorta visione delle cose, assoggettando l’intera umanità.


  Il “potere nascosto” è, infatti, l’artefice di un invisibile Governo Mondiale che attraverso la creazione di apposite “strutture” interferisce, con ogni mezzo, nella vita (politica, religiosa, sociale, economica) di tutti i Paesi: si tratta di una vera e propria guerra occulta che produce stragi, omicidi, disastri ecologici, provocando un profondo senso di impotenza nell’uomo-massa.


  Tutti gli eventi apparentemente casuali della Storia dell’umanità riportano, mediante i fili invisibili della trama di un tessuto dal “Disegno” ben definito, sempre a un certo tipo di organizzazioni (Ordine dell’Antico Serpente, Illuminati, Rosacroce, Societas Iesu – Ordine dei Gesuiti – Massoneria, B’nai B’rith, Fabian Society, Pilgrims’ Society, Ditchley Foundation, The Group of Thirty, Rond Table, Bilderberg, Trilateral Commission, Aspen Institute, CFR, IISS, BIS, Servizi Segreti, Kissinger Associates Inc., ONU, UNESCO, ecc.) ai cui vertici risultano sempre gli stessi individui (famiglie, genie, aristocrazie). Il mondo vede sfilare gli eventi mondiali stabiliti dal “Direttorio Occulto”, il Vertice della “piramide del potere mondiale”.


  Il “potere nascosto” produce, con quel credo nella linea di sangue e il credo in quel culto oscuro, i più grandi crimini contro l’umanità e manifesta, nei suoi folli piani, una “volontà di potenza” che però può essere contrastata, spezzata e anche vinta. I suoi “Fiori del Male” che divorano il mondo possono essere strappati, perché il “Centro Spirituale Supremo” del vero esoterismo universale opera e aiuta gli enti planetari, li aiuta come risposta alla sincera e libera presa di coscienza di ciascun individuo.


  


  Hanno relegato i cittadini in uno stato di letargia, grazie alla manipolazione delle coscienze mediante i media, dalla quale solo una forte presa di consapevolezza può risvegliare. La società planetaria manifesta, nell’oggi, una spiccata assenza di vera idealità, di vera moralità, di vera umanità, di vera spiritualità: sono troppo poche le fiammelle della speranza sparse per tutto il pianeta per diffondere sufficiente luce, ma si può ancora fare.


  L’intellighenzia vera del mondo è assente, o meglio, osserva ma non interviene. Come può l’intellighenzia assentarsi di fronte ad un drammatico succedersi di eventi che stanno stravolgendo l’umanità, il mondo, la natura? È l’intellighenzia che dovrebbe portare nel mondo le idee sui diritti e sulle libertà, le proposte di ripresa, lo stimolo all’impegno e alla responsabilità, la voglia di eccellenza nelle cose che si fanno, il gusto del Bello, del Buono e del Vero. Le poche voci e opere che sembrano denunciare i vari direttori occulti risultano essere dei “parti” egoisti dell’intelletto, esternati per logiche di interessi economici e di nuovi successi.


  Occorrono intellettuali altruisti e coraggiosi oltre che cittadini, fortemente motivati, per sbarrare pacificamente la strada a questo “potere nascosto”, a questa “Oligarchia” sovranazionale spietata: una grande e forte presa di coscienza e di responsabilità. È di questa presa di coscienza che il “potere nascosto” ha paura.


  


  *****


  


  C’è un ulteriore questione che ci preme chiarire, riguardo questo nostro lavoro e che ci sembra fondamentale sia chiaramente espressa al lettore o alla lettrice, che con esso si cimenteranno. Ci riferiamo al suo senso più recondito, che non è come potrebbe apparire, da una sua prima lettura poco attenta, attaccare pedissequamente l’attuale Governo di cui Matteo Renzi è Presidente del Consiglio, né tantomeno voler semplicemente promuovere il “No” al referendum costituzionale, anche se ci piace pensare che a un qualche livello questo possa agevolare tale risultato. Il fine che il nostro lavoro si propone, è notevolmente più ambizioso, presentare quello che in gergo scientifico si potrebbe chiamare un “Case Study” (Caso di studio). Vale a dire prendere a riferimento un esempio concreto, grazie al quale è possibile verificare la correttezza di un modello teorico, mostrando come eventi e condizioni siano tra loro relazionati. Nel nostro caso questo ci serve a dimostrare, quello che da qualche tempo ci stiamo sforzando di spiegare: l’azione di questa oscura “mano invisibile”, chiamata da noi “potere nascosto”, di cui i politici delle più diverse correnti, insieme agli altri soggetti privati di spicco, nazionali e internazionali, non sono altro che agenti.


  Questo significa che questo nostro lavoro cerca, attraverso l’analisi di un caso particolare, di trarre regole generali che spiegano il modello stesso. Per questo non cesserà di avere il suo valore quando il Governo renziano sarà oramai definitivamente surclassato e nemmeno dopo l’esito del referendum costituzionale, ma al contrario si porrà come “testimonianza”, al pari di tutti i nostri lavori, di una modalità di agire che supera ogni particolarismo, ogni epoca e che per questo possiamo definire transnazionale e sovrastorico, nella più ampia accezione di questi due termini.
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  Doveva morire. Chi ha ucciso Aldo Moro


  F. Imposimato e S. Provvisionato


  Chiarelettere


  


  Nome in codice Siegfried


  A. Monti e A. Zardetto


  Chiarelettere


  


  Iran


  A. Burke e M. Elliot


  EDT 2008


  


  Dittatura, imperialismo e caos


  T. A. J. Abdullah


  EDT 2008


  


  Invece della Catastrofe


  Giulietto Chiesa


  Piemme


  


  Superclan: chi comanda l’economia mondiale


  Giulietto Chiesa


  Feltrinelli


  


  Il covo di Stato e la prigione fantasma


  Sergio Flamigni


  Kaos Edizioni


  


  L’utopia platonica


  (il progetto politico di un grande filosofo)


  Cosimo Quarta


  Edizioni Dedalo 1993


  


  Platone. Alla ricerca della sapienza segreta


  G. Reale


  BUR, Milano 1998


  


  Il Buddha e la sfida del Male


  Virginio Busacchi


  Edizioni Mimesis


  


  La morale dei greci da Omero ad Aristotele


  Traduzione R. Ambrosini


  Laterza, Bari 1987


  


  Ladri


  (gli evasori e i politici che li proteggono)


  Stefano Livadiotti


  Bompiani


  


  Le mani della Mafia


  Maria Antonietta Calabrò


  Chiarelettere


  


  Il suicidio dell’Europa


  Barcellona Pietro


  Edizioni Dedalo


  


  Il sapere dei diritti umani nel disegno educativo


  Papisca Antonio


  UNIPD


  


  Diritti Umani. Realtà e utopia


  Adinolfi Isabella


  Città Nuova


  


  Economie senza Denaro


  Maurizio Pittau


  EMI


  


  Lezioni per la democrazia


  Marsilio edizioni 2012


  


  Dai cieli dell’utopia alla polvere della storia


  AA.VV.


  EMI


  


  Introduzione ai Diritti Umani


  L. Ciauro, A. Marchesi


  Edizioni Cultura della Pace, S. Domenico Fiesole, 1998


  


  Etica


  Vanna Gessa Kurotschka


  Alfredo Guida Editore, Napoli 2006


  


  L’altra faccia di Obama


  Enrica Perucchietti


  Uno Editori


  


  Rispetto


  (La dignità umana in un mondo di diseguali)


  Richard Sennet


  www.amazon.it


  


  Secret Agent 666


  Richard B. Spence


  Edito Sisyphus


  


  Il cuore occulto del potere


  G. Pacini


  Nutrimenti 2010


  


  Intelligence e metodo scientifico


  D. Antiseri e A. Soi


  Editore Rubettino


  


  Perché NO


  Marco Travaglio e Silvia Truzzi


  PaperFirst
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  “Accanto a finanza, industria, energia, esercito, politica, governi e mass media, c’è un’altra categoria dei Bilderberg che non si deve ignorare: la nobiltà, vale a dire, i monarchi. Banchieri come Rockefeller e Rothschild riforniscono da sempre i governanti del materiale di cui è fatto il potere: il denaro. … Uno dei soci fondatori del gruppo Bilderberg fu, per esempio, il defunto principe Bernhard d’Olanda, padre della regina Beatrice. Quest’ultima, poi, è sempre presente agli incontri. … I membri delle famiglie regnanti non sono soltanto le persone più ricche del mondo, spesso sono anche dirigenti di industrie e società finanziarie, come nel caso della Royal Dutch Shell (…)”.


  Gerhard Wisnewski (giornalista)
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  “Non solo molti dei fondatori del governo degli Stati Uniti erano Massoni, ma essi ricevettero aiuto da un gruppo augusto e segreto di stanza in Europa, che li aiutò a fondare questa nazione per uno scopo peculiare e particolare, noto solo ai pochi iniziati”.


  Charles Eliot Norton (1827-1908)


  prof. Università di Harvard


  


  Egli sosteneva che il Sigillo degli USA non riflettesse soltanto la Fratellanza Massonica, ma anche gli Illuminati Rosacroce.
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  I FIORI DEL MALE CHE DIVORANO IL MONDO


  L’ITALIA E IL MONDO SI POSSONO ANCORA SALVARE


  


  Il turbine scatenato dalla corruzione, dal crimine e dal sangue degli innocenti soffoca la vecchia Terra: immensi fiumi fluttuanti di acque putride oscurano l’intelletto e lo spirito dei più, e tutto il vivere sembra diventare sempre più insopportabile. Le date inevitabili si avvicinano e ancora manca nell’umanità la comprensione dei tempi: l’antico Dragone sospinge la marea della distruzione e tutto sembra restare senza speranza, ma il Centro Spirituale Supremo fa spazzare via solo ciò che è già caduto. Le milizie del “potere nascosto” non potranno mai vincere davvero, occorre cautela, occorre pazienza, la fretta non darà mai la vittoria contro il Male e, quindi, dal basso, dal grido del cuore degli innocenti potrà sorgere una grande e forte presa di coscienza e di responsabilità che potrà dare un nuovo mondo al Cielo. I Fiori del Male potranno essere strappati.
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